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ANNO XXIX (Nuova Serie) . N. 339 


VENERDÌ* 19 DICEMBRE 1952 


COSA FA IL GOVERNO? 


Miliardi di danni, centinaia 
di famiglie rimaste senza ca¬ 
sa per II maltempo. 

Ma U governo non se ne cura. 
Esso è so/o preoccupato di Im¬ 
porre la legge truffa. 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


COMMOSSO APPELLO DALLA TRIBUNA DI VIENNA 


LA TRUFFA ELETTORALE CONDUCE A UNA FRATTURA IRREPARABILE 


Sacerdoti di tutto ii mondo a ■ ^ __ «•e.S _ _ a* _«__ 


■tr M vace la tana entta Rabat rtprtitatBdo imprttt ea mffltjeiitlt» 


La proposta di un pastore anglicano accolta dai rappresentanti di tutte te ledi 
religiose - L’adesione dei deputato d.c. Terranova - I lavori del Congresso 


Ijta «ictlattia la ìlloiitccitoi'lw - 1 tlitacoivsi di Koatsio o di f^a lloccit • tìlovera lezione 
ul d. 4 *. Armosiaio elio dopo aavei* iiisnltato iu riiiuigrlia Pnjettn laatto in ritirata 


Alla 


della seduta 1 clericali impongcno la chiusura del dibattilo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIKN'N.A, 18. — Clic co.sa 
c'è (li nuovo in (jiicsto Con- 
frrc.'^so della pace rispcllo a 
lincili clic lo hanno prccediito'i' 
-Mollo o poco — 6Ì poircJjbu ri- 
apondcrc — a seconda di 
•indio che .si iiitcndc per 
. nuovo >. Per chi, ad escin- 
I»io. assuefattosi al eiornali- 
sino americano, non ha onx:- 
diio se n(»ii per le novità sen- 
sa/.ionali, è facile che (|ne.sto 
incontro di Vienna non dica 
errali che. Non cosi è, invece, 
per chi non ha perduto la ca- 
liaeità di eof^'liere il senso de- 
j:li avvenimenti, o.sservnndone 
mimo .snperlieialmeiite le ina- 
iiir(^ta7.ioiii. 

Intanto, iin primo elemento 
nnovu, di cui ci si accorge mi- 
hito, e (luto dalla cumposi/io- 
ne sfe.-'sa del Congre.sso. Qui 
a Vienna sono pre.scnti, per la 
prima volta, gruppi c perso- 
iiulilà clu‘, ad pa.ssalo, non 
avevano nini aderito, nè tanto 
meno parleciiiato, olle riunio¬ 
ni indette dai Consiglio mon¬ 
diale della pace. I".' non si 
(rada di lina prc.scn/a, per co¬ 
si (lire, dc(U)rativa. T'iitt'aliro. 
Numericamente — tanto jier 
farsene iin'idea i c partigia¬ 
ni della piu e s, in questo (.lon- 
grcsso. .sono una minoraii/a. 
.Se poi si passa dairaspetlo 
(|naniitntivo a quello (pialila- 
livo. pia signilìcntivn nneorri 
.i|)pare la parleei|Ja/.ione dì 
lor/.(* nuove a Vienna, l.a dc- 
Icga/.ione dcirArgenliaa. per 
i'sempio. (• costitnitu in gran 
fmrl(? dai rapprocntanti del 
movimento del generale Pe- 
roii, che è al potere in (iiiel 
l'acse. K lo sie.sso, si potrelihe 
ripetere per gli altri Paesi dd- 
r.Ainerica Latina o |mt ITadiu, 
die (' rappresentata (pii a 
Vienna da (‘.sponenti del l’nrli- 

10 del Congre.sso di Nchrii o 
del movimento di Gandhi: e. 
in mi certo senso, per lutti 
quei Paesi che all'O-N-LL co¬ 
stituiscono il blocco arolio- 
a.siatico. i quali sono prc.senti 
a (picsto Congresso con dde- 
ga/.ioni che si snrdibc (piasi 
lenlati di qiialificnre ' iiffi- 
ciose >. 

Ma la prc.sen/u di forze e di 
posizioni nuove non è die imo 
degli aspetti intercssaiili di 
questo Congressr». Piu impor¬ 
tante è .senza dubbio, pe.- gli 
sviluppi die possono derivar¬ 
ne. l't apertura » nuova su cui 
e stato impostato il dibattito 
a Vienna. 

.\d passato. (|uundo si di¬ 
scuteva sul come mobilitare le 
mas.'S- popolari del mondo in- 
lero in difesa della pace, si 
nssociav.-i logicamente ul con- 
((ìtto di p.ice quello di indi- 
pendenza nazionale, die è in- 
'«‘parabile. Mentre cioè si cer¬ 
cava la via per promuovere 
lina .soluzione pacinca dei con¬ 
flitti c delle controversie in 

• orso, m(HÌiantc negoziali, si 
riconosceva in pari tempo la 
legittimità delle lotte c dei mo¬ 
li per la liircrazionc dei popoli 
•ippre.ssi. fu questi ultimi anni, 
però, si è andata maturando 
una situazione internazionale 
che, se da un Iato è vai.sa ad 
avvicinare alcuni popoli al 
traguardo della loro piena in- 
•lipcndcnza. dalPaltro invece 
e .-crvila ad insidiare c 
compromettere pericolosamen¬ 
te quella di alcune Nazioni del 
( ontinenfc europeo, (ra cui 
purtroppo la nostra. 

•Ml originc di questo proccs- 
*o di retrocessione sta, come 
lutti .sanno, la pretesa prcoc- 
< iipazione dei governi occiden- 
lali di salvaguardare la pro- 
[irid sicurezza contro la mi- 
rmecia di una ipotetica aggres- 
-ione. Ora — cd è questa la 
.■rpcriura nuova di Vienna — 
(piesto Congresso si è posto 

• oraggiosamcnle il problema: 

• ome difendere, al tempo stes- 
-o. la p.ice e la sknrezza di 
Tiitriy 

.'III questo lema, prccisamen- 
To, sì è sviluppato il dibattito. 
In sostanza, poiché non vi è 
incompatibilità tra la difesa 
della pace e della sicurezza 
— si è detto da varie parti — 
nulla vieta che ci si intenda 
sul come garantire l una c la 
altra insieme. Ed a questo il 
Congresso, con i suoi lavori, 
si accinge di fatti a rispondere. 

Riconosciuto, anzitutto, che 
-petta ai governi trovare le 
forme e i modi specifici per 
tisoivcre i problemi intemazio- 
n.ili. c che mancherebbe per- 
i.mio di senso della realtà un 
movimento popolare su scala 
mondiale, per ampio che sìa. 

11 quale si proponesse di so¬ 
stituirsi ai governi, anziché sti¬ 
molarli cd eventualmente av¬ 
vicinarli com’è suo compito, 
il Congresso si è orientato non 
veiio ut ricerca di una solu¬ 


zione nuova dei conflitti o del- d’accordo, vincolale da nn valorn delfapjicl/o, che à la .... . .. i • 

le controversie in corso. Immisi < patto n cinque >, la loro ga- prima 7 >olta india storia clic L.a .s(‘dula di ùm'ì alla Ca-ta parlare, non .si preKcnlava-isi industriali, agli agrari, alrsoclnldoinocrnllcl al lavorato-1.silo resta sempre asejutto. 
verso la ricerca di mia iiiter- raiizia .solidale varrà a di.ssì- oont diffcrctiut dofiiimlica è meni ha vLsto, come .si pre- no in aula. Ci(> ha costretto coti più reazionari. ri, dopo lutti i 1 ‘ ' 


Itifli. gli (illri Siali dalla disastrosa • 

Da (|ui seaturiseo il .sigain- corsa al riarmo c dalle peri- 
cato nuovo che viene ad ussu- colosc riniinei(! alla sovranità _ 
mere il * patio a cinque >, sul nazionale. I 

quale già sciccido milioni di Questo semina essere, alla 
uomini si sono nroniinciati, vigilia della eliitisnra, la con- •■'*1 
sottoscrivendo l’.Appello di eliisiomr verso cui si oriiMila il 
[llerlino. Le grandi (lolenze — Congresso. Qimido al valore 


A VO It I 


tu mal- K come conqiiistcrc.sto qiie- monti e 1 camblumcnll di piccolo colpo di scena del 

nato lo sta miiKCioranza? — egli fionlo con cui 1 Longhena, l tnattlno: cessato 11 forte ap- 

(>mocti- ehlede rivolto al Governo —, Preti, 1 Saragat hanno di- plauso che ha accolto 11 dl- 
Camora. Non polelo rinnovare le vlo- mostrato il Uno camaleonti- ‘ Roi'sio. 

ore del lonzo fasci.stc del 1924, ma La llhcrla polllicu, dice il Presidente Chio.stcrgl clila- 

il coni- loiilernlo te truffo lo lllega- Saragat. Quale? elriedlnmo ma a parlare, uno dopo l'al- 

1* V. /Ili ((.luerLin ll. liuiie, le iitt-h» " .i, _/'•/'kr» Ar‘r*t_i>rc; a Mur r r 


prctazione delle possibililà OSI- pare, ovuii(|iie. qualsiasi pre- Insciala cadere dai relij/io.sl, vi'dova, i depiilali della nmg- a .so.spcndero la seduta mal- K come cnnqiiistcrc.sto qiie- monti e 1 camblumcnll di piccolo colpo di sccm^ del 

stenti (lì eonciliure le esiirenzc oeeiinazione ner la si('iir4‘.>/rt P'-r Taf/f/imq/crc nn fine co- gioranza alzarsi per clilcdero tutina c ini confermato lo si;, maggioranza? — egli fionlo con cui l Longhena, t maiiino. cessato il forte ap- 

di e di Si rezzi*’ d s H‘nsir(‘ ii c usi Mie„/“ '•«»»« dcll’uma.dlà infera: la in chiusura della clLscu.s.siono aperto sabotaggio d(‘mocrl- ohiede rlv'ollo al Governo Preti. 1 Saragat hanno d - plauso che ha accolto 11 ( 1- 

ti«r idi (ilfirSali (bilia «eneralesi.il;. I.‘gge elollorale. .stiano ai lavori della Camera. Non poleie rinnovare le vlo- mostn.to U.n. eamulcontl- ^oasio, 

i-v . .. . ,p ” . I . I II • n voti) (lui niirliti ^ovornii- c unico oriitoro ilei ipn/o fiisclsti* del 1924, nìn llljcrlu poliiicu, fllCG tt I^rcsidontc Chiostcr^i ctda- 

Dii ciui scaturire d signifi- vorsn al riarmo r dallo peri- - tiomato (lucsin mallluo ò nuindl sialo 11 corn- tonierclo lo truffo lo Illesa- SarnKut, Quale? chiediamo ma a parlare» uno dopo Tal- 

calo nuovo che viene ad ussu- eolos,. rmm.e.e alla sovranità i, A V ii « ■ P*'*»*-’ «‘‘’J ‘«ibattilo in pugno ROASIO che. con 1» utà. lutti quel mezzi che i noi. La liborlà di chiuclcre le tro CODACCT-PISANELLI, 

mere il «patto a cinque >, sul i .1 ' • , ■ 1.4 A W iP IC ■ | {,utorevnH democri- siui voci* folle e .sonora di vostri prefetti mettono in ni- Reggiane, di rlmcUcre In cir- (VoIk.sparlcl) 

quale già seiccnio milioiii di ^ae. o semin.i e-'sere. alla ,||,||,» «•fiiinitiMvifiiii -stiani non tianno pre.so la operaio, ha esaminato il si- to .sin (l’ora contro le nostro eoinzionc l torturatori fasci- 0 GIANNINI (Gruppo mi- 

uomini SI sono nronnncinti. vigilia (h'Ila eliinsiira, la ( (in- ,, sigiilflento gniflealo della legge eletto- amministrazioni comunali n .sU. ridurre lo giornate lavo- sU.), Ne-s.suno de tre ò in 

.solloserivendo I Appello di Hnsiomr ver^. cui si orienta il ,,, , di (|ii(‘.sto gesto c quindi tale per rEinliln: regione avrete in questo 11 pieno ap- ratlvc del braccianti, di bu- nula cd egli II dichiara dc- 

llerlino Le griitidi f.olenze - Congresso. Qmiiil.. al valore ‘ quello di im rifiuto dei par- progredita, attiva, dove un poggio del pnrtlUnI, del so- .stonarli c di aggrinllrll? ‘'■“‘lyAr v/izaTtmt / i-1 k. 

SI era delio allora — sono le limano e alla portala politica ahs.vni.Vji oionnnu c tili governativi di rispondere milione di lavoratori sono clnldcmocrnliei che hanno »/_ J: .i j 

iMiielie che hanm» la eapaeijà «li qnesli- ladiiiienheal.ili gior- rUiòtonl «loUi, o...u...l(,sioni. alle critiche ed alle ns.serva- iscritti ai sindacati, mezzo abbandonato la via di Costa, ” capo 1 scena j À *^*^mi^* 

di scaienare, e quindi anche In nate, forse nessun giudizio sa- ,.1,0 „i «vogo;,,, i-, .^cautu lal- zmiil clic da ogni parte .si milione al movimento eoo- di PrampoUni, di Marnbinl, E’ questa la vostra liberta? ' 

possibilità di impedire, mia pn-bln; riasMimere meglio il vuiu. ' sono bevale contro la legge. ,>orativo dove 11 64 per cento del pionieri del socialismo Voi che piangete tanto sut ® 

terza guerra mondiiile. .Si im- messaggio di siu raiizac di .s,.no„iaio lurmaio. comic K ( »% è apparso ehhirnmcn- della impolazlono ha volato emillunu. por nìurclarn sotto traditori condannati a Praga rAVAT T Ani 

pegiiino diiii(|m‘, con no patto fratellanza. ra<v;Iii(iso in qne- „oto. uo co:iimit...4loni, corrioiKin- te nnelie ieri mattinu quando «-ii,, pipyionl comunali ner 1 bandiere della reazione, (affnr vo.stro. del re.sto) non pavatt ari zrx-Tv 


Vir.N.NA. Ili 


si era delio allora - som. le limano e alla portala politica li;"';",aosolimica l'o.mrm'e ‘i‘i governativi di risp(,nd‘eic in 
uniche che hanno la capaeila di qia'sle ladiiiienhealnli gior- rUintonl dolio ooiuinlhwioni «'le critiche ed alle os.serva- im 

(li scaienare, e quindi anche In nate, forse nessun giudizio sa- d, „| aveeo;,,, i-i ceduta mi- z‘oiil clic da ogni parte .si m 

_^_- 1 ? !__ .. ».r.».. ..-.-I!-- !l ) • A > • • 


... . . - .-.OHM •■TV.no •.niinw i.i |>erailVO. nove 11 Ot per CCim» nk-i .•••«■•lu.* vio. ,,.....0^.,. - ... rnroTrcI Tu mml., -.11.. 

terza guerra mondiale. .Si im- messaggio d. s pera a za c di .s,.no maio un.nato, eon.o C K eià è apparso ehlarnmcn- della popolazione hn volato emlllnnu. por nìurclarn sotto traditori condannati a Praga rAVATTATiT*^ 
pegiiino diiii(|m‘, eoa mi patto fratellanza. ra<v;Iiiiis(i in qne- „c.io. uo c<.:iimit..-.ioni, corriopon. te nnelie ieri mattinu qimndo «-ii,, pipyionl comunali ner 1 bandiere della reazione, (nffnr vo.stro. del re.sto) non ^avatt ari (rx-tv 
solenne, a garantire la pace, sto grande iiieoiifro dei popoli, denti al tre punti uirortimo del si è visto non .solo die sul u. ,11' vinl.tira To nuovo avvenuto' già, per versate una Ingrimu por i 14 Preuidento Hni-i PnL^rw 

Le grandi potenze — possiamo del semplice vers»;((r» del Cmi- giorno: D hicure/zu o indlpon- l.aiidii della maggioranza so- !’ Hnvrohhiv intdtere n “ Cento od a Co- jnvornt(>rl emiliani si dal n,j,«rtiorn’nzfi e 

aggiungere oggi — sono le so- nino eilalo alla Irihiina dì don/u uoKo nuzioni; ‘ 2 ) fino tlol dovano soltanto ((uatlro de- ^ macchio dove soelnldcmocra- 48 ni 51, perchè chiedevano „cÓpny'i oho f 

le ad avere la capacità di as- Viciimi da mio sceicco d.-irA- c,.nilitti m corso; 3) di«ton»lono putnll. oltre ad un palo di questa rcglonn suol rapprc- nd ed e.stremcì destre hanno pano e luvoro. Piangete con oratori assc^^^ 

siciirare la inviolabilità delle zcri.aigian: < .Siamo tulli raggi inierni.vion„ic ci««cunn com- rapprc.sentant! del parlllinl. .sontnnti In Parlamento c so- fatto blocco coptro lo slnl- l’occhio destro per lo spie c ^ «^0100010 c impe- 

frontiere di tutti irli nitri Sta- <li uno sicssr. solo iiii*>sionc è «rtuninta in dlvopho ma che gli oratori .stc.ssi del .stilutrii con gli esponenti di .sire! . per i ricchi, ma per I lavo- ^ m 

KldieV^i^^^^^^ «knÀ;» MIKM u (P.^^^ iscnui una minoranza icgauolgros- E. infine, cosa offrilo voi ralorl il vo.stro occhio «'«i- “ ^-"eh!f"la%S 

• ' — ., . - - ganlsTiil «ono ontroinuincnte l:i- 

^ _ tonsl. Nega prima Hott<x;onimltv- 

H slr>no (r.lcurc/zu c indqxMKlen'/u 

mJmm lll“lllfPI € 1 . 

dviUi da Nlttl) (.1 nono avviti o!- 
^ tit! cliKpianta Interventi. Tiilvol- 

-m ■ «to fM '■ « to Sto raccordo è raggiunto doiK. ore 

llld n licita Pile 


• ........ , dllmttlll In hcno u (picr.ll or- 

• ' — ., . - - ganlsTiil «ono oatroinaincnte l:i- 

^ _ tonsl. Nega prima Hott<x;onimltv- 

H «to ■A'IB «« ■'Ih^ Bto to ■ sMmo (olcurc/zu c indl{>onden'/u 

mJmm lll“lllfPI €l. iPIII^ 

duUi da Nlttl) (.1 nono avuti o!- 
^ tU! cliKpianta luterventl. Tiilvol- 

tototo «to toto to «toto,; ■ «to rJf '■ « to «to «to raccordo è raggiunto doiK. ore 

lll«l nilC^l.eiiLlflIie 

-- .N'c’.iii (punta «otlocoimiUaslo- 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI .Santo Padre iu materia di fc- . commU^lono 

- de; ma abbiamo l’impre.'isìouc •♦'Otni'io. f.i <■ ovo'.ta mm 

VlENN.V, 18. — Ieri notte che epti sia mal con.sif/Iia/o, dlocusotoiu. tra l ca- 

ì( Coi((;rr.s'So ha bissato una sr rcspiufir i suoi Jif/U che ** nfi/iona.iHti c i capi 
delle sue ore più intense, condividono la speranza c la co;onla’.l e seirilco;o. 

qiKi.si mi colpo di scena. vita nuova del popolo in cui : *- hi'.um de- 

C’era seduta notturna, per- vivono .. « «nun- 

che ancora più di ottanta ora- . rilievo da da¬ 
tori dovevano variare Si era l/dmosjcra del f,. a.la qmwtionc di prlnclpie 

(riunii alVttna e la stanc/lC 'a Conpre.s.so* capisce il senso di contrarla a ogni regime coioni.i- 
1(1 uo o di Inlti- ^ t’.ssa ci di- le. t rocondl. qm.ll nq.,.reHem(in. 

nratutto dono che si erano in lutti i jiacsi tl di forzo cho lianno li^iuinl ir.- 

Lccedutl alla tribuna una ^{“L horgheain coionla’.i- 


rRAGlClIK CONSEGUENZE DEL MALTEMPO E DEL MAIXJOVERNO 

Beneuento isolala dalle acque 
Una donna annegala e tre lerni 

(^'on la spasa di 300 milioni^ da unni poteva essere evitata la calamità - / Consigli comu- 
nuli della provincia chiedono Vadozione di immediato misure da parte del governo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALElacfiuo del Calore dopo aver 


mora — che la seduta sia 
rinviata alle ore 16. 

Chiostergi si rivolgo allora 
al quattro sparuti rappresen¬ 
tanti democristiani, chieden¬ 
do se qualcuno intenda par¬ 
lare contro la proposta; ma 
nessuno si alza. La proporla 
viene quindi approvata per 
alzata di mano dalle sinistre. 

Questo sabotaggio democri¬ 
stiano del lavori dei Parla- 
mimto viene rilevato anche 
dal primo oratore cho prende 
la parola nel pomeriggio, l'in¬ 
dipendente ANTIGONO DO- 
NATL La maggioranza — egli 
dice — si appresta a chiedere 
la chiusura, ma la discussione 
è stata soffocota giù dall’as¬ 
senza dd deputati di mag¬ 
gioranza. 

DA DESTRA — Non è verol 


r perii dalle aerpu/ in tutto il ibitato cittadino; 400 a Isola zx,*©». Leone che nrMiede ri.. 

-Santiio. A Ponto Camlduni la del Uri; 250 a Castelliti; 50 

a Am-I- -, lan .. a*im» cniomo 1 aepuuttt ai maggio- 


-;;-1 (c" m luvnar maggior parie del tdgneti e de- a Vlcalvi e 160 a .Atina, Ca- ■"'j' ■ 

’ioucren-'a c ai rnaiusii~ie cnc ’ - ' .....- . — - • — e grandine costringono a rat- verso le 10 di sin- f//i otivetl sono allagati, così saliUJco, Casalvlerl, Plrlnisco, 

lacera vennfa n"tn fi(cè rcii- mìni semplici della loro terra. co;ai <n gueira clm ncl.a <iucstl<v Nm mane che si à determinato fai-nei pressi di Guardiasanfra- Sotterrati o Villa Latina. ioro^bancMi^’^ numerosi 

deva Vatlwsfora^^^ devono schierarsi dcSdsa mente r.c deirmn.rc-saionc colonato 'i*'? ' Sf Calore manti^ cosi in altri C^uni in j danni aUc coltura, come >• 

aeva laimosjcra piu pesame, finnro nelìM lotta co- co.onm.r ,,„rm a Uenevetito. In provm- ^ K tutti % (inali i sindael hanno de- nresumiblle. assommano a 65 . opponiamo a questa 

(piasi angosciosa. mime ver la ’ vace c ver la n di conypqjcn/u Bon<> «la- Caserta attraversiamo i l’altro fiume di Beneven- viso di riunire i Consigli cotnu- milioni per 1 cereali, a 28 mi- — riprendo DONATI — 

E’ diffìcile, ìnìatti, dimenti- i„fiipf,nden-u Nazionale La ni m ^7"'''* allagaU Un pcn- rabbioso ainali e di richiedere immediati noni pernii erbai, a 55 milio- primo luogo per ragioni 

care quale «rido sia uscito da j (rrclioiosa n i ritorna msntenlv, quello in stanziamenti peri soccorsi alle „i pc^ll ortaggL a 36 mlUoni moraU. poiché non possiamo 

questi popoli sfruttati, ma anwriia rengwsa ni. l «lo.cgnil m (-...o iro.utt di quvsl’ltalui democTattco- -, l,. acnuv inrjros'nte dal- popolazione e per opere di pri- nntt o mo millnnt ner accettare che oU fine alusll- 

consci (lei loro nuovo desti- dclUraii, Kashaiii, ha qui tu- aocondo «uLu tìcce^^UA di una cristiana, per tu quale non tnJ urgenza. ^ le scorto vive fm^rK «chi i mezzi i>. conm vor^'b- 

no. Ebbene, fu allora clic il rappresentante riduzione Immediata di tutti gii contano le sofferenze. Nelle case ^ quell’ora superato di cir- ^ Benevento si prepara per derrate a 250 milioni per boro I democristlanL Non pr.s- 

pastorc protestante inglese ^upuor Mosheni nmuiumntl s.u,uitonca « propo^^ contadini del .Vud ad ogni sePmetri di livello di sicu- domenica un incontro di cit- ® opere di mlSiirnraeSto s‘a™> accettarla nemmenc? cui 

Siauleg Evans si levò a leg- Araclu. zlon ito dom Intord zlon^ delio ormai ritorna piu /or- ^ abitanti di via Val- Codini e lavoratori di ogni cor- tondffio dStrutte o £S- Piano politico, pe™ d .'"i 

gerc un messaggio di un gran , j- t “*^'7 .dolche « tmttoriolo^ichc, jj. i oscuro terrore della natu- fortore, nella zona della stazio- rente. La condanna è nelle co- ip tototo 614 millnnt ricolo delle « estreme i. m- 

numcro di preti della chiesa L® firma di Terranova dc-.a ratlf.ca de..n conyemzionc ra, dei fiumi, delle pwgge, ma hanno incominciato la fuga *« ormai, prima ancora che media per etta-o di dierato dal governo »n reóltà 

anglicana, che chiedeva a jy„ppcllo degli ecclesiastici d?rUtl d! d\l.ra',sm''\lJl*'7le^omornó masserizie verso la par- "coti Ma la coscì^^ 278 mila lire. ’ * ’ non esiste; il centro miò eh- 

‘,Trc <>«•" c-./c-io». rHioio.» "ta" Z“o A, ‘'“'“‘[i'-,,“ì 

guerra in Corca stalo soUnscrilto anche dai eri Uml de..«; poimiavlonl et.Ili. di Terra del Lavoro, re Mi- p, campagna a ralle al limite margini del pantano., i con- c di B C(:asette, si Irucwi «>1ottoràto ” ^ 

••Noi inintoriniì.o . luislii _ J:!’. della città e sono giunte le tndini guardann nella notte OllLta legge^nve^e me 


. ' V ,7. . 7- "T.'"', “ „ terrore aeiia naiu- fortore, nella zona della stazio- 

dc-.a ratifica de..a Converyzlonc ra, dei fiumi, delle pwgge, VM incominciato la fuga 

^ M 1 u f ‘"‘*7!'’" coll le masserizie verso la var¬ 
ani diritti dei pr*.«ionlcri di della Cassa dei Mezzogiorno. N.iln 


giate; in totale 614 milioni ricolo delle «estremo» sh.in- 
con una media, per ettaro, di dierato dal governo in rertUà 


i« Noi iniploriniiio i nostri 


Questa legge invece 


, .. . . , uei.e «o-vM«.«»:n:iurv»iuiu eunwjiuB. uumiiu ui-t -- rnnnsriutr_riemerte 

t calloltci in Italia, come nc- TKimant u me/zosdomo d<> contadina Maria Giuseppina ciusenpe Trciola Gio- 

gli altri paesi del mondo. ‘.Trbh* ctjiudccBj la diBcus«lone Minicozzi fu Giovanni di 63 ri..fn#n nonnniùmti^i 


, 01 ces.art immeiiiui.imen- altri paesi del mondo. l-.Trbh* ctjiudccBj la diBcus«lone|Minicoz::i 

ViImI Si P-'i- P- "P-™- - 

ni rappresentanti di tutte le - . -- - ■ ■ — - 

altre religioni dì unir.si al- m m m m 

l’appello, indipendentemente fi— - fi S mimsm 

significato per loro Sk fi* fi ■■ Q fifi I SÈ ■■ ■■■ SÈ 

poteva avere o non avere il ^ toto «to ■ w 

Natale. ^ 

la prima di "Limeliqht,, 

colpo di scena. Vedemmo U~ m «« •• 

muoversi solennemente dalle 

uatc^ie%di: uh vecchio bon- H popolare regista e attore sarà ricevuto dal Pre.sidcnte della Re- 
frojKdita*df Mos'c(!l%u\cJil~- pubblica c dal Senato accademico - Il saluto del cinema italiano 

chi mussulmani, il Decano di - 

Chanterbury, preti cattolici - ___.__ __ 


morta starnane nelle 


sere conosciuti — Clemente bilancio del quale vanno ad 
Cosimo, Giuseppe Tretoln, Ciò- ai/jziunpersl qu('*fe nuoce scia 
vanni Drtaln — avventuratisi questi nuovi morti. 


s?( Un mezzo anfibio sono riu¬ 
sciti a raggiungere la casa rir- 
rondata dalle acque ed a pren¬ 
dere a bordo quattro donne 
che vi erano rimaste isolate. 
Nel ritorno, un'ondata di fian¬ 
co ha capovolto l’imbarcazione. 
Le donar sono precipitate in 


NINO SANSONE 


nOSOLiUA 

di nuovo uUuffutu 


li suo \C1(J itonso, d(|ni<incian- f cattolici in Italia, come nc-Lo TKimant u me/zogtomo do- contadina Maria Giuseppina Gtuseooe Tretoln Gio aggiungersi queste nuove scia- Su tutta la vallata del Ne- birato al govem(> e sul PSD! 

t oli altri paesi del mondo. -.Trbh, ct,iu<ie:v.j la diBcu«done Minicazzi fu Giovanni di 63 to - Ivv^tùraUù fure. questi nuovi morii. ra, la temperatura si è sta- non ha raputo trattenere 

L.''cr'a'V.ll'.Ì. 'S.Sl’JTr^oFc ’«”>-■ P" P- P--'- ../iriTirr NINO SANSON»: "L” .7^ !S si 

ci r«ppi;«tdlo.ili di tutte le -==^- •«« » r.i„;j.m,.rc la caia «r. - .S?nUgno"i è ri- * a<»odalo. Como sodalista o 

altre religioni di unir.si al- rondata dalle acque ed a pren- §t ék fi éà M. t piamente disdolS In segui- come democratico, conclude 

l’appello, nidipcndeiitemente I «to toto «to ■ «to «to ■tWto 7 bordo quattro donne ^ acque’Nera D(mati. non posso quindi che 

(fai significato che per loro ^fi Qj Ql ■■^Pfififi^l rifo^^nT «ntoSa (ir/ian' nuOVO aUuf/atdd si sono riversSe sulle zone oppormi a questa legge. (A p- 

:po,ct„eer,oo.,odarcre.. WBBMB BW» •• "" " " “ „ pr^dentem^te iUl,pte. P'»p^2, , , „ 

« a _«a mm 9 ■_ _ « _ « Le donar sono vreciollate in In tutta l ltaha :1 maltem- Violente bufere di neve Prende quindi la parola 11 

Fu allora che accadde ((uef- atoAm ni "" 9 lUltfilIfll^fi "Cfjua ma i vigilale hanno di PO continua a infuriare con vengono .segnalate da tutta d.a RUSSO CARLO che Im- 

to che abbiamo chiamato un |H«I ItoV |FV •■■■CB tolB ■ fi»» nuovo salvate assicurandole aspetti talora preoccupanti. TAlta Italia. A Bologna, cau- mediatammto si presenta co- 

colpo di scena. \ edenuno ■ _■_«« barca ormai immobillzzn- Nel Salernitano il Seie ha sa il nevischio e li forte ven- *^61 migliori oratori 

maoycrsj solennemente dalie ptù rotto gli argini nei pressi di to, il quarantenne Enrico Za-fbe la DC abbia fatto par- 

tutto ?c fedi: un vecchio bon- U popolare regista e attore sarà ricevuto dal Pre.sidcnte della Re- anziana, è ^lat d fa c I ja- nni, iin‘*4ttr fi:,i a 11 ♦ a lestli esoone la nr^ 

-o nri nnn 1 Afe * * . ” . ... alla barca r con le gam- A Napoli un altra nave da ra dalla .sua moto, decedendo, espone la tesi della DC 

Ironolitri di Mosca alisceic- pubblica C dal ScuatO aCCadcmicO - Il SalutO del cinema italiano br imprigionate fra una TUO- guerra americana ha strap- Un altro grave incidente, durem: la 

rM T'Oraganghi ed ateuni palo gh ormeggi al Molo-An- con esito purtroppo mortale. ha costituito 

^cn«nltol spinato. E’ inco- giolno a causa della forte è avvenuto* nelle prime ore P®*" ** Popol® Italiano xm gran¬ 

aci Rrlnin drlln Cinn driin Oggi, alle ore 14, provenìcn- natale, Chaplìn fu accolto al Domani mattina Chaplln minciata. cosi un’agonia che è mareggiata, ed è stata salva- pomeridione di ieri a Torino, 

Vnaherin della Francia’ il nifi te da Ginevra, giungerà a Ro- grido: «Resta fra noi!>. ed presenterà di suo film alla durata un’ora. l vigili regge- ta dal tempestivo intervento dove, a causa del nevischio, CALANDROrTE — Per que» 

nntorevnìr vetenvn della rhir- tna (Sartie Chaplin, il grande il suo film, presentato in ima stampa cinematografica, che t^ano a turno la «cito della di numerosi rimorchiatori. un pesante autotreno non è volete pm! 

sa ortodossa romena Si al- attore e regista cinematografi- gala alla quale parteciparono ha organizzato per lui un ri- danna tentando di districarle Nel Barese si calcola che riuscito ad evitare l’investi- --Ma ora è inat- 

'arono e vennero ad annorre Chaplin giunge a Roma gli stessi sovrani, ottenne i cevimento al cinema Fiam- R corpo dalla stretta fatale. Un oltre 1.230 ettari di terreno mento della 47enne Pierina tuablle. Essa fi^iona infetti 

la loro firma al tavolo della Pcr assistere alla prima vi- più vivi consensi. Eguali e metta. Si prevede che in que- corùO(iino assicurato ad una coltivato sono stali sommersi Boratti, la quale è deceduta. [3 5* momenti di normalità. 

Prcsidetiza. Più nessuno nel- sione del suo ultimo film. Li- forse più entusiastici consensi sta o<xasione l’airtore del film c(»nla si e lanciato nelle a dalle acque dell’Ofanto, per A Gragnola (Massa Carra- P*]® ^ situatone è 

la sala rèsUr allora al suo melight, che sarà prc.scnlato Luci del varietà ha ottenuto terrà una conferenza stampa, un dann<> vivo che si aggira ra) la famiglia Folegnani ha 

iwsto. Si mossero gli uomini sotto il titolo Luci della ri- a Parigi, ove ancora si repH- Successivamente Luci della «tonfali sulle 200-300 milaUre a cttar©. appena fatto a tempo a porsi ^ fratti^ in^- 

e fc donne c gridarono » pa- balta. E’(jucsta la terza gran-ca nei princTpali cinema, af- ribalta verrà presentato in se- js zona in salvo dal pauroso crollo nabile m campo: ral oia- 

cc - in opni lingua. de gala che si svolge in Eu- follatissimi di pubblico. rata di gala al Palazzo Sisti- varca-ioni dei tre pompieri dalle acque del della .sua abitazione. A Reg- ci divnde il 

. - . . ropa per la presentazione di La venuta di Chaplin in na c pochi giorni dopo sarà ^ann assiderati uno sve- f piovere. Lalluvm- gio Calabria un passante, ri- Atlantico, voi non lo 

Commoventi episodi Limelight, ed alla quale assi- Italia aMume perciò una%r- proiettato in visione pubblica 2lj^*?tSri iT voSiaim>*rinmdar^^l*tr-2 

Fu una cosa che duro una He presonalmente l’autore. La ticolare importanza. Come già (edizione inglese con sottoti- i?: di te ntl 

decina di minuti. Sarebbe Pnma rappresentazione ebbe in Inghilterra ed in Francia, toh in francese) in due cine- chi é colpevole? Il governo escluso J a ne di un muro. 

stata una babclc incomprcn- luogo a Londra, dove Chaplin :1 regista c ospite ufficiale del ma della capitale. soltanto non ha fatto nien- -.— ' «uno opposte. Per questo te 

sibile, se quella parola non ci giunse due mesi fa, e si trov'ò Governo italiano, che lo ha Nei tre giorni che Chaplin te, niente in tutte maiuscole, - - ■ • • i elezioni assumono da noi un 

fosse divenuta familiare in al centro di una grande mani- invitato tramite la direzione sarà ospite deUltalia. egli sa- dopo il dramma del 1943, ma flflAClAllI #11 ^Al1t#A#in#1 carattere drammatici™ 

ogni lingua. Gli episodi prir- festazione di affetto. In quella generale delio spettacolo. Si rà oggetto di alcune impor- (psesta mattina le autorità, nel I«MVWw UUw«lwlll Ul vVIIW vUllU BIANCO _ Siete voi che 

ficolart non monca no. Ve- (xxasionc Chaplin ottenne lo prevede che in questa occa- tanti manifestazioni in suo momen to in cui più forte era 9 (meate! 

demmo un * prete operaio augurio o la solidarietà più sione Chaplin sarà ricevuto onore: al Ceaitro Sperimentale R panico nella citt^ avevano D O ^ I RUSSO _ -.e non irnssìa- 

francese, l’abate Depierre, vasto, poiché proprio allora dal Presidente della Repub- di Cinematografia evcrà luogo “’'*** *®‘® pret^ctipa^onc; f1M|||1 N||I|X||^Q nBI r A II ■ rno accettare Tofferta unita- 

ria rivoltaci da Di Vittorio. 
(The cosa ci uniscre invece ai 

^ Repubblica francese,!occasione il Circolo Romano t'^ | OiclliarazioTii Hi (7nlainanH«*i I nrvarrli Ipartiti democratici? 


_ ropa per la presentazione di La venuta di Chaplin in na c pochi giorni dopo assiderati, uno sve- 

Commoventi episodi Limelight, ed alla quale assi- Italia assume perciò una par- proiettato in visione pubbli<3 „mo. La donna era ormai 

Fu una cosa che duro una .'te presonalmente Tautore. La ticolare importanza. Come già (edizione inglese con sottoti- morta. 

[decina di minuti. Sarebbe prima rappresentazione ebbe in Inghilterra ed in Francia, (oli in francese) in due cine- chi è colpevole? Il governo 

jSfafa una babclc incomprcn- luogo a Londra, dove Chaplin il regista c o^ite ufficiale del ma della capitate. non soltanto non ha fatto nien- 

sibile, se quella parola non ci giunse due mesi fa, e si trovò Gox'erno italiano, che lo ha Nei tre giorni che Chaplin te, niente in tutte maiuscole, 
/o.wc divenuta familiare in al centro di una grande mani- invitato tramite la direzione sarà ospite dellTtalia. egli sa- dopo il dramma del 1949, ma 
'ogni lingua. Gli episodi par- festazione di affetto. In quella generale delio spettacolo. Si rà oggetto di alcune impor- (picsta mattina le carità, nel 
licolart non mancano. Ve- (xxasionc Chaplin ottenne lo prevede che in questa occa- tanti manifestazioni in suo rnomento in cui più forte era 
demmo un * prete operaio y> augurio o la solidarietà più sione Chaplin sarà ricevuto onore: al Centro Sperimentale R panico nella citt^ avevario 

I- di Cinematografia avrà luogo *®‘® preoccupatone: mfer- 


francese, l’abate Depierre, vasto, poiché proprio allora jdal Presidente della Repub-Idi Cinematografia 


questo arnie », e t abate De- =} q^aio aveva dichiarato che una onorefìcenza. Un diploma plin un album <»ntenente un 


Nuove odesioni al convegno 
dello sinistro del P. $. D. I. 

Dichiarazioni di Calamandrei e Lopardi 


Il dito neirocchio 


FLOREANINI — Il premio 

oani di governo" se far saltare’ mazziora nza 1 

iaxmebbe fatto quanto era in|di benemerenza sarà <»nse- saluto sottoscritto dalla tota- „ meno con le mine allo stes- * quattro dimissionari dalla mente presenti anche f sena- RUSSO — Abbiamo te sten¬ 
to r celare anche lJ°aìier?n h^ impedire al gnato a Chaplin anche dal Se- lità dei cineasti, dai critici e fu proposto nel * Piei»ccinl. se mete e te stesse aspira- 

Tnrfrt/-in/7 ir, irstide artista di rientrare in nato accademico dell'Univer- da moltissimi uomini di cui- 19^9 ,j oente sul Caltne E’ RoK®» Codignola, Vittorelli e Uno dd maggiori prougoni- zinni di fondo. 

Tieoa^arTiV Natale ^n A Londra, sua cittàlsità di Roma. tura. Avranno luogo anche ^eka l'unica alternativa che *^LJ**“L ^ Vinmesliis Ji 

Sarò Nflfflto .... Proiezioni di vecchi film di JV autorità propongono alla po- <^àomauca pross^ si terrà dettora^tru^ U depuUto dd ^ mmlfo di Armomno 

mo attendere la primavera*^* * Charlot: il Circolo Charlie potazione, (piando in dieci con- ^ ^ questo punto scoppia 

V . ^ fi - WM 1 • §9^ W * Chaplin presenterà domenica r^pni di lavoratori e di itomi- Si esplidUmente ^ improwisamente nell’aula un 

>1. nn M M dw W É’d'k WM dt M 1 ^Cinema Rialto alcune vec- ni di tutte le correnti i stata violento iaddeate che assu'- 

giovane cinese, \m~%rete “ ^ O **7? inedite. c m legge-truffa, studieran- mha, egU voterà contro ù prò- moracntìjni ca- 

cattolico romano, Sylvester - ® prima volta che J rio le misure più opportune per getto elettorale di Sceiba quaa- r®t(ere.<)ra™nMtico e di* solo 

..f.s.o-e,.iomo _ 

e proficua. Sylvester Wang, riistri del Patto Atlantico. La nati e con l’indirino di poUU- l’attesa neirambiente cinema- ^ rf?ito neonn Vn lUmltoA e. «<* *^«^9 ?®otWianl governativi secondo «Anche i bambini senza 

con il ritmo solenne del suo {ptogra^è stata scattato .jwn- ca generate ed economica del tografico Si spera che questa «n rimNito maggiore di q^o le quaU egli, insieme eoa Già- «carpe fanno parte della fa- 

latiU ecclesiastico. Ci di^t S ataSTcSLteflf S^So^^ot^be^^^aS 

aldine cose che dovrebbero Sno'che S- Possibilità di un utile incon- che si minaccia di far saltare psdI di cui è prevista la pre- ^ftloclSl^(teflSswf^ 

essere meditate negli am- m^t^ti se^r^^nno r^oì Lno ùnoJdirei df aw^to^- ^ro. di uno scambio di idee e ^ »«’® a*:»?®* .«"o senza al convegno figurano: l’ez mia posizione — ha dichiarato 

bientt della Chiesa. colleghi di Gabinetto, De Ga- giarsi tempestivamente e lar- di esperienze tra un maestro è* orarhiif dT^n^óTa ~ Ì * quella già ad a1tre~ingitsie vòliarl dw 

Ci disse che il postorq non speri non ta passa davvero li- gamentc di più favorevoli prò- del cinema dal quale tUtU “ ® gramdo di piogfpa Greppi, C^aleffi, Faravelll, le* ammto da CalamandreL il qua. si oerriono tWTwJSi i». 

abbandona mai il rao areaae "« s^me in^ari7nan. ero J? P®*" ««cadere do- depuUto alla Costituente Co- le. quando parlò alla CaiUra i 

.'finùtro democristiano che si *** ..... j hanno imparato ed hanno da mani? fion si tratta soltanto stantini, il giornalista Ugo Al- contro la legge elcttante *<>- ® altis*la#o. a M aiMl» 

e aggiunse: ^ Noi rimnoscia- stanca di un pranzo! Non c’i “"® dell agenzia AHI. imparare, e gli uomini del ci-di Benevento. Oltre duemila fassio Grimaldi, ed alteL Al vernativa, lo^O* «dae a mio * ** «rida da ahdiink 

mo lauforifa Qs.-:olafa del pm reiiptone’ ASMQDEO nema italiano. ettari di terreno «nno pii eo- oonvegno «ranno quasi certa- aoma.. » nuo ____.. 


mo attendere la primavera».] _ 

Sì avvicinò anche alla tri- W§ ^ 

buna della Presidenza un Mf dWMWMÈ Wmm 

giovane cinese, un prete ■ W 

cattolico romano, Sylvester ^ 

Wang. Quando ebbe firmato Stanchezza 
lo avvicinammo, scoprendo Stampa pubblico u»«i foto 

nelle scorse rcniiTii5ccn*e del <ji, dc Cospcft sotto lo qmoIo é 
nostro latino la possibilità di scrino; «De Gasperl h* par- 
uno conversazione immediata tecipato ad un pranzo coi mi- 
e proficua. Sylvester Wang, oistrì del Patto Atlantico. La 
con il ritmo solenne del suo 

latino ecclesiastico, ci disse un po^^L 

alcune cose che dovrebbero delta fine perchè motto stanco», 
essere meditate negli am- Vna foto davvero compro- 
h.-.,...: mettente. Se lo sonno i suoi 

ibientt della Chiesa. ^4 r».« «i»- 


II feMO del giorno 


sere meditate negli am- Uno foto davvero compro- 

mettente. Se lo sonno i suoi 
enfi della Chiesa. colleghi di Cobinetto, De Ga- 

Ci disse che il pastoni non speri non la passa davvero li- 


e aggiunse: i Noi riconoscia¬ 


mo rauforifà as.<!olula dell pm religione! 


.tfin istro democristiano che si 
stanca di un pranzo! Non c’i 


una notizia dell’agenzia AHI. imparare. 
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Venerdì 19 dicèmbre 1952 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

Cronskca d 
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UNA TROPP O FACHE SPECULAZIONE BE LL’AZIENDA 

Se l’ATAC ci fa viaggiare male 
la c olpa non è del dipend enti 

Problemi e questioni cbe si trascinano da anni - Il diritto 
alle otto ore - Prosegue la sospensione degli straordinari 


IL CONSIGLIO COMUNALE 


Doiiieiiica in Trastevere 
eerinioiiia per 'iiiliissa 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale ha dlficusio alcune inter. 
roganionl ed ha aprovato nu. 
meroso deliberazioni di Giunta. 
In oegulto od una Interroga¬ 
zione di Cianca, Taasessoro 
L'Eltore lia risposto cIjc il prov- 
vodltncnlo di licenziamento e 
carico del segretario della C.I. 
della Conlralc del latte è stato 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


PER LA MANIFESTAZIOPiE DELLA « BEFANA FELICE » 

la direzione del cinema Reale 
ha o llerto gramilamente la sala 

(jenerose ofTcrlc deirAmbasciata sovietica, della Legazione unghe¬ 
rese, del prof. Frugoni, (li numerose dille - T^a raeeolla degli Ainiei 


oggi 


■kdsSn 

tapoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 


---- so.spepo. proni dal canto suo. « Per UlRtri»»uiro 1 doni al blin- un secondo, nutrito elenco di Salvator© Pa*cu<'<-i L. 600; .su?. 

hn rilevalo che la commissione bi poveri nel giorno della Ile- ofiorto. nonché l eaordlento Tl- Pietro Fortuna L. 100; r.ÌM E- 

L’ proseguita nella giornata volta sola che l’azienda non ab- * Mcssagyaro 9 . del * popolo 9 o por la di.sciplitia e la concea- runa potrei© usufruire gratuita- burlino TU. che ha glA mccolto pifant I,. 6o0- .«ig Nicola Hoc- /'»/''•/■> i • I »» • ” / 

eli ieri, con In sosponsiono de bla trattato con la più urlante per gli metti ammtniattatori .«dono dolio licenze non .si 6 riu- mont© del nostro lochilo. E* un m soinma compic-shlva di 13.450 ohi !.. 500; àlg. I-uivl Proietti (/GG# eCCCZWtKtlC l ritìKl (fi 

gli straordinari, l’agiluziono incomprensione le piti giusto e dcll’ATAC la legge sulle olio are aita dal luglio scorso al 15 del contributo che Intcudlaniu dare lire, seco l’Dlonco degli iibllaiitt .‘>00; su'' Ecltnoi.do Mancini 

tlci tramvieti contro le rap- moderate richieste del personale, di lavoro è già abolita per i la- corrente mese anche Jiol alia vostra ormai ira- di Porto Maggiore che hanno L- 100- s'». Salviitoro Karatol- CIIDPDITIlft'llf A AlìDlAllA f*Af TFRIA 

presnglie effettuale dalla di- Aiud. «i sono rispolverati perfino voratori autv/errotramvicri? Op- Per la deliberazioni conccr- cJizionuie ini/.lutiva jier una ifc- contirbulto alla nostra Pefana; coll I,. .lOO- M". Fernando lai- OUrLIlVllllllTln ~ AUlllAllU uAllllEinm 

lezione dell’ATAC nei con- i regolamenti fascisti di tìiscipii- pare essi dovranno pagare di nenie la revisiono dei prezzi faiia feltre a mi bimbo in/elice ». nifr. Vincenzo Ferrera L. 100; sini L. 1..40Ò- doti. Salvatore Na- 

Ironti dei 900 lavoratori del no per giudicare della condotta persomi, vita naturai durante, le dei capitolati d’appalto per la Qu«s.sta grudltibslina oilorta ci A slg. Ernesto Coladarcl L. AoOj cor l,. 500- slera Teresa lUmoni 


deposito Prenc.stino che ma- dei lavoratori, arrivando a pu- conseguenze dovute alla inca- tnnnutenzionc ordinaria e la pervenuta dalla direziono doi Ci- slg, Fernando Cuporello L. .'>00; u loo; .sig. Luciano Nlcoieitl 

nife-starono contro la legge nlre con una multa di 6 OO lire pecità dei dirigenti di Via voi- pulizia dello .«rtrade. il compa- noma Reaio. alla (pinlo ©sjirimlu- slg.ra no-sa Mauiiz.i a \cj.uuni. L. .lOO; sig. Alfonso Ro.s.seili 11- 

tnija. La quasi totalità delle coloro che hanno esercitato lo turno’/ Gigliottl ha o.wrvato che tuo tutta la nostia gnititudlno. a magliette. 2 cappellini o una re .400; .slg. oiovannl Evnngoil- 


Vetture, che dovevano uscire incontestabile diritto di sciopera - -. — . il ritardo col quale la delibera 

ieri dai depositi per effettuare effettuato in difesa del principi-, .. PnnrlrtUft ^ .sfata portata in Con.slglin non 

il .servizio straordinario, è ri- c delle libertà democratiche del II IIUOVU bOnSiyilD eon.scnte più un eventuale n- 

Jiin.sla ferma. Alla sospensione Paese. Diritto che per fortuna JqII* Cnfa rial fiirlcmn cor.so In sotlc competente. Cian- 

lianno partecipato, oltre agli nostro nessuna legge ancora r<*- Quii Clllc UBI lUnSflIO co, dal canto suo. hn rilevato ...... . ... ....»• _ , I 

aderenti olla CGIL anche nti- dola o limita. — - - irregolarità neirimpicgo del gcnercvwincnto contribuir© alia Mantovani L 100 ; hlg. Pietro Uorario dei negozi 

incro.sl iscritti alla CISL e al- jjpi rc.sto, come hanno rMno- Si à In.sedinto Ieri 11 nuovo per.sonnlc da parte delle note nn.stra Uefanu inviandoci la som- Bltonto 2 iMicehl di iiclu; .vg. “ 

l'UIL. gi 0 I lavoratori all’inconsulto 0 Con.slglto d'Amnlinlstrnzlone del- ditto nppnltatricl Tudlnl e Tn- ma 01 *10 mila lire. Ulngrazlamo Alfredo Serafini L. 100; .slg. P;e- per le feste natalizie 

11 Sindacato provinciale ha irresponsabile gesto dei dirlgcn- l Ente Provinciale per 11 Turismo lenti, Vaselli e Fcricrici. ancito Ih Leguzlono della U«pub- rlno Daldacelil i, loO. slg. Ilio- " 

convocato per questa sera alle n delPATACf porse con un jiuo- di Roma per il trienno •52-’55. In procedenza il Sindaco uve- bllcn Popolare Unghercoo che ha cardo Pieri !.. 100; N. N. !.. 2 OO; .^,>i\sldera/ione doll’approssi- 

ore 17,30, prcs.so la CdL, tutti co c più jrcsante sciopero/ .Vo. Del nuovo Consiglio fanno parto: va comunicato elio domenica BoHoclUiinento rmiiosto al nostro slgg. Knz.o e Poppe L. 160 - -i-.g. ^arsi dello festività natalizie, la 

gli attivisti sindnrnli delle a- porse intcrromiicndo questo n l’nvv. Umberto Carfagna, U slg. ])ra.s.sima alle oro 11 avrà luogo ap|>©llu. con una oITertu di io Dlasettt L. 100. Prefettura ba autorizzato la prò- 

ziende autofcrrolramvlarie per quel servizio/ Neppure. I lavo- Hino Capitoni, Il comm. Augusto la cerimonia pubblica con la mila lire. Ed ecco le offerto degù nhltnn- trazione della chiusura serale dei 

decidere circa gli ulteriori rotori si sono limitati a soaimn- Chiostri, li rag, Ugo LIvorani, il quale «1 poeta Trilu.ssa sarà Una generosa olfcrtn cl A ginn- tl di Tlburtlno ni: sig. Romuni- negozi di tutti i settori di abbi- 

.sviluppi dell’agitazione. nere sempUcemente lo slraordl- F^aucesco L<>rlga, il dcdic.'ita ì’ntlualo Piazza di tu Inoltre dal j)rof. cesar© Fru- do Erltelll 15 chili di iMista; B'iamcnto, merci ''arie ali- 

La direzione dcU’ATAC, dal narlo: ai sono limitati cioè, uà ** Ponte Sisto in Trastevere. Re- goni H <|uaie, rinnovando una «Ig. Franceaco Prasuttl 1 mn- 10 e °^hato lo'^o v 


il ritardo col quale la delibera un grazio di cuor© dobbiamo ri- l)amt>oIa; Big. Luigi Pagnotta h- etl L. 1000; «‘.g. Ibilfaelo Spano 

è .stata portata in Con.slglin non volgere uncho ull'Amlxu>clata del- r© 200; slg. «‘Ictro Rossi l pacco U 1000; sig. f. Mlcuccl L .400 

eon.scnte più un eventuale n- l'Uniono Sovietica la quale, come di fichi; slg. Giovanni Oppi lire o slg. Ernesto Preziosi L. 2000. 

cor.so In se<lc competente. Ciati- del resto è avvenuto sempro an- 1000; N. N. L. 300; slg. Canti- - 

ca, dal canto suo, hn rilevato che negli «corsi anni, ha voluto none Cnrnera L 100; slg. I.lbero 

irregolarità nell’impiego del gcnercvsamcnto contribuire alla Mantovani L 100; slg. Pietro L OrBriO uBI lìfigOZi 
per.sonnlc da parte delle note nn.stra Uefanu inviandoci la som- Bltonto 2 iMicchl di iiclu; .';g. " 

ditto nppnltatricl Tudlni e Tn- ma 01 *10 mila lire. Ulngrazlamo Alfredo Serafini 1,. 100; .slg. I’;e- nor |d fPStP n3t2ÌÌZÌ6 

lenti, Vaselli e Feticricì. aneii© la LeguzJono della Ropub- rlno Baldacelil L 100, slg. U:e- “ —^ 

In procedenza il Sindaco uve- bllcn Popolare Unghercoo che ha cardo Pieri 1,. 100; N. N. L. 200; t,>i\sldera/ione dell’approssi- 
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servizio/ Neppure, l lavo- Rhio Capitoni, 11 comm. Augusto la cerimonia pubblica con la mila lire. Ed ecco le offort© degù nhltnn- trazione delia chiusura serale dci 

si sono limitati a soaitcn- Chiostri, li rag, Ugo LIverani, il qunlc «1 poeta Trilu.ssa sarà Una generosa olfcrtn cl é ginn- tl di Tlburtlno iil: slg. Bomuni- negozi di tutti i settori di abbl- 
scmplircmente lo slmordl- Francesco Ltirlga, il dcdicntn l’ntlualo Pinzzn di tu inoltro dal jrrof. cesar© Fru- do Erltelll 15 chili di iMista; gRamento, merci varie ali- 

: ai aono limitati cioè, uà Ponte Sisto In Trn.stcverc. Re- goni R <|uaie, rinnovando una «Ig. Franceaco Prasultl 1 mn- 19 c°Mbato Ìo~^p v 


piu nc menu, a compiere ti loro *-7':: Doccnini aveva nnene iniunu»- caiinut>i,uoine tuo im lumi unni "'s Antonio Iziurenzl . ■ rivemllto di vino a corno e 

normale lavoro di otto ore glor- Ifno parasi doli* Ùmherm^^ t'* Consiglio che il Provvedi- quanti no conta la nastra ini- L. 1000; «ig. Celestino CarloUl o,j„ chhideranno alle ore 21..40. 

nailore. Per quale motivo dun- speri il prof. aw‘ Giuscone Sot- tornio alle opere pubbliche hn zlatlva. cl ha Inviato la «omina L- 000; slg. Sergio oincanl lite n Mercato del Fiori, in via Ur- 

que, si sbraita tanto contro i giu, tl prof. Ing. Salvatore Rebec- dispo.sto il completumento del di 6.000 Uro. Anche al prof. Fru- 150; slg. Glusei)])© Satucn L. 400 bana, nnzlcliò martedì, sarà apcr- 

tranvlcri/ chini, il cónte Luigi Vannutcllt- lavori per la strada litoranea goni vada 11 nostro ringrazia- «Ig- Pietro Crl.stofanl I. 1000; to per la vendita al pubblico do- 

O che, forse, per i signori del Rey c 11 coinm. Raffaele Vuolo. O.stla-Anzlo. mento. Ma molilBslnio sono lo Angelo conf. L. .400; .sig. inenica d.ille lo .alle 12.30. 

‘ persone al quale dobbiamo ■ - 

o.sprtmcro la nostra riconosccn- 

DRAMMATICA SCENA A PONTE MARGHERITA |“o et giungono sono tanti, co-i Ih 


Prendendo spunto dal comu¬ 
nicato con il quale l'ATAC tenta 
di giustificare dinanzi all’opl- 
ntone pubblica la sua nuova 
provocazione in danno dei trarv- 
l'icri, alcuni giornali del matti¬ 
no traggono occasiona per sca¬ 
ricare sngti autoferrotranvieri 
mia gran parte delle gravi re¬ 
sponsabilità che pesano sugli 
aimiiinislratori dell’azienda per 
la caotica Situazione in cui ver¬ 
sa. ormai da tempo, il servizio 
autofilotranviario cittadino. 

Sul « Messaggero », por esem¬ 
pio. sg. c. » sotto il titolo 
n Nuovi disagi tranviari per una 
protesta ingiusllflcahll© ». dopo 
essersi ipocritamente meraviglia¬ 
to dell’agitazione a cui aono sta¬ 
ti costretti i tranvieri, così coni- 
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Un coraggioso salva dal Tevere 
una ragazza oro voleva mo ripe 

Ricoverata alF ospedale San Giacomo, la fanciulla non ha 
voluto rivelare le ragioni del suo gesto di disperazione 


za poiché 1 doni che ogni glor- — 

no cl giungono sono co- MkM M 

6|)a7.1n — quoBto benedetto Bj>a. «.Il M. ## _ 

zio, non cl con-sento di farlo In- |d ICi 

dlvldualmcnte. c «ivilndi dohbla- mmmmmm 

nio limitarci a dir© a tutti: --— 

«grazie, grazio di cuor©!». /—.i. • - 1 Af 11 1 • • i'f • A 

FA ecco lo nuove olferte: un Gli scioperi ai iVlattaioio e ai pustihci Appio 
n“nno°"un'!MÒ <« e Sori-enlino - Le prote.slo «lei polignilìci, 

e'’*'' aliiiieninrisli - 1 cliballili (xlierni 

11 Caffè Grand'Italia di piazza ' ■ - ■ . - ■ - . • . - 

taedra ha offerto una scatola di sospensioni del lavoro. Donlzz.cttl. una conferenza snlla 

Caramelle in confezione llnls-sl- orcRnl del giorno leggo truffo, presenti il compa- 

-- -- ,» V... •.«- - - - — — - - ■ - ^ Y* hanno Ieri c.spresso la loro prò- gno Valdarchl. Segretario del 

(t costretti 1 frnnt'lcri. cosi coni- ,, , j i a * t i m . . . . . testa, contro U tentativo del go- sindacato Nazionale Pollgroncl 

menta la cosa: Uno giovane donno si è get- gnor Giustmldhl si strappava rifiutata recisamente di .spie- bino, li piccolo Mo-sslmo inebe». modlllcaro la legge e cartai, c 11 compagno Morglu. 

« Aton Si può tollerare che una nel Tevere all’altezza il cappotto e la giacca di dos- gare le ragioni clic l’hanno in- nel compngno Orslnlo. ha gi^j^jo^ole. lavoratori del settori Bcgrotorlo dei Sindacato provin- 

intiera ciffà soffra ulteriori di- del lungotevere in Augusta, so e si slanciava nel Tevere, dotto a cercare lo morte. Y 1 « l bimbi piu n» alimentare. pollgraflco. edile, clulo di categoria, uopo ampia 

«api. che ©cnpano frustrate tut- presso ponte Margherita. Ora- raggiungendo con poche vigo- , , -r",,, . . , liiunn nVon* mctnlmecoanlco. dtecus.sione ra&scn.blea ha vota- 

tc le provvidero che la direno- alVintervonto di un corag- rose bracciale la giovano, che II (OnfCSSiOne dell Omidda tro imdre cl ha inviato la Nel corno di una assemblea u» unanime un ordine del gior- 

cietizc che il pnfibHco a giusta sere salvata te verso il cenilo del nume. » - " . „. „ Y. 'J. VJYG- i. hanno nre.-io nm» deci.Mi poslzlo- differenze tra 1 clUadlnt « van- 

taglone lamenta, solo perché la 13,30, il signor Giu- Dinanzi agli ocelli di numerose • caiiibiiuvu di Subiaco bau- sndclU e 2.000 li . ignor o Con- contro 11 tentativo d. u di tngglo degli .strati privilegiati ed 

officina tale o la tal’attra .inten- seppe Giustiniani, abitante in persone, che .seguivano la sce- inVi uo soo tu© © VÒÒ le riformare lo legge clcltorelc. «Ho scopo di sofforarc il movi¬ 
le **‘’~*‘" ““ «nslosamonte. il coraggioso ^Ssato autore ha mondum li .‘rignor Tercn/io Al Mattatolo e nel pastifici mmrto del lavoratori per la com 

^ reva il lungotevere, notava una riusciva a trarre a riva la sui- della guardia Campestre Giovali- Fnblirf. un vecchio Invalido di- Appio o Soi^ntlno. 1© macstron- Ymzmnr 

fter fan della j^UtiM e dibattere giovane donna che, dopo qual- cidn e le aDorcvdnva i urimi Clilotl (non Cloftì come pub- aoccupato- li signor Luigi Pace iranno Invece effettuato so- di I>er In rinascita nazioiin 
argomenti che esulano dal do- ^ incarto cominciava 1 ^ 1 giornali tirò spenslonl di lavoro della durata le © per lu irace. Ncltofncinft 

l'crc di servire il pubblico e dai Incerto, cominciava .soccorsi. Poi, 0 bordo di una per un errore di trascrizione), miiluo ouciia cne di mezz’ore, per elgnlflcare la metallurgico lOMSA. Infine, le 

diritti che l'utente ho di essere « scendere precipitosamente la automobile, ella era trasportata assasainlo avvenuto ra dicembre (oro protesta contro lo legge mnestmnzfv hanno sosireso por 

servito e ben servito *, scaletta che conduce sul greto all’ospedale di S. Giacomo. tra i vrut^l truffaldina. votando ordini del mezz’ora lllavoro. 

Non vorremmo dare al collega del fiume. Il signor Giustinia- Grazie allo pronte curo dei Cerv.ira ^ dCIl UnltA »^ per giorno per Invitare H Parlamento Nel dibattiti di ieri un parti¬ 
ta ©YrÀ preoccupato per la piena .sanitari, la giovano .si ripren- Il Carnicchla. che era stato fcr- racwglicrc quante più offerte a respinger!^ Al ^ntleredl/atr t»lme allineato ha ^uto quel- 

«^*?/o**^mmcn/o 0 /Tende impraticabili le rive, devn rapidamente e poteva cs- maio da alcuni giorni, è giunto i- possibile nei vari quortlerl e di via 3an ValcnUno al ^^*011. imneeno nreso no- 

re il $uo commento al rxirnunl’»- • f^rninva ad nè<;prvnro In wro iri 4 *n»ìn/^n»'i Vlln A 'Rinno'i atntuettcre la sua responsa- rioni IìB loro infaticabile atti- tutti gli operai Panno flrmoto un preciso Impegno 

rato dcll'ATAC un piccolo aapo- si fermata ad osservare la Sce wre idtntincat.i. Ella e Bianca soltanto dopo Iiinglu e vltA merita veramente un elo- uno i)etlzlonc. Inviata poi allo chi giorni fa. l dcmocrl-stlonl e 1 

tal-oro di impostura e di facile na. Frattanto la ragazza, ginn- Ticconi di 18 anni, abitante m snervanti jnicrrogatorl. Sul suo ' citare lo’ on. Gronchi/ tappre-sentantl delFAzione Cat- 

demagogia scritto sotto la pte- la aU’ultimo gradino si lu- via Nicolò piccinino 2.4. conto i carabinieri nutrivano so- ho^-rtir,© del clorno il «unno di Come annunciato. »1 è. inol- toUca hanno preferito non cs.so- 
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CO.'VIMEKCIALI 


A.A.A. «LUCEWATT» fabbrica 
I esistenze, mica, nichelcromo, re¬ 
frattari - Assortimento iermostau 
e resistenze corazzate - Rappre- 
, sentante esclusivo fili nlchelcro- 
. mo « Kantha) » • Via Seipinnl mi. 
.... Roma 33447-37S180. «AaO 


J,..crv«uii 1 .uci rogamr . ani suo ^ ,i„j,b;anio Citare Ini on. Gronchi/ 

-, - , i,*"*”*?*"*®^* "“.‘‘■‘y®"® Lordine del giorno 11 gruppo di Come onnunclnto. si è. inol- 

occupaztone di essere nel con-l sciava cadere nel gorghi II si-j La ragazza. Interrogata, si ©ui H . xraeeiore ehe ha inviato lire, svolta ieri, nel locali di vta re presenti alla dlscus.sionc. GB 

fempo consigliere indivendente-ì | cadavere dei Chlofl fu scoperto muggn» . cuv > ultimi. nelLinuUl© tentativo di 

i “iw'dT’S.n- - ' ’ " Unc£tS°lS 

PIETOSO EPISODIO A MONTECITORIO ».ri- 

di aver visto il pastore aggirarsi ■ - . - . - - scono eh© « l'Azione Cattolica» 

vicino al luogo del delitto. Dopo _ non * un partito e oulndl non 

il fermo, invece, egli disse di occupa di caso politiche». E’ 

:vcr portato le bestie al pasco- »||n| B 11|| ■«SVnBri superfluo sottolineare la peno.sa 

lo in una locaUtà assai distante. V ||UI W wiidO MC UUOIJwl I impressione che tale volantino 
/*»**”, ■ he suscitato nel popoloso rione. 

ri:r ma finisce al manicomio 

va fatto una contravvenzione. 

Non voleva ucciderlo, ma. quan- --- - ■ ■ — 

do l’ha visto cadere, ha conti- ,, ^ ’l'L a 

nuato a bastonarlo, spezzandogli iraiitl (Il Ullil POVCm (loillia SCllIlllDrfllG 

mettere all'azienda non solo «tl i a -.j, a j ■ j ,I”*?•’ ***** f fuggito, gettan- — 

realizzare notevolissime econo-l SI e aperto ieri all’Aula Ma-ile Autorità Accademiche e del '’la I arma insanguinata. - - '" 


tempo consigliere indipcndente- 
democristiano al Comune e capo 
cronista dell’organo dei Perronv. 
Come si fa infatti a scrivere 
certe cose quando ormai anche 
t scici a Doma sanno quanti c 
quali sacrifici abbiano "affrontato 
I lavoratori autoferrotranvieri, e 
non da ieri, per rimediare alle 
insufficienze^anzi alle gravi defi¬ 
cienze del servizio, provocate 
proprio dalla incapacità di ta¬ 
luni dirigenti delVATAC/ 

Sono anni ormai che i tran¬ 
vieri romani si sottopongono ad 
un {acoro tnassacrante di dtect- 
dodici ore giorruiUere per per¬ 
mettere all'azienda non solo di 
realizzare notevolissime econo- 


IERI POMERIGGIO NELL’AULA MAGNA 

Sì è aperto airilieneo 

il VI Congresso universilario 

Erano assenti le antorità accademiche e il governo 


A RATE 

IMPERMEABILI 

' CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 

Mainine fncilitaziein 

Corso Rinasclmonto, O 
Telefono 52.900 


A. ARTIGIANI Cantò svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici. Fa¬ 
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enall T002 


UAMBOLE bellissime infranclhill 
camminanti vende Fabbrica Arti- 
ciana. Magnanapoli, 9. (Piazza 
Venezia). 409© 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


ROfflflIIISTI e LOZMLI 


Un nuovo dibattito, avrà luo- 

.'ono finalmente d’accordo che 


mie ma soprattutto per rendere gna dello «Studium Urbisil governo, i quali dimostrano in, . . „ r. 

meno pesanti i disagi che la cit- VI Congresso universitario ^ tal modo il loro disintert^e ||U0¥e SCOPerie (fella tlkàklk 
tadinanza sarebbe costretta ad mano, che vede riuniU i 283 de- per i problemi universitari e , •» 


OrtogeneiL Gabinetto Medico per 
la cara dcOe dlsfmtztoBl sennall 
«I ortgiae nervosa, psichica, cn- 
decriaa conanltaxRmi e cara 

Sterer-oemooeiio. vrraror© Far»» ---- - - pre-poat-niaU Inuvnlali 

Vlvlanl. Domani un altro dlbat- gli acquisti migliori sì fanno gmurUff np FARI ETTI 
tlto avrà luogo alle ore 18.30 esclusivamente da «SUPER* 1 * koma t^ta 

■ 1 1 Inel ft&lOTlC EjSOGTlft OT’CTìTll7»7fttO wJiM BS^liUlllOp X2 • SOMA folA» 

Si trilliti (li una povera (lonna squilibrata U»U'AT. 4 C Trastevere, vi pane- abito in Via Po 39 -F (an- rione) visite 8-12 e 16-18. fesilvl 

Piperanno rappresentanti di tut- golo Via Simeto). Ricco as* ‘‘ven?^ 

UtaE drammatica ©cena al é| GU ogenU allora la Uaevanol" ‘ - sortimcnto di impermeabili - - - 

svolta ien dinanzi alLlugresaolln arresto, trasportandola al vi- CONVOCAZIONI U.D.I. 


__ __ _ per uomo, donna e giovanetti 

tadinanza sarebbe costretta ad mane», che vede ri^iU i 283 de. per i problemi tmiversitari e . J; f 3 fiarrA deìla camera del Deputati, In cino commfesarìoto di Trevi, do- . ,<^«, 1 ,. «natie .ki <-irwl: I Pl Paletot, abiti, giacche, pan- 

affrontare ore essi non si sa- le^li eletti nei giorni scorsi. per il massimo organismo rap- SUI (OnTTflwP dUdO (iÌ fSuUCCO Montecitorio: una donna ve ai tentc.ra di procedere alla ì« g;.>ni*u « r'.t'rar© t taloni e stoffe a metraggio. 

crificassero per sopperire alla Questo Congresso riveste una presratetivo universitario. — e"à di 4 ^» an- Identlfirazlone. Iji coso non era J;, 

_.'___ jÌ .1 ,ti notevole imoortunza tn auanto Nella sua nnma eiomata di SI allarga di giorno in giorno dellopparent© età tu eo-aw ^ _____ ^x!;ro i!i rr.miTcn. prr—o i! Sartoria di Classe. Vendita 

« _ n_.I- anche a rate. Provato anch- 

vrvil 


Disfunzioni 


crificassero per sopperire alla ^uesio yoagresso rivesie una|Pies«Y«-E*vo u.iivvrsiwnu. dell'annarento età di 45-50 an- Identlficezlone. La cosa non era ver I» Dr«i=.L-.ii.«i 

ut;.”., a. ~ 

• ' ___J - s_ _ A.^ RI*.. «» S ». _ . wqacnaaaa . , r'rtnclCT'ltrb mi farrr»T7tÌ <11 P.S. 


nano. superiore a queuo avi prece- m u.mvv.««ie ceuuu. ..a pio- mo oggi nuovi risultaU ottenuti di PS. e si rivelava priva di documenti. 

sono anni ormai che Questi denU congressi e in quanto si ceduto aU approvazione del re- daUa Tributaria, che ha potuto consiglio. Gli a^nU m P& voò rimaneva che chiamare una 
laroratoH TinurKiano persino al propone di porre in discussione golamento interno, ed ha infine ain>urarc le modalità dell’invio d* servizi© le hanno risposto^©. ^ f-roce Ros- 

iJi^anneli- Drobleml di particolare inte- discusso lordme del lavori. a Roma delle sigarette america- anzitutto, bisognava attendere autoembulanra della Croce 

Da segnalare c’è solo il con- ne. provenienu dalla costa adrla. tl ritorno dot Piestdem© del sa e trasportarla alta Clinica 


riardi Zani delle tasse universitarie, sucto tentaUvo del fascisti di ^ sigarette venivano sp^j consiglio a Roma e poi che. 

irle rmSte df^Je deU’assistenzragli^dcnti bl^ provocare degU incidenti, que- ‘>««ricr© un colloquio con 

«mi -L 5!ii; «'SS: 


,_RADIO™- 

t wwnijunu nazionale; Cmiil: 

( f«<i:«: 7. S. 1.1. U. 2l'.30. 2A.1.V 

-- -, . , A. 1 ’ — S.30; d. flia- 

Roma e poi che. jNeuropslclilatrica dell’Untveratta.l) — s.35: Le»iooe 4i 

un colloquio coni _ __ . Il <© — 7: Oram. P.-vrw.ooi d-à I^a- 


azienda ha voluto far sempre un sionale degli studenti Problemi te rintuzzato daUa maggiorai 

suUa.cuI importanza e sulle cul|za degU studenU democraticL 
stare, in buona parte i suoi bl- soluzioiii «iste un accorno di 
lanci deficitari. mas^ fra le varie tendi^ 


La scoperta è stata (atta dopo a gran voce che aveva 

il sequestro dt diversi chtlogram- iMcocmn di vedere De 

nei dcfìcUa’i^ 1 »“*'' • •' jg varie tendenze I indotto persone écnundete l^r^ri^enuVe a'bo^do'di urf^a^jGaspert ed insistendo In questo! |j 

Ebbene, come ha risposto talpolitiche rappresentate ai Lon. ; » .. .. «m Imton senso. Quando pii agenti bannol 


PICCOLA 

CRONACA 


\ te — 7: Oram, Pferw.ooi del lea- ( 
1 ' 1 ». y»v.tfc« d»l B*tt OS, itti »1 ; 
\ Paiiaaes:» — S: 0r»r:o. Rusejni ' 
— R.1.4: Mn^ira legjeri e ^ 
\ :»!*>•>: — li: Projriaaa w > ( 

> «<-a.>ie — ll.-W: Festrtal dei!» 1 
I bce orThestrt A:5-;.o: < 

' — 13: IVgxo — l3.I.»: t 

Drrtsrstr» ittici — 13; Onr.". ) 

J iVeFir.Foi dr! Teaip" — ìS.l.t: Ca- v 


ATAC o tanta co m prensiva cot- gresso. 

teboranone dei suol dipendenti/ E’ quindi molto significativo 


* » ». •• TCn mton senso. Quando pii agenti nanno Tvtrdi 19 dittah» (.•'-Vt-iSi: 5. 1 ruì-a. .XiVoa »M:<if»!e — 11,15: lì 

per I HIllI olia mi proseguendo nelle ricerche, la tentato dt allontanarla, la pove- p,.,, p Ift* »iìe S.t e U»- ; l;V.-a d-iU »et:;-aiai — 14: Ptrri- 

laboraztone del suoi dipendentifl E’ quindi molto slghlhcauvoi - Guarda di Fmanra ha inoltre rivelando di non es.sere In «kfu »!!» l*‘O. ' ».(«i del tea?» ?ft 1 F- 

Ci si scuH la frase: a pesci in che ad un Congresso di tale L'Arma del carabinieri ha prò- ©ossesso delle proprie lacottA - Mlrttìa* «««ynliw: ^pd.rc:: :er:: J .v.-..-, - xy. 

I ÌTriTvtt-tanzM tiOTi sta stato nre-I^Rnit*» le indagini sui furti di ns di sigarette, nel pae.seilo dt * «iti SO. feaaree -te; an- j n* ?er > *■«»>> — 1.: Orrifsw» 

taccia. I importanza non sia stato P.re-| _« tnat» rf»i mentalL ha cominciato a battere “V: ._«_: ... S — 17 30: ;n 


faccio, 
.von c'i 


^nte^^ ?annr«LtaLte ddlelettrico e telefonico j^Icata. s.tuato nella Valle del ha com nciato a battere ^ « Ie-r»»e 31. Matracci tr.- Ferrari - 17.30: 

--sente alcun rappreaentanie dei- gpg Tevere. I;a test* conuo « muro f», .1 ladvi-crju* dii 

'e Marconi, giungendo aH’incri- _ __ ____ ~ B«n«ttùa B«t*«r»lHi««: T«»?Fr*S3r« ; W,.*-* — 17.4.5, Ctecrtu» d*’.;» ?«- { 

minazlonc di diciotto persone, ■ «a:z» e atas*'-e» di ;<t,: 7.4-13. S: \ i-*:» Ii*z Znts — IS.1.5: { 

state, mentre le altre son XEI PRESSI DI DUE PONTI — -1. . . 


VOLEVANO IMBARCARSI SO UNA NAVE 


e Marconi, giungendo alPincri- 

I minazlonc di diciotto persone, 
nove delie quali sono state arre¬ 
state. mentre le altre sono de¬ 
nunciate a piede libero, o in 
stato dt ttrcpcnbiUtà. 

E' stata TcctspeTaXs refurtiva 
per n valore di 6 milioni, che è 
stata riconsegnata alle Società 
derubate. 


r t'.t 

A. 


Rìacciuffati a Napoli Rapinato da un giovane 

• « a g* • 9 • «^rubate. ^ ^ 

tre piccoli luggiascni u» «mnìcato degH Ama- UH autouiobilista in sosta 

- per la diffusione del 21 die. - 


*‘«'U <}<2’i cftc — J'.30; tri- ^ 

G Mstt»'». — IS.4.5: T»i'.:o < 
' — ;9 te: Mi». fi» a f J 

; — :?,45; 1.» c--. \ 

I — 30: — 30.3©: i 

fcarie. «ttaaliu * s?«r; — 31 : taf 
pesca dei a»;iTi — 31.05: Orcir- S 
«tra SioUi — 31,30; Creccru» «.a- / 


Visibtle • ascaltabfle 

— Teatri: • Aa’.r?» • *1 Vai.c. 

~ Cistaa; . McoofMiiM dt fmCA • «L 
r.k3Vad>»T:«c:ii: • O?»»»»*©» Cime • 

ti tairem»; • Tir* Isfsls » eU’kff^. > «tr» 5ic>!Ji — 31,30; (reccn* s.a- 
G;«ifa Coare. S««eia: • fmwM i:li { k-nùm d:rcd* ds W. Fkh<ìcos>t 
ci'.U • a'.i’liltatc. Dista. Utsj’Ba e S — 23.4.5; A Bcaedcta. C.wc. ccì 
UÒiirs;; • firr»(rS;«e re? «■fe>''ra • «I- ( >r-.irA d-H* sette — 33.1.5: «v-p 
l’l 3 <eca e Rei; » li - «1 > »' FiFaseav*. V»;-» lU in'.'- — 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

FRONTI E SU MISURA 
STOFFE Ol FIDUCIA 
CONFEZIONI EUEOANTI 
OIAOOHE SFORT 

REPARTO 8 FEOIALE PER 
BAMBINI E QIOVANETTI 

IL SARIOiimiDI 

Vta Neenantana 31-33 
(ASB- Porta Pia) 
Vandita aneha rataaR • 


Invlttaxno i nostn loctort 
« fare acqolst: pr eo ae E 
S.4RTO DI MODA 


di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medi.-o 
PROF. DR. DE BER.N'ARDiS 
Specialista derm. doc. «t. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 « per 
appuntamento - Tel. «84.344 
Piazza Indipendenza b (Stazinnei 


STROM 

SPECI.ai.ISt A KUrt liiISfGQ 
Cara aclettMaate «elle 

VENE VARICOSE 

VBNEBBb FfcL.LA 
DISFUNZIONI SESSUALI 

; VU («A M Rimo. fSZ 

I TeL MJ 81 . Ore 8 -ZS . Fest 8-12 


lOOTTOK CTDflIfl 

'ALFREDO OlKUm 
VENE VARICOSE 

IfXIfBUB . FBIXA 

•isruNziom sbssdam 

COKSO UMBERTO N. 504 

, tei. 81JB9 . ore 8-3* • vaas 8-l3 


PraC K. 21547 del 7-1-11 


Ì’l3«»ca e Rei; » li rtp/o-Xi» • •» , ...-. -- „ 

, , . fVJii: ir TVhpe • t'. Cl*- ' 34^ Orjf«, _rf t i »■ 

n miraggio dtìl'awentura lia I tre avventurosi sono stati ,, _ , .— -; , . Una rapina c stala compiuta lore di lire 'J50 mila, di un oro- i:* * lr;«; •!*»(• tal* di • al « SECONDO nOGR-UOIA — r, f-iM'. ; 

spinto a fuggire di casa tre ra- riaccompagnati a Roma e ricon- nelle prime ore di ieri nel picssl logio placcato d'oro, della fedo e Ot.s-a'>: » Far a e ?snf. • J ni-.a: 15.15. ^ • 

gazzl (sarebbe anzi più esatto segnati il rispettivi genitori. dell-Umtà comu- dri f^alede doro. Csmhrrmze e <ik«ltilì ,0 ^ 

- «La diffusione straordinaria di di Qumto, ad oper* di un giova- Sporta denunci» alle AulonU _ sttat. di* «* 21. .'.U-or z- \ ;.3: f«:»> f.a or. - I3..>d; ^ 

eU loTo^^nSio di (Convocasloni di Partito *”»»» deU-Unità. del giornale <*e ne rimasto sconosciuto. di P.S., sono state iniziate le in- G.ia.-B.ase i* v» Qas-.-M V.ci.. ; i « Vjr.« < c.-.. — .4: < 

R^if^F^an- t-arwis» quotidianamente, nei modo pJU i, consulente cinquontaquat- daglnl. , I, «a il r.rf.>’<« d<’. «A > Gsl>ra V «..rr.«^. Huxt ==«.- < 

2r« n...Ti - WNfNlk N MIU: Tatti l Djoattli conseguente, difende la pace, la trenne Itolo Boccaleope, abitante > —*7“- . v»* Hir'.ie (bapia. ««ri ]»*/* *» > ri'.* — I1..3I': v.-t-.j-a e luì a — f 

. * fii Tl» A-r-iHiin * «IWa. l «sapafà 4*i (5W ♦ d*U« Indipendenza nazionale e gii in- . , o—^u-ja Giantuico tran- MlltfM il lAnfAVUUTi r.«t«»tus i(«»U 4*1 rM-.*u Gisaai Nc- \ 14.45; T»,.V;w «1 M;fr<«!.<r© — 15; ^ 

lon OOJ. « ^ « te»«M M Cl teressì del popolo ItaUano. è or- r"™ Il , r.»;:4 ©1 *t4e.lù Ars.-.*. Pir«.ai: é-1 tra?» - < 

per Napoli, d^ liie- a d?i* S. r. ©masi *ì> 18 mal tradizionale da parte degli sitando in rnacemna lungo U fflliafrijlfcl fra 7 ¥300111 G*?:ia.. ' * 15: Pbrtu TstekeUr» — ìfi: 

mme s a o facile trovare imbarco sa Amici dcH’Unltà romani nelle ri- viale Tor di Quinto, era costret- JuntUBI lr HB A fugvili > r,,f, B-r — ’.s.r.: T- J 

ima nave. dui nini iian. a—: .r. ,« «- correnze più care ai lavoratori, to a fermaist per un improvviso ' 5«'-. — :rì 3.>: o-- ; 

I rsòsazL, nonostante li loro rtitnxiem*. ' ' Particolare importanza e lar- gu^to Mentre il Boocaieone ten- l»cM«U uri .* z*i:» Frx.^ci ~ iT; Fr^sriav* • 

fanteMeo plano, non sono cer- ^_ gheiza deve avere, perciò, que- hi aw^ nuovamente il aai'r èri rcrx/xjz» Pif:r-.t;:.L p.» j n-uif — 17..3.3;’ Baìtiv r.v: ‘ 

lo troppo liicenui: infatti, prl- ••• ntir»;* I«l- sfanno la diffusione di dome- ** . . .*** nMnovxa alla stazione WU ?r'.ì*; « «r- j p»; _ Ccefi-r-n =n nrat-- 

— « Ho* atteri*!* *ua»i szauaa «it?» ■»» h.h..i motore, sopraggiungeva un glo- Termini, il caposquadra mano- z..i. «.i,.-. l: mi. | 4 , 5 -_ ;ó. , ■ 


Pa DUMA.M 


leUr» — .h: ( 

— ’.S.r.: T- J 

— >: 3i>- e-- ; 


idore. che tnizlara immediata- n UOOUIA ófiltK 
mente le iadaglnL •• ««tet* riawri «| 

Ieri mattina, infatti, 1 fuggi- t* >«t u (oMfai 
(ivi veaivapo «co p e r ti a Napoli osieiias «fieri 
don'agcoM di P. S. PignatieUo. « ■* slh is. 
BMatre. in lui bar nel dintorni I tMtfTAU 

MaiÉMMi. oMeotanriAo un rlttrus it «*•«« «i 
,£dM*i« di Mgltettl da mflle. pr«M* r O.D.S. 


n IKOUIA i^tre rte 1» Fermile- yj,* truffa' venga affossata la fieirtncauto automotUiata, gli si ^oto nel pomeriggio di I eri. 

S T?**» .—V— TI democrazia lo Italia, portino a gettata sopra, colpendolo con ^ — 

U l a voc e del co- © calci e t^mortendolo. J??’*^®®^*®*** i.C,F. -- ^ - 

. rr?— fcaiwio* iMiu» munuti, perché «einpre più forte riorendeva l senal 11 4*. roapigsì h u««ro e W 

• _ *** “• didremsci e «1 " i,r. ic. r,«ui. « r-ir.T.jcn,*:». »i> h.so. p«- 

li I UUtTAU —à:«i is fVMMU s Togliatti, perchè nuove migliata constatare la eir! »i arii-lo? »i » ,> Uf«ie«|:niA, 4fir«ti»t«. ta ^ 


r* tka:)‘..* — z»: ^ pari^iiA — 
S3.1.5; lììrqr'.ri — 33 « 


U*rì* AI1»S. éipftuWwI* delie rttkil:- . . . 

mesta lipnsrsfK* CE5t>t. iLceyiaa *| 4.4; VAtfa;^^ — OM: V.Utania d»!- 

Mw.a tilad e sii* Itati.* le «««4*-L riuìl*. 

7020 notniAMXA - Drv 30..30: 

is fiamsu slTÒgliàtti. perchè nuov»~mlgìlata|**<*“*'®"* ^ *’ « l’V UieiètlirtZ" ^iiluiurfaT 4#Trè»tisu.“"'lB "riel gÌÌ^m 

4i Ntt«|Ks|<ti lavoratori vengano • rsÌfoe»|*®®thparsa dei proprio portafogli.|>; D. 4 . 5 .; ceass'.ftsvet sit««tma'a«.|r>tii1e« Fmsris 2. «l tiaigana»* i la-|' BeisuMH. 

'zarne le file». Idi un anello con brillanto «M vo-lii fi*ia virawsia 4t eoa ■ taws t isertiu ^ , 

f - • ■ 


SCMPOLI 


Via Ralbo, 39 








































Pag. 3 — « L'UNITA» » 


Venerdì 19 dicembre 1952 


BENVENUTO la vita e le opere di un grande artista del cinema 

A chaplinMMì 1 g lacrime di Charlot 

I duri anni della i^iovinezza - 28 febbraio 1914: nasce un personaggio immortale - Confessioni auto- 
biograftciie - Le prime comiche e la lunga serie dei film - Contro il fascismo, in difesa della pace 

• Un Riurti» — \crivc Palilo lo, nei venticinque anni che ira* licita, quel panciotto, quella era* Charlot l’ombra minaccioia dei to poveruomo, c torride ai giu- 
Picatto — andai al itnrma c mdt scorsero tra la nascita dell'uomo vana nera. Per fanti anni doveva poliziotti che battono i poveri*, dici, perchè ta, perchè crede nel* 
Ip Jflfi “>t film come non ne avevo mal c quella del personaggio, s'erano incollarsi sul labbro superiore Ecco L'ù’mixrante, ecco i poli- la definitiva giustizia della sto* 
Alt veduti, l'ra magmliio. Ed io susseguite miserie, stenti: venti- quei ridicoli baffetti, e roteare zioiti onnipresenti in tutti i hlms, ria, che non è quella dei tribù* 
diiii a tutti I miei amici: ‘‘/ilio- cinque anni non tacili, non tran- quel buffo bastoncino arcuato di ed ecco che questi poliziotti si nali. 

gu.i andate a vederlo”. Vidi un quilli. bambù, facendogli compiere le precisano, nettamente: il monde. dunque nascere e proere* 

tcKtiido film come quello, poi più impensate comiche giravolte, cambia, il mondo è gettato dal Charlot soldato a Morì* 

un^ terzo, c li ammirai tempre i\|ia SBUnlU ftld IlllVIìrl furono quei films? Qual- nazismo nella tremenda avven- Verdoux. la campagna di 

piu. In quel tempo ue‘funo in ■ cimo si c preso la briga di con- tura; bruscamente il poveruomo calunnie che degenerò in epi* 

l randa conosceva Charlie Cha- I.asciamo la parola a Charlot: tarli; Chartic Chaplin appare in Charlot, che era picchiato dai jj diffamazione ^ • 

M pìtn*. Pochi anni dopo unti in ./o, Charles Spencer Chaplin, 77 films, per la massima pane poliziotti americani nei sobbor-nnriA Jnfi'nA rhmlin liinànzi 


ti( mvntxo l ìsvoìiTi 

Signor Chaplin. glii'io tra la giustizia e il qiiii- 

n,i prnm lta di poigoile qui [ibiTtn e l op- 

il iK-nvonulo. A umue mio c prfs.MOiic, vorrcl)lH.‘ro che io le 
dei lettori di questo giornale. ‘"^I>'*n»es.si con le parole piu 
a nome mio e di inìli»n. di «PProprinte il loro proposito 
operai, eontadini. intellettuali r'‘>'Ho. tilt- 

deinixmlici italiani. Persone ‘l- le solle ehe se ,.e porr,. In 
di varia origine, ma sopratt.it- ‘I"L-.sta onesta 

to ..lini sempliei. ...i hanno »>att»gl,«: e eome le, possa ^ 

scritto in questi giorni prc- « ; 

gando.ni di dirle Inlto il "‘i 
loro alletto. I.illa la loro gra- 
litiidiiie per la poesia «he lei 

ha iloii.ilo alle genti d<‘l (Onesto i lettori lìvWUsiih) 
iiioiulo, a qnaliinciiie latini- vulesaiio. signor Chaplin. che 
dine esse vis ano. a qn.ilun- i<' h* die« ssi. lùl io mi miguco 


ha iloii.ilo alle genti d<‘l (Onesto i lettori iMVlJnilii 
inoiulo, a tpialiinciiie latini- vulesaiio. signor Chaplin. che 
dine esse visano. a qn.ilun- i<' h* die«ssi. lùl io mi miguco 
ipie ra/./a esse appartengano, di non essermi lasciato trasci- 
piiiclii' amanti, «'omc lei. «lidia naii* a «lire nulla di meno o 
libei tù C «Iella «lignilà umana, di diverso da «|iianlo essi mi 
1 lettori di «pieslo giornale. fhieslo. I er «piesto, n 

/.I r I oro nome, mi iiermello anco- 

t.igiior ( hai) III, a «'O loseono i i i' r . 

, , ' . la «Il rivolgerle nn fraterim 

da imdn anni, «la i.i.ina a.uo- speranza e cm, 

ra che una guerra sanguinosa, |’t,neurio « he lei porli con se 
piosiH'al.i lialln follìa dei imo- mi limuj ricorilo d«’ll'ltalia e 
vi barbari, li «‘ostringessc u «|«■gli italiani. Suo 

h«-eu«leie nella lolla elie i po- I.L’CIII.NO VISCON I I 

poli «I ogni Pa«‘se — e aiiehe 

«b tpiello ose l«•i visi-, signor lìanui, 19 dicembre 1932 . 
(diaplin. non sogliamo «liiiu u- ,,|,,,,,nnn,||,|,|||||,,|,,,nmiiii 

tii-Arb) — hanno coiulotto con- 

tro i nemici ilciriimanitA. Allo- p ISO] 

ni ì bis oratori italiani, gli nn- 
lif.iscisti itabani, «li «piabiiujuc 

fc«Ic iiobticii (1 religiosa, sep- ^ 

pero di averlo alleato, di aver- " 

lo schierato dalla loro |>art<‘ H 1 ^9 

K c«Tto fu «pielhi im H I V 

gnor Cliapbii, che ebbo ^^^^9 ^9 

TU 

Da allora, c|iiaiulo, ricaccia- JHk 

to il nemico al di là delle ^ ^ , 

frontiere, ri««inqiiistala quella 
libertà p«'r la «piale molti det- M ■ I I 
fero la nelle carceri fa- Jj^ ^ 

scisti', salii' montagne, nei vil¬ 
laggi. nclh' città, tlovnmpie si -— 

poteva colpire Passassino, da , 

allora, signor Chaplin, gli opc- Avventurose strade , 

rai. i coivtmbni c tutti i demo- I l __ 

. r,.lU-i lu.,„u, «Tuila <M nostro I flCSC — 

«•OH riimosata ainiiiirazioiie e 

«omiiiozioiK' la sua «qicra: «'«I UNO DEI NOSTRI INVIATI 

oggi h'i è |,opoIar«' «losi' |)o«'lii —— 

artisti lo sono, «' amato quanto VIENNA, dicembre. 



1 vano amano, i.c scarpe sgangne- nn comico eccelterUe, mia maitre irciiiacmque orcvi cornicile, coi, nei gnetto m una citta tcuesca. jcn^torc Dies. Un giornale ame* 

r.uc «Icll’omino con i baffetti, il era cantante di operetta e. pot, nel 1915, fu ingaggiato dalla Per la prima volta allora Cha- rjeano scriveva all’epoca di 

bastoncino c la bombetta dove- di teatro di varictd. Gli anni Euanav, quindi dalla Mutual, plin nel Dittatore fa udire la sua fcipj nioderni' deplorando la 

-■ vano percorrere il mondo. della f.tnciullczza lì pattai a dalla Vini National. Infine, nel voce, lui che amava il mutismo dell’omino sottoposto al 

Catto di n.sscita di Charles Londra, nelVEait Side, il qtiat- 191% con Mary Pickford, Don- «Ielle pantomime, e la fa udite s„pcrsfruttamento nella fabbrica: 

‘spcni.er Chaplin porla la data ticre delta povera gerite. Mio gj.u l airhanks sr., D. W. Grif- per lanciare al mondo un mes- ^ p/on „• perdona a Charlot di 

«lei 16 aprile iKKn. l-’aito «li na- padre incominciò a bere. Non filli, Chaplin fonda una casa saggio di pace, contro la barba- pugrc, piò nettamente che mM% 

scita di Charlot porta qiu'Ila del avevamo niente da mangiare. Più proiluttricc autonoma, l.i United rie nazista. » Soldati, in nome ticmico dichiarato dei grandi 
iS febbraio 1914; quel giorno il volte mio fratello Sidney fu co- z\rtist, c con essa, negli studios della democrazia, unitevi!» Il capitaliiti e della polizia*. Non 
personaggio creato un mese prl- Slielto a ricorrere agli iitituti da lui stesso (.atti costruire, egli timislo, piccolo vagabondo trova ]| poteva perdonare quell* 
ma negli suuli l*.ulu' «onquisuN «/i beneficienza per avere una rcaliz.zcr.X la totalità dei suoi il coraggio di ergersi dì fronte posino raccogli* 


(Jliarlie Cliitplin e Jiickie Coognti In « li monello ■ <1920) 


rultimo suo accessorio, il b.i- minestra in elemosina, lo non film a lungo metraggio, 

sioncino, c inizùN il suo cammi- potevo andare con Ini perchè mio II passaggio dalle brevi coin:- 

rio glorioso per le straile del cv fratello ed io avevamo un solo che ai films a lungo metraggio 

nenia. Ma prima «li quel niomcn- paio di scarpe. Mio padre morì, non è un passaggio di qualità. 


l.il trementio dittatore. 


per la strada un drappo rosso 


«IlIli Il •••■•••••••MI 

EPISODI DEL CONGRESSO DI VIENNA 

Il primato di attività 


ddl^ ddc&^zionc 

— - niondo nella sua dignitosa 

_ --- miseria: è facile ritrovare qui, 

in questa l.oiulra inizio «li setolo 

Avventurose strade per ramungerc la capitale austriaca — Chi sono i rappresentanti w .wi,; 

del nostro Paese — Due sacerdoti cattolici ungheresi — I.’orrivo di Nerudn e l.éger ™ÌX,'li! 

legno sdriifiio, tl.urmitori pitblili- 

n.s.sotvcrv un minidalo moralo, di Pesaro, al jsrOf. Giu.srppe .'icrimeiito nella vita del Paese. <-'i. frcdilo. F.* facile, infine, «il- 
di chi a spinto dal sentimento Spadea dcll'Univer.siià di Ho- Anche tini pero r'è sialo nn '‘Correre di questo «ingoiare dc- 
del suo dovere e tbilin co-ima, apli i n d u .s-t r 1 « l i Noè episodio di iutoUeranza che 'tino di artisti che n.sscon poveti 
scicma del suo buon dirilto.ì Barboni di Milano. Gio-i vale la pena di scanalare per c tr.ucorrono la gios incz.z.i a 


- ptstevo am are etm ha perchè mio 11 passaggio dalle Previ comi- caduto da un camion, e lo agi- 

* fratello ed to avevamo un solo che ai films a lungo metraggio umi iii||iua«i«ia senza accorgersi che ««n* 

- paio di scarpe. Mio padre mori, non è un passaggio di qualità. Era la prima volta che Chaplin folla di dimostranti lo segue. 

, lasciandoci nella miseria più ne- pia forse soltanto di lunghezza: faceva udire la sua voce sullo Non gli si potè perdonare, poi, 

ra, lo mi sforzavo di guadagnare ‘phe Kid, (Il monello), realizza- schermo. Ma non la prima di aver partecipato nel 1941 ad 
qualcosa e cercare lavoro. Per set (o nel 1920 , non può essere volta che egli si batteva per di- un comizio a San Francisco per 
anm bustai a tutte le aorte det guardato e apprezzato c valu- fendere la libertà, per la pace, l’invio di aiuti all’Unione sovie- 
itihhorghi. Peci per qualche tem- tm, diversamente «la come sì Quando egli realizzò Charlot tica, aggredita dal nazismo; nè 
poi/ carrettiere e vissi nelle itra- gu.jrd.t Shouhler arms (Charlot soldato, le case distributrici si di aver inviato a Fabio Picasso 
de dnrmendo di quando in qitan- snUl.ito) o Easy Street (La stra- rifiutarono di diffondere il film un telegramma, chiedendogli 1* 
do negli asili notturni. La nostra dcll.i paura). Ogni comica di giudicandolo disfattista. Era un solidarietà degli artisti francesi 
miseria era divenuta p.trticolar- Cliarloi, ogni suo film, ogni sua terribile atto di accusa contro la contro l’offensiva ai danni di 

mente acuta ». breve o complessa interprctazio- guerra. Di 11, praticamente, si Hans Eisler. Tutto ciò TAiae» 

E' fin troppo facile trovare ne risentono favorevolmente ed iniziò la sorda, tenace lotta che rica ufficiale non lo ha potuto 
» una corrispondenza precisa, me- eccezionalmente della esemplare oppose a Charlot certi gruppi perdonare a Charlot e perciò il 
ticislos.i, tr.v «)ucsto periodo della serietà «lei loro autore: mctìco- dirigenti turbati dalla mordacità giudice MacGrancry è giunto 
vita «li Chaplin c le sue opere- lo'o nella sceneggiatura, lucid's- della sua satira. Il poeta Charlot recentemente 3 coprirsi di auel 


JA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VIENNA, dicembre. 


vita «li Chaplin c le sue opere- lo'o nella sceneggiatura, lucid's-ldella sua satira. Il poeta CharlotIrecentemente a coprirsi di quel 
K' davvero fin troppo facile, eie- 


1 • «'u»' Ir, t, ... . } scienza UCl suo uuun uinisu. auruuni «Il iriiiuiiu, U. fs,. - ••.i.ut.i xm.» .t a 

|)(Hiii artisti IO .^ono, t a ut.so 1,’Jtalia ha dovuto entrare ^Q^^f^ndo la lotta per la paco vanni PoUeranu, ai uiornalisti i coinnienli che ha suscitato, contano eon gli umili. E’ facile, 

«'omc finchissmu altri artisti lo da una finestra al Congresso.difensori cosi tenaci, c’è la Enrico Coniito del Corriere Due sacerdoti cattolici unghe- ma questa (,cilc interpretazione 

-.e.r.-hboro. Forse, nelle nostre dei popoli, ma vi ha prc-'ilo. jj^ova della maturità e dei di Napoli. Giorgio Cingoli resi che sono oluriti c Vien- nasce «Lillà rcahN .Idlc cose. Se 

rampagiK*. nel nostro Sud — coiiqutsfa/o una deue camere ipgojjii col popolo che possìe->della Gazzetta di Livorno, ua, i reverendi zliidré Babuc- chaplin ha saputo tro,.rc subi- 


rampugiH'. nel nostro Sud — conqmsiuiu unu ueni: «..n.icis; col popolo che possie-ùlelln Gazzella di hdvorno, nu, i Tcvcrcnui ziiiurc uauuc- chaplm ha saputo tro,*.,. ^„bi. 

1111 Sud sienor Chnnliii in spaziose. E per uscire dal- moufmento. dall'avv. Romano di Beneven- ca, prcvicario di Budapest, e d’istinto, il contatto con 

t.iiil«» simile a quello d«'l Paesi* ^ costriiiye g tribuna l’Italia ha /o al prof. CaccioupoH della demn Mate, vicario generalo pubblico uiiivcrs.ile, non c’è biso 

n -l m. hVèvi^^^ w mostrato appunto la sua fot- Unlvcr^à di Napoli, dal sin- di Veaepiem .s sono reenti in profon.la indagine 

nel «piale lei t \ is.siito ptr inoU dt rilasciare i P« 5 «lFort pur ^ possibilità di entra- dacalista Silvano Fasuto ai ««« chtcsa della città per of- ^ - scovrire che ciò nasce 

Il anni — tra coloro che ahi- l Austria, btsnanadu-c autorevolmente nel dialogo monarchici Michele Parise, al fictarc la Mc.tsa. Ma sono pycj primo iun- 

tallo ancora nelle grotte, ia ^oce, an*i le noci del nostro owndiaic. Hanno parlato no- conte Sella di Montcluce. alla stali condotti all’Arcivesco- .,,.rnr^tn flialntro mn L «In 

quei famosi « sassi > di Male- f^“L’se si sono affeniiate fra italiani: ciò costituisce un duchessa Dal Pozzo. vado, dove hanno dovuto su- accorato ' 

iiiiiioM € » «Il muli, li, tua rilevanti del Conarcsso. ,__ ..,-1 _ n _«_n.. rezza «Iella rc.ilt.t quotidian.i. 



*. . , , r- it-nìnnTinno ciiinnrh, fu nn- f'"'" <“•*“ : .. r,”:,”':. .T—ù — À''^viu-:ufnc- ut uiiiiuTi: uiiiuniu un ^uit vu'uut'. •».... :>,...w.a w. Charlie Chaplin c Claire Bloom la «Lncl della ribalt** OBSZì 

visto, che non conosce la figa- tecipazione. ijuando ju an incontrato l eco piu favorcvo- Velluti e la doit.ssa Anita n.sco{tnrc la Messa. Per la Karno Chaplin apprese tutto » ' 

ra «Icrclilta e coiumovcute di A” te nei circoli francesi e tede- Teglio di Ferrara, abbiamo prima volta nella nostra esi- quel ciic poi gli fu utile: apprese ^*nu) mlLi interpretazione, perca- aveva sempre tenuu> d’occhio ridicolo eh* lutti sanno tentando 

Charlot. l omino dalla hornbet- rfpi ipatro vnXiin orido-« Vi- qui rappresentati. La tri- un quadro panoramico impo- utenza di ecclesiastici ci «ijsoprattutto l’ai'e della panto- attento alla scelta dei|l'obiettivo della propria comid*|di chiudere le frontiere in facci* 

la <• «lai bastoncino Hessibile. piiaUcRn e tuìto U Con- riflette la sala. nurh.. VimUn re l’esercizio delle no- mima, che affidava ogni cosa al particolari c degli elementi di tà: . Il pubblico rimane partieo- el grande artista. 

\nc-h.- I>i>r (Iiii-^ti ■Iiitniiii di- orcsso auvlàudì a lunno- fu breve elenca, del tutto , fi^nztoni di preti». gesto, e nulla alla parola. Dal Chaplin non affida /armente ioddisfatto quando ai Perchè noi amiamo Chaplm? 

Am In, ptr I un biion^auaurio Da adora le ‘^completo, delle Tiumerosci’|“J“ n Vifnnn^rhl '^f”’i*' ® conoscenza del- pubblico popolare Chaplin ap- *' abbandona ricchi capitano disavventure di Per tutto questo, per questa su* 

‘ ‘ * _V.Va.. _ successo unaltra, chi c 9 inn-\ ’ i„ orpanùrzn 2 ioni .sindacnli. .seni- nrcs.irio dovette inviare in Ame- [«"da onestà 01 artista. Cbaphn denaro, crea per contrasto La re. Lo amiamo perchè con quell* 


Ulna Ila s acaiiiistu, per tutti co- successo un‘ 


ni'l '.igiiincato della .sua aria 
E".! vorrebbero ccrfainenlo 
eli«- l«•^ s.ipc.ssc con quanto sa- 


socialdemocratici sono rop- * * * ^ 

WlIOCPOii 1 presentati da Luigi 5onav/o,| Un altro fenomeno inleres-jpuntamento della pace. 

■ Iun capotreno di Padova, e da'sante del Congres-ìo è Tocca- I.éger ha tenuto una 

C’è un insegnamento che\Floriano Sani che è membro sione data ai cattolici di t atti i conferenza .sul realismo nella 


•* fii»uiAciuuiaPTiccr fa loro prole- ..... _ .ir • * «r** * r 

- prcsnrio dovette inviare in Ame* onesta ui artista. k.napun denaro, crea per contrasto La re. Lo amiamo pcrchi con queila 

“ Sono anche piuntì n Vien- rica una compagnia, Chaplin vi e unii dei rari esempi, nella si^ febbre dell’oro, esplosione di as* viu e con quei films ci ha inse- 

"Ina Pablo Neruda e Fernand fu incluso come attore principa- ”'■'* cinema,^ di regista che jurde rivolte, e Tempi moderni, gnato qualcosa. Ha insegnata 
■jLéger. Neruda si ò rimesso le. Era con lui, in quella com- vantarsi di non aver mai atroce quadro del capitalismo in- a noi a credere ncH’arte del a* 

f’j completamente dall’incidente p.ignia, .Stan I,.iurcl, ed ambedue realizzalo un film «commercu- dusiriale. Questa civiltà crea la nenia e a non disperare sulle su* 
'Occorsogli qualche tempo fa c j-jj attori furono avvinti dalla *-*1^ possa a giusta ragione yiolenza polemica, il paradosso possibilità di comunicazione tra 

.non poteva mancare alTop- America, c dal cinema che alio- ^od.ir fiero di non aver mai cc- jj Monùtur Verdoux. e costrin- gli uomini. A tutti ha inse- 

_ puntamento della pace. si sviluppava per lo spi- duto un briciolo della sua per- Tomino stracciato a divenire gnato che se è vero che il 

l.cgrr ha tenuto una d’iniziativa di coraggiosi tonalità. Perciò, quando hs tmesr un assassino per sopravvìvere nel- mondo si divide in sfruttati e 
H conferetu:a .sul realismo nella p,onJc„*_ Un anno intero Chaplin ^o di realizzare comiche, egli ha giungla: qui è la crisi del capi- sfruttatori, in umili e superbi, è 
a Po tura in un della vec- America, poi fu an- diradato al massimo il tempo ulismo, che porta gli uomini allo pur vero che gli umili possono 

* rfi Europa. Ma sognava Lu"® « Taltro dei suoi films «jurdo, che li trascina nella guer- sorridere, e camminare felici so 

-toni enltiirnìi rht> 9 / m-nn nn- Sempre di varcare di nuovo IO •* lungo metraggio, impegnandosi fj disumanizza, e poi H con* una strada che ha un’‘Orizzont« 
'late svolaendn in marnine al Atlantico, per rimanere nel pac- ^ fondo con spietata coscienz^ danna in un accesso di moralismo sconfinato. Non diremo che di 

«Ts ri.tJiin nr- sc chc avcv.i conoscìuto. Così nclIa rcalizzazionc di ognuno di conformista. Ma negli occhi ri- fronte ai suoi films ci sentiamo 


tenuto 


pionieri. 


; ..r : I.nfi- affrontare disagi, rischi.'colonnello Luigi Marradi, dal- Lo signóra Piaggio ci dice- Congresso. Si sono riunifi ar- che avev., conosciuto t.osi ..c - u. ^uu..„ « contormista. Ma nfR'> occn. re ironie a, mo, riirn» c. sentamo 

i-tniil. p«r Infante, per linai- ..acrifici finanziari, a pcrcor- la contessa Uberta Visconti al va che ha avuto contatti frut-ichitctti, medici, economisti e nel 19 » 5 'i ritornò, c quell anno essi- La donna Pangt è del marrà 1 immagine di Charlot, che bambini. Ci sentiamo nomini. 
\«;nir«' iiiiglinre/ pm giii'-lo e o ginn- nittore Francesco ‘dei principi tuosi con cattolici polacchi e romanzieri di ogni Paese. An- segnò 1 ] suo ingresso nel cinema. >9»}. ^ S 1 ' prigione ha smesso 1 panni Vogliamo stnneergb la mano. 


più «ligiiitos»). Essi, che «ianno ppre fino qui. 
come lei, signor Chaplin. sia Mq sono ai 
s«'mpre sialo dnila loro par- pliciTò. direi t 
le, ogni s olfa che c’era da scc- vità di chi è 


•sucfijivi jiiiuii-iiii i, a yeit-ur- IO cuniessa uuerio, viscomi aiiru cne na avuto contarli jrui- mvinv». .-- —.- r l T,-• -—"il--- -Kr t- - i- i 

rcre due o tre Stati per ginn- niTfore Francesco dei principiìtuosi con cattolici polacchi e romanzieri di ogni Paese. An- segnò 1 ] suo ingresso nel cinema. >9^3. ^ j , 1 °1 prigione ha smesso 1 panni vogliamo stnneergb la mano. 

gore fino qui. del Drago, dall’avvocato di'che essi le hanno assicuralo che la cultura ha bisogno di Ciò avvenne per opera di un '9*3; cicco e del 1928 ; ^ **C' presuntuosi di Verdoux, è totna-l T«MSfASO ClfTARETTI 

Ma sono arrivati con scm- Novara Pietro Chiavenda, al|che l'accordo fra lo Stato e In qtiesfo lievito per la sua opera pioniere,di Mack Sennet. «Fui io ®cim citta è del 1931 ; /empi 
vlicità^ direi quasi con la gra- prof. Nocera dell’Università di'Chiesa permette loro la piena di pace. — egli racconta — a tcopnre moderni del 1936 ; Il dittuto’e . 

vità di chi è a conoscenza di Perugia, dal 8ott. De Sabbata libertà religiosa e l’attivo in- PAOLO STRIANO Charlot. Ero di panaggio a Nuo~ ucl 1940 : Monneur Verdoux e 

........... con la * vedette* fem- del 1947 : Luci della ribalta è de’ DmilC S K01I1& 

_ _ _ _ _ _ minile della Keyitone, Mabel >93Z- Tra l’uno c l’altro film 

Una cnnierenza dì Cnrbinii suoli scrini dì Slalìn ‘ > 

rP Karno. in un locale ai terzo or- voto tenace, continuo. Chapiin è tiueato piccolo teatrino di sìa più larghi e la costroziona atìeg- 

--— - 1 - — - ■ . ■ ____ dine. Ci fece ridere a tal punto fa più complessa e più completa Vittoria, da quando «zspita 1 tre già quella di piccole farse In un 

t , . „ ... , , j- va • .... .. ... durante l'intervallo gli an- figura di cineasta: non soltanto ormai celebri c Gobbi ». Franca atto, sono anche «luna violenza 

L economista liberale ha parlato ieri al Banco di Roma sul capitalismo e il socialismo nella situazione attuale J^mmo a proporre un contratto * egli dirige e interpreta i $uoi Alberto Bonucd e vitto- tu» altro ci» coft««!- e miam. 

_ _ _ Rifiutò. Ma poco dopo si tro- films (con la sola eccezione di ««» CeprioJl. e divenivo uno drt non tutU gli spettatori ridevano 

' ~ rò ad accettare. E cominciò ad La donna di Parigi) ma li scrive v>in il^ di 

!ale creerebbe -i c..mp;,c.ìz:on;.dcl ma.'5;mo profitto capitalistule il oerfezionamento delia pio- mente discusso sono rtaU i rap-« ^nmrir^ ns»! film K am^nr^ n» la K * . . | pAri4*.0 91.^ lOZO 4 ftlOTl 


Le prime a Roma 


I f'olilii • .scene, soprattutto quelle delia 

» seconda parte, «iove 1 tempi 5ono 

liucato piccolo teatrino di vìa più larghi e la costmzlona azieg» 


-[accuratamente, ne suggerisce taoolo, buon guato, intelligenza, ^ev eome dello loro «pupe»; 


traguardo 


ieri pomeriggio nella sede del 


coóv^?e- h» «x^eU e col che (.irebbero ridere 1 pro«iuitor. che, Per Luci della ribalta egli è secondo Carnet de no- tati tn* glomalteti amcricam. eol¬ 
ie verso un iden- ^ Un"^ltro"‘1n^nt;„ è tes 6 ancora più divertente, più laboratori di Selezione. lorgan* 

): il primo me- ieri p^mérigS^ nella « ■* snocciola- letto, U moru di Colombina ed sptntoso. più Intelligente del m'emazlonale de:ia cultura del 

«rtà il secondo'centro c1nematografi«m universi- "’P” lavorazione. La trou- a danzarlo. Chaplin e un urna- primo Segno che i noatri hanno Coca-cola, come tre scioochl im- 
d:ttatura Anche j urto. Il tema era assai vasto id Pc di Sennet si metteva in cam- nisia, chc crede neH'arte del ci- capito come si fa a portarsi for- broglionl d un prossimo aacor* 
gnoratì la legge impegnativo: «Crisi o sviluppo mino all’alba, con gli attrezzi in nema e nei suoi legami cultural:, tun*. hanno capito cioè come al pjù «eyw.»» 

profitto, Nel spalla, e raggiungeva il luo^o che non si chiude in piccine con- deve fare n teatro e Farto In ge- «oar* Ronuro* • r-»- 

- la V*ldella nostra clnematograna. e scorta di un sommano canovac- i suoi orizzonti. ancne aietro. e ai iato, di smu> s tra o r di naria, ma d*un* 

censura preventiva o do, si improvvisava il film, la cui Avviene così che la sua figura ® sopt») la realtà. Non altri- jonalcità mal gratuita, legata 
Uri ivit-s. di va- ** ‘Jei numerosi lavorazione doveva durare al di poveruomo maltrattato di ®catl al comportavano illustri sempre all'oggetto su cui si eser- 

rre B che con... 1 producono massimo una giornata. Immcdia tutti, percosso da uomini gran* (oggi, però, aUora vlUpesl o scon- derivata proorto dal 


tro aun tóipo: gente che si P”"® quent'oggetto tn una Ino* 


fatto che ur.a por.-, r.a'. là come condizioni ta’.: da provocare la guerre non sono legate al ma- «a. è proprio robicttivo op“|ti,no reallzzalj t-napim si ai termo, eg 1 dissinu e mostraosi, ignorato dal- z ^nte che si quest’oggetto tn una luce 

Corbir.o «; .«;a CvnM del- guerra tra 1 paesi cap.tal,siici, r.ifeslars; della legge economica posto e quello cui tende vitto- circa I20 «bn, e si pensi che di personaggio nuovo, e le donne, avviene cosi che «mesta MoUère che si ctoamava mostra tutto il ridicolo, 

l'importar.za ir.or.d ale de: re- e ha previsto che la situazione fondamentafe del capitalunio, riosamene il socialismo questi tutt’al più «tnalche decina poaava una comiatà divers*. parcrica mmascola macchietta aw^rtoan «-»» 'ai chiamava C 3 o- fMaurdo, Franca VaterL ooL utl 

centi «scritti di StaFn. I; abbia sta destinata a rimanere a Iun- ma la conseguenza ddio Era presente un pubblico foL recavano un'impronta di serietà immenendo nel farraginoso, non si limiti a guardare dentro «noi m - 

analizzati Con co<v':enza di stu- go stazionaria. Tuttavia il van- espandersi del fattore demogra- tlsalmo di personalità del mon- ®^ con- folle, hidemoniaio cinema ame- se stessa, come è stato detto 5^’ 

liiow e r.e sbb;» tratb. Ib eoa. big?;- ..artbbe ..cibpre dell'Oc- liso. Tanto meno hanno qoal-do economico e «ntniiarlo. fra 'S5S'l..S5t‘SSlS.'.; ricado di dacllc comiche deila oLanATri è aOTmm ChacloTd^ «PK^ boc,h.al. vw 

cl„.e.onl che la .-aa tormaamr.e cldentc -che ha la libertà -, eoa a che vedete col eapitall- cui il ««vernante della Bar.^ 5uT ‘i dUintaion. ri.,ematica, dell, tot- a„”t^f4 , WWdSu.:! M .SS 1’°°*” * •°** ‘ ”■ 

gli suszer-.xa. mentre I 0.-:ente - ha la ditta- .strio monopoFstico le crisi eco-d Italia Sfenichella e il capo riiotì film italiani n»i rimmeiic- » In faceta la l'rrracrlb.ì.. ma r-Karti:.. «Twa uapinao cuirazs wue «ow renomei») unico 

Dopo aver pre««'nt.i:o un suo l'ara * Corbino ha comunque nomichc, le quali viceversa di- della MS.\ Parker. ra. 1 quali hanno Iniziato la lo- mtoirara nmfnnAa a-K,. ^ ** * *A^i*** f*tterarte. m* i n ao mm* anch^t spettacolo, nej compievo 

particolare r.r.^.anto delie te., apertamente riconosciuto che penderebbero da * errori degli - ritura^alutic. che tura TJZT'aa 1.“° *1 ^tta degnameS^ri^ 

.^a’iin'.ane s.il'.a «liv ..l'r.e ocl 1 URSS non ha interesse, nè vo-juomini • o da - circostanze n*-l ràaaza a1aKo44à4à imititi Nel corso iJel dibattito, Imme-jdeplorare e respingere per chiu-l^iecchio di cui «liceva l'auUirel «<»««—«». , 

mercato mo-d .ile nel doL^- Ionia, di aggredire i pae.«^ ca- turali*. UllC aiDaillH presieduto da Callisto Cosullch. draumcntc nasceva quel perso- dersi in se stessi. Scriveva nel del SevUore e del Cappotto. Nè • per i«atuis*i* cJico- 

guerra, swlla inev.labilità della pitali?t:ci. E' stato su queste basi Che nroblemi del cinema Europa veniva 1927 Aragon: * Ricordiamo lo A può diro eh® la loro satit». a ùàtuto «r* a. Rom*, ri- 

guerra tra i paesi capitaV-stici Non è evidentemente,* questa l’oratoTe ha potuto mungere *1- Wlanl'ed aìttl. ^***"*™' S«Tglt> jabito chiamato Cbtatot: Cha- spettacolo tragico dei patteueri ^napn presds*. * volte anch* quaWaano, * un OKto 

e sulla superiorità del si-<tema nostra cronaca, il luogo per cn- la conclusione singolare che * 0 - ai ' plin «lice di aver imitalo la fua di terza classe, bollati come ani- troppo sottile e di guste, aio ara- Noceto nell* su» vtt* teatial*. 

s.Tcial;-*ga su queL’o capital-Jdico. trare in polemica sulle diverse cialismo e capitalismo ev«>lv*no rfn«iui «f «odo svola in questi . famosa divisa di vagabondo da mali sul pente della nave che PerttcUJ*. o eocasionafa. o p**»- r un decoro mnoor* rtaanat* * 

Fon. Corbino si è chiesto se ta- affermazioni dell'oratore. Ci lì- entrambi verao gli stessi obiet- intimi glomL n primo, organiz- toirfereilia n Cena q«clla di nn* sdaacato stalliere porrà Charlot in America. l’AmJeto « 

!*h M ;«kv«v^c^•> «a c'Yit's. mttftrATTvri Sh rtlftvaro riAlìSà tivì ArAKh#Tr% nnl %WfffVlwfI*W JV VvllR \ • *«_ r*«» vtfj* IntATtA^rnAlA *TNit » 41 _ 


stato su queste basi eoe nrolslemi del cin«mn JL*""® P*?*® ^**5* naggìo che io Europa veniva 1927 Aragon: •Ricordiamo lo A può diro eh® l* toro salti*, * «tànno «r* * Rom*. ti- 

tore ha potuto giungCTC *1- ” _ M11an?*’ed*^tteL subito chiamato Charlot: Cha- spettacolo tragico dei passeggeri sempre presds*. * volt® anch* ^^®**** «Jùsst'aano, * un osrto 


subito chiamato c^oariot: «-ha- spettacolo tragico dei passeggeri sempre pteds*. * volt® anch* tornat*, quost'anno. a un osrto 
plin dice di aver imitato la ma ai terza classe, bollati come ani- ^mpjio sottile e di gusta, sìa su- Ssooeo nella sua vita teatcala. 
fam«»a divisa di vagabondo da mali sul pente della nave e^ perficlale, o eocasionaia. o pian- C un decoro mnoora ttasnat* a 
quella di ima sdaacato stalliere porta Charlot in America, LiF* m^ Mpetti s^ndart dsUa pochi (per «pianto t’AiMitto di 
che aveva conosciuto in Inghll- brutalìti dei rappresentanti del -*^*!^'»***' 0 ®eamann stia assumsnda j* pt^ 


Fon. Corbino si è chiesto se ta- affermazioni dell'oratore. Ci lì- entrambi verso gli stessi obiet- uiuml glomL n primo, organiz- 

le diagnosi delFattualo situa- miteremo a rilevare che nella tivi. Obiettivi che sarebbero pot tato dal «dirolo «CHisrlie Cha- 

zione del monti.à posia c.«?'ere e.^ege.^i fatta da Corbino degli quelli indicati da Stalin nella pHn* presso Is casa editrice El- 

conriderala esalto- .A mo pa- -critt: di Stalin c'è stata una sua definizione della legge eco- naudi, aveva per tema «Morte 

rcrc. Fattivit.i .r.du.*grialo dei seni lacuna. Egli ha del tutto nemica fondamentale del aocia- ^ commesao viaggiato^ e 11 


aRa (hiìvena)e 


brutalità dei rappresentanti del- ,. 
Vautoritd, retarne àttico degU * ' 


questa stxdctà 


. r . raujonta, t esarne cttuco -«iwicompost* di gente Wpo tornii P<»«°«* 

Per tanti anm, fino al 1939 . rmigzanli le mani sporche tieL. ^ ombitoa auoUdisni dalU “* insomma * 


* V 4 w, I et t ( i * . tal . i .t* èidli- vau« ésavwxca. an* vai-* aw»»v« sairaaa «vm s» *. «v*o«** va ^ *»_••» mm u t’ t r\* a*^e i* • t e t r ^ UàViJiVUU OBlUi * 

paesi capitali.stici. lungi dai ignorati che la legge economica l:.«!mo: * Assicurazione del ma»- JrJ~ . ** Dittatore, Chaplm do- frugano le donne sotto lo tgmar- non doverne inventale fi**»™ ^ ts^monia dMla 

rallentare, avrebbe .«ubilo negl fondamentólc del capitali.tmo simo soddisfacimento delle setn- m^«»*ntr^ tntoi^tj^ Alberto *del”^ton^«B*"n portare quei vestiti, senza do elassko della • Libertà p ciW ^trL^ otdin®, com* dite, su- P*«*tà de^ artM ItsOBBl. 

ultimi anni un notevole mere- ^ntemporanco, la quale— dice pre crescenti etì^nze mat^li MoravU. lodgi Chiarini. Giorgio próf, Alessandro Msreued ósVfe- ammodemameato. Per tan- rischiara il mondo. Qmesta li- psrfluo. è visto con sarbo. «oa •«* portrapp*. wa «MM « 

Oiento; la perdita dei meroati Stalin ^ «Itotrebbe così all m- e cultumli di tutta 1* società. Prosp e ri. Amsldo Frsteiil ed al- rà sul tema: «La scuola d(Wo« n »nni egli doveva indossare hertà proietta dalla ttta lan tt r- dlsciezlon», no* certaaMais aon MdllWl di 
«eli’Asia e dell'Europa orien- circa formularsi: realiinzion* mediant* raumento kUntsmMaiM. 1 puntt sa com è wmamne» sanai Cena». mul naia di searoe. onalU Immu. n* aurut»,Ma tutti 1 «ÌIm Jì un® lucidità 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI! TTlBÀTriKir 1 E 3 (DJ r^JBMA 


AL « FRONTON DE RECOLETOS » DI MADRID 


I cestisti azzurri 

og gi contro la Spag na 

La squadra iberica parte lavorita dal pronostico - y in¬ 
contro si disputerà a mezzanotte - Le probabili form azioni 

{C rap- Gli itaHani ;wr/o»o tiuimll (Cimdisc»); Hongloviiniil (Glin); 
prescntativoi^stitatichc di Ita- battuti K forse è bene etie sm Ccrionl (Roinii); NcKronl (Vlr- 
tUs c di Spagna si incontrano cosi, \>crchè più bella sarà la tus). 

wer la quarta volta inaugrando iilttoria se essi riiisiraitno a soi- Arhllri; l’ipuil (SvI/j’/.tii) c 
la slagioitB interna::ionale aei:nr- vertirn n pronosiu'o r riportare tìiciior (Fnincuj) 
ra dopo la disputa delie Olim- la clamorosa aljcrtna'lonc, 

piadl. Inutile oytji sogermarci su « . ». 

Dei primi tre incontri due so- quella che 6 la Uosira rappic- A jO filini nOOTC VIHfG 
HO stati favorciotl agli italiani, srnlatlia. .ye il C.T. Mannelli ha U {Stnln ito! morlin mattimi 
A l’Italia battà la Singiia ojierain bene o male .si udrà lllUlU UVI IIICUIU 1110)111111 

durante il torneo di selcctone que.sa sera a partita coiictnsa. . - 



ITALIA-STATI UNITI PER U COPPA DAVIS 


Gardini cede a Seixas 


UIUUZION'I ENAL — CINEMA: AltiUliLi: 11 tenente Ginrgio ^letroiioUtan: La carrOTia tj’oro 
Aurora, Athambra, Cenlocelle, AuRUstus: I figli del moschettieri Moderno: Prigionieri delia na- 
Corso, Delle Maschere, Due Al- Aurora: Se ci sei batti due colpi lude 

lori, Excelslor, Galleria, Ionio, Ausonia: Parrucchiere per si- Moderno .Salctta: Fiamme sulla 
Manzoni. Modernissimo, olimpia, gnora Laguna 

Orfeo, Principe, PlaneUrio, Qui- Barberini: Cani e gatti Modernissimo; Sala A; Fuga di 

rinettM, Rivoli, Sala Umberto, liernlnl; So che mi ucciderai amore; Sala B: Perdonami be 

Splendore, Tuscolo, Trevi, Trie- Bologna: Ragazze da marito lio peccato 

ste, Vittoria. TEATRI: Quirino, Brancaccio: Ragazze da marito Nuovo: J1 grande nemico 
Rossini. Capltol: Le belle della notte Novorlnc: La cortina elei silcn/ln 

TFATDi Capranica: La dominatrice del Odeon; Le avventure del capi- 

....... ^ .. .. destino tano Ilornhlower 


Nettamente sconfìtto Cucelli da Trabert - Anche Ventraie Clampino: Bastognc legione stranicm . . 

- . . . .•••■. , * MANZONI. Comp. Icatro di Na- Cine-Star: La città de! piacere Pale&trlna: Ragaz/e da marito 

nel «dopato» dt oggi favorittssmt gli americani poli «Scurrlalo schiocca > con Clodlo: Fanlan la Tullpe Parloll: Bongo e 1 :i avventurieri 

o L. Crispo. Canta Franco Ricci Cola dt Rienzo: La regina di Saba e nel regno deirAIce 

--- Colonna: I-a conquista del West IMauetarto; Una lettera dairAfrua 

OPERA: Riposo. Colosseo: Cittil tn agguato IMa/a: Art .51!) Codice Penale 

SIILVKY. IH. — IJI |irmm gior rl-'-eiiloMi di vincerò dellbr.iva- PALAZZO SISTINA: Ore 21: Corallo; Bnrhabh'i Pllniiis- I.<iren 7 n(cio 

nuU» del confronto lenn!.v..Ci» mente, trovandosi u condurre Spettacolo Errepl con Rasccl Corso; Femmine bionde l•rcllcste: Il CiKio proibito 

tra te raiunc.seiuotive degli S-U con Su 2 v con duo «set» cou- CrIsUUo: Due soldi di speranza Prlmavalle; i.e due madonne 

tl Uniti e deli'Itallit M <■ con im uno, quatti,O rONTiv^E; Ore 21: nelle Maschere; Totò a colori Q\ilrlnale: Robin ilood c 1 emn- 

clusu, secondo le previsioni con fon uno sforzo ecce/lonal©. nuova rivista « Dav'anti e lui dpHc Terrazze: omertà T'agnI della forc.sta 

lo vlttor'e Ue-'ll nmerlruui ne- Sclxas riuselvii a {Mire^glure 0 **‘^*’® Vittorie: I..a regina di Saba Qulrlnctta; La carro/zn d’oro 

glt incontri lu inograimnu: òv!- a it. e iio' n vluceie. I duo prl- *’*"* ''asrello; L'ultima minaccia Re.’ilc: Ragazze da marito 

Kiis. il n. 1 degli Stati Unit; s; ,nl gioeiii del quinto «.set» era 1 | |k¥| A] I I ■ I Dl.ina: processo alia città Im'ÌÌ "ì 

<> dovuto jKTÒ tmpeguure scria- no nuovanicnto di Cardini o Sci- pc.scatoro delia Lui- i-i**éarrnzz'i*'d'or(r* 

mente jM'r «vere lii meglio ir. xaa doveva Impcgm.rM a fondo Ciclone 

cimiue «set » sul compiono tu- per mddnz/iuc una situazione ^,,^3 tutta Roma». Espcro- l.c vie del eiX' Ruhlno: .stabù princu>e ladro 

liano. dopo clic ouest ultimo a, d./ìlciie e jicr coriqulhtnrc Ih QUIRINO: Ore 21: Debutto C la Europa': I«a dominatrice del de- Wanda la peccatrice 

erii flggiuilleotl 1 primi duo «sfli» vittoria finale. Vivi Gioì, Luigi Cimarli con stino limberto: Atollo K 


« Tre .sorelle » di A. Cecov. 


legione straniera 


per il primo campionato del S'on possiamo che poigcre l ati- un; ; li 

inondo. S’cl girone semifinale le gnrio ai nostri ira::ziirri» per lU^dio aiiìeilcjiiii) .\iihie .Mooie 111 . 
due squadre ai incontrarono una brillante e.sibliioim m terra • titoli) nioiulinle 

nuovamente, cd anche in qiic- di Spagna c. se il pronnstico li ‘“Tr «ttendo nei- 

sta seconda partita gli sazirurri» vuole battuti, che ixissann trova- ut-uè a. p n < ojio *B*"' | 

* » * » Itr. ut Iflles . utfllUi 


riportarono una convincente vii- re nel cuore e nella mlontà jo pì'‘‘ 
tona (44-36). La terza ebbe Ino- slancio ver snvrerlirln. 

go ad Alessandria d’Egitto, in oc- ItKMO GHKUAUIH da anni che AKhle. ruo- 

oaslone dei Giochi del Meditcr- 1,0 fornuizlonl: !.i.-.eluto eo-ne 1 ; mig.ior lingllo 

ranco, c terminò con la l ittoria Spagna; Ferrando e llcnnin- '>■'') <* !>©'' <>'' de. 

dellc € furie rosse n per 52 a 47. dez (Spagnol de Barcelona): Dal- -d'ilo come « campione oe.i- 
l>egU ^azzurri» che incontra- maq (Mongnl); Ollrr (Juven- ^a eoro-.m ». uoiie-.tova queNiiv De¬ 
tono gli iberici negli incontri tut); KucharskI (Barcelona); «‘“''Ione, a cui et « ra aceuratii- 
jurcccdcuit sono presenti a Ma- imcdlo (Atletico Madrid); Boi- preparato WM 

drid solamente Ccrionl, Bongio- rn.s, Gallnden, Onrrldo. Pinodo. I .0 ofldmitc do.nlnnvii diLl JiU- e l'nmericono doveva impcg-iai»M ^ 

vanni, A’cgrotM, Pajnni c Stefa- Munoz e Bonct (Reni Madrid). z.lo alla fine llncontro. ocuoten- VARSAVIA — fu magnifico a fondo per roRglungcrc U sue rlÌntÌ 6 rS II PrGntìO 

jtinl. Ma questa volta la jxirtita Italia; Caiolvotta e Forastierl do in più rx-caoloiii l avver-^ivio esercizio alle parallele «li cc<>.so finale. , .. 

non è fatilo facile come il prò- (CUS Milano); stcfnnlns Bubmi. che. jicrò. -.natuTado lo nuir.eri*u llrli-iva Uavoe/.y, campionessa m «gut «sei» 1 lialiiuio rlu- QGI'G rlfillG ui ROllìfi 

noslico (due vittorie a una degli RomanuttI e 'pagani (Borlcttl); ferite, i luoelva a terne naie In polacca di gliuiasticii. di fama nclva a premiere un vnntngg.o- 

Hi^urri jvorrebbe far credere. AieslVvl (Varerò); Canna e zia piedi luoiidiale inlz.lnle o «l «piarto. addirttUira. «.ornata di ieri « Villa Gio¬ 
ia squadra spagnola ha fallo __ _ - . . ri 1 * stata caniUcrlzzata da una 

ir» questi ultimi anni dei passi ^ ^ ~ certa ecatomlvo di lavorili co- 

ZSr-c1,/Z"%o'r £Tù CAMPIONI E SPORTIVI PER IL CONGliE.SSO DI VIENNA T .lllIISVuS.cSrS c"o,S- 

quartetto del Borlettl — può --- rcnlt di etti qualcuna ci è pur- 

eotifarc su una formazione af- ^ ^ ccc«>s.h 1 vo. 

fiatatlsslma e terribilmente effi- j m «a m jircmlo delio Piazze Ut Ro- 

oientc prelevata in massima par- M 9% MM MM MM M. . me^ M MM mM. M. SI n| KM MjP M» ML centro — è «ta¬ 
ta dalia « Reaf Madrid » co mp'o- to vinto da f/ind.-r.s che pren- 

ne di Spagna. a*» “Pprollttan- 

allo «vxluniio disilo snevt 

da cd il Belgio, sono stali loro _ Premio Pia/zii «lei Pojioio. l. 

appannaggio, ma gli avversari ’ ^ Orgnsivo 2 . Zimini Ostrogota. 

SS Dichiaraiioni di lorelto Petrucci, Renzo Soldani, Serafino Biagioni, Artidoro Berti e Silvano Ciampi 'U' 

rivalità fra spagnoli ed italiani --—-- --—— - sugìm^ 2 (;i/i/)/)o^ :l. Aaimno. 

in Ogni campo dello sport cd a piSTOlA. dicembre. — Flnul- dello Fiandra aveva cntuslusnui- la c(uulo ora sono guanto del «Per l'H gennaio conto ui n- *'*’ , 

Madrid si jiarla di quesfincon- niente, dopo l giorni di pioggia to gli sportivi; i.ol durante il tutto apcro che -sarà cosi anche prendere gii «lienamoiitt sulle ,III‘^^ 

tra nientemeno come si incontro insistente e di vento, un porno- Giro la caduta sul Baregazzo. o «luuiido tornerò a coricic. ilo striutc tll Pi‘-toia «- di Kiej)u con .ya ai yaa ‘*10 
dei secolo V oscurando persino lo riggio niugnlilco, quu.sl prlniave- la brutta ferita riportata lo tu- bisogno di vincere». tl vecchio Bartull. Quasi Mcuia- p,...>iio l*iii/z«~C'oloniuf 1 Ott- 

intcrcsse del prossimo confronto rgo s,e. u tradir la stagione, non gllavaiio fuori dalla lolla per I Alla nostra domanda cUe casa mente rtmurió nona Baituil. t»o pomcro. :i. Maru non- 

S/xigiia-Gcrtiianla di caldo. apparissero lo cimo dell'Abeto- primi posti. puiLsus-so «lei Congies.'-o U1 Vlen- non puitccli>ero lU giro dell Al- ,n>i rr 'i'oi .q-l. 1.5. 21. H, «'.15. 

• Indubbiamente quest'incontro qg q dello znontugne circostanti a che cosa intendi fare ora?'», na. Koldani ha detto: gerla, la Cagfiarl-Sassarl dovreb- .j,y^ 

riveste una certa importanza per coperte di nove. Una giornata «Quindici o venti giorni sul- «Auguro a] Congresso della l)C es.sero la tuia prima corsa, poi *’ Prcri,m Pm/za Barberini; 1 

gli spagnoli che da tempo aspi- adatta per la nostra stxrrrlbanda l’Abetono. ma niente sci, inten- Pi«co grandissimo successo. Io so- intendo partecipato a tutto io Carmenrita. 2. ò'enraìdn, 3. Bea¬ 
rono alla CbnQUiafa del primato ricerca dei «ragazzi» ebo diamoci; poi andrò ad allenar- no per la Pace. Sono stato prl- altre: mi devo tirar su». damante. Tot. 07. 23. 07. 25 

occidentale, ed U fatto di rice- speriamo di trovare nello loro mi In Riviera ». gionlcro por un unno >n Gor- Anche a Serafino poniamo, pri- -^oofi. 303. 

vere gli italiani tu campo ami- caso a godersi un po’ di ri- «che c'a di vero nelle voci di munta e .so cosa vigila diro la ma di andare via. ta domanda Premio Piazze di Roma: I 

ro favorisce questa toro amblzio- dopo tante corse convulse, un disaccordo fra le e Coppi, parola gucrni •• sul Congresso di Vienna. fhnders. 2 Mnrirtiiiiu. To'. 40 

BC. Il favore osmpo e l'oro far* mi accomi»ogna Pastinino (Il vo- originato dal fatto che Fausto si Snlut**-“° Renzo tsuldanl o via «nò ju mia adesione al Con- 1^*- ifi- ^Ifi 

ro nomo è Alberto CappelJinl). ò portato Glsmondi al Gran Prc- a «‘“‘a verso Pl.stolu. dove grosso della Paco di Vienna. Co- , Premio l>i«/va Ihirbenni: 1 . 

^ eportlvlssimo proprietario di m*- “e* Mediterraneo? » «ovlnmo faerallno. la nostra potrei? Ho fatto per mia Palonta, 2 niavoln .vero, 3. 

gementi detert^nantl per la noto b«u- di Pistola; 0 un ve- | « Niente. Ho rifiutato io -• “«>- scanzenuto maglia glullu di Can. disgrazia 48 mesi di naia o di 

IH fona uCffii ioerict chfo conrpagtio o tutti Con*|ciure alla cor&a ilo* perebò negovJo di articoli s»por- guerra uon ne xogllo sentir pat> .. , 

Selle precedenti partite diapu* siderano un po' li papà nrerorJ»u Uitcemii sullo piste di tivl. laro». ^ 

§ate. mai le due squadra M aono del giovani oortldon pistoiesi. Francia. Anzi tengo a dichiara- *Coine «a Serafino? Che c, p, ,qo,trjqjqo P/^to. J. CurziOgu. . 1 , Conti gliana. 

incontrate sul terreno di una Ad aprtret la porta d Loretto « che per un anno o duo non o»o« raicontarc di bello? » conino di Jano, ijor cer- „ 

iWls due prolagoniste. Questa d.ln persona; è tornato da poco ho intenzione di partecipare nei- «Nulla. Quest'anno sono ati- «quello che corro a piedi» Mfflt|iT|einin IIIQM 
ta prima volta, ed a risentirne dalla Francia dove, con Magni le corso a Uppe. ma soltanto ‘•"‘o piano. Lo muglia gialla è ^ome lo chiamano da queste )«OlitiliI HI UIOF 

maggiormente saranno 911 «os* e Piazza, ha vinto l'omnium Ita- nello gare di linea; sono giova- diventata grigia». parti: rollmplonlco «fi Helsinki. _ 

riirri tio« abituati a giocare a lla^Prancia. , no ed è per quebto ultime com- facciamo ripetere la storia .riitiòro BerU i». . • ..,1 

meteanotte, Su un campo reso Loretto quest’anno con là vit- petizioni che mi sento più udat- della sua brutta caduta nei Cir- .rtic,,,.. ’qo . c ir»* tl m 

Huìcameo dal s tifo a degli safi- torta nella San Remo aveva mi- to. La cosa è in discussione nel- culto degli as.sì „ Bologna tl 9 nL - òvo n 

tfonados a spagnoli, in queste ao- zlato in bellezza, e anche quel la Bianchi; mi si lascia però pie- marzo Cluvlcola fratturata. Ri- L ■ . „ nnni ■ 

castoni veramente tntvolgente. magnifico secondo posto ai giro na facoltà di scelta. Forse ini- multato: sessunU» giorni di com- do gli-M annua ano come n «11 - tn-nr-o ri-aiitunn iscritte le 

zlerò la mia nuovo stagione '53 l"ctn e ns.solnt« inattività sti ultimi tempi gli c accaduto. 

con un circuito In Algeria a Girone l Scric: Volmclulna. 

Vsnillm non ha deciso 4 anni di guerraz~=^:s= 

^ ^ ^ Bianchi del Congresso per la _ droro. 


■ B 


-’j’ f. 


8 eixa« hu MNnHItto (iar<l;nl | 11 secondo che o])pO'j < L*acioIcsccnte > di N;ilanson. Kxcrlslor; Il principe A/. 


Snloiu* Mirulirrlta: Altri tempi 






ma ciò non scoraggiava Oartlini 
e l'americano <!ov«'va Impegnarsi 
VARSAVIA — fti in;tgnifir<> ^ fondo per rogglungcro R suv: 


K<*ixas. coiiviirencb-Sìdo eoe *i- bcrt c Sclxas o g.l Italiani ( u- 
«chiava uiu« clamorosa .sconfitta celli e Marcello Del Bello, 
riusciva a vincere il terzo «so-*. . .r-, 


IERI A VH,I-A r.!,OUI 

A Fiinders il Premio 
delie Piane di Roma 


CAIVIPIOIVI E SPORTIVI PER IL CONGRESSO J3I VIENNzX 


Ipa pcfce è mdUsp^WÈsabilc 
OLllcf svilu^^o dLdlo fiipegf 

Dichiarazioni di Loretto Petrucci, Renzo Soldani, Serafino Biagioni, Artidoro Berti e Silvano Ciampi 


«Ptt». piimu che I aiircnmii • JUninto tcr/o sol ma appii* Riurare su utente ». regimi di FoKllauo; Uaga//c da marito ,, 

a capne ciò clic •'t«\u riva troppo lento S. Tofano. Koumna- Un.i nolln i C.icnhl-m.-n »'"■''<) ncll.i fou-st.i 

succedendo, faceva tralicnere r nomanl -si .svolgerà lineo-;'io VALLE: Ore '21 : Teatro (l'Arto r.aRcrla- I! nc-r-iitrvre dr-i 'mì. 

fiato ul quattroinlla sivettalor' di doi)i>to tm I favoriil'vslnil ’lrn- Italiano «Amleto». soiirl ' ‘ ‘ ‘ Trlaiion: I due forzati 

seixas. comprendendo che C'»' VAHlETA* ‘ = rno.no TnvrMbllo 


ft VOSTRO J^PUMBNTt f 

UCOIO TIT 

T£L gf. //S96 - 77646B 


rnoino l'vvislbllo 
'riisrolii; Mariu-vo 
Yriitiiii Aprile: Mogli-,- iic-r una 
notte 

Verbaim; Qm'-.ti d.innuti quat¬ 
trini - 

Vittori;»-, tl grande Caruso 
Vittoria Ciaiiipiiui: I.'Lsola sulla 


Albatiibra: Il marchio di sangue 
e rivista 

AltlprI: Donne c bng.inli c rJv. 

Amlira-Invluolll; Mezzogiorno di 
fuoco c rivista 

l.a Fenice: Il deportato e rivista ..i,, 'i n .. 

'‘o"rMÀa" {mptrtÌle?"prlgiorù^^^ 

Inlz.lnle o «l «itinrto. addtruttira. g.ornotik di lerj « Villa Glo- Volturno; Operazione Civcro Inde montagna 

___ — ri è stata caniUcrlzzata da una CINEMA Impero: Cristo proibito .. mi 

certa ecatoiulw di lavorili co- rivi#» luduno; zMtcntc al marinai 

«Pliarc dalle (pioto nonctiò A.B.C.: La strada scarlalln Ionio: Parigi è sempre Parigi riNOnDnHn DniiniNFIIA 

> JH/lvlvzì molte sfiuaJIIJche di concor- Acquarlo: Cinque poveri in au- lrl«: Fanfan la Tulipc UinUUIU/PlU KvnVIIlLLLfl 

rcnlt di cui oniilennii r\ ò loir- tomobfie Italia: Cinriuc poveri in auto- ,, 

^ ‘ u ' 1’*"^ Adriaelne: Il scgrclo del castello mobile Questa -sera alle ore 16, riu- 

*m • *» t-(c(-sjn\«. Adriano; li cacciatore del Mis- Lux: Vendetta di una pazza ninne corse I,evricrì q parziale 

M lircndo delio Piazze Ut Ro- scuri Massimo: Processo alla città beneficio della C. R. I. 

JV ma — iirova di centro — è ata- Aleyone: Show boat 

to vinto da Flindvrs che pren- Ambasciatori: Lo sconosclulo 
0 tlev<v subito I« tcstu approllttan- Aliene: Fidanzati sconosciuti 


tlev<v subito I« tcstu approllttan- - -,- 

do di un errore inizialo di Atreo. v/".!' Zapaìri^ 

Ecco 11 dettaglio: AquDa'; Che tempi* 

Premio Piazzji del Pojiolo. 1. Arcobaleno: Mandy 
Orq«.s»-> 2. y.iiaiiii 3. Ostrogota. Canzone di primavera 

l'ol 1(5 15 4.5 41 Arlston; (.li rx-phl che non sor- 

Picnno l‘ia/z«i Venezia; 1. Far- j eompa- 

\itgliii 2 Giìipiio :5. A'axuiio. g„i forost.a 

lo» 20 17 .54. .12. 1502. 1:5(5. Astra; Lo si-ono.sciuto 

Pr(':iili) Piiizzu del Popo.o; 1 . Atlante: Proces.so alla città 
(•otr-jzfo. 2. .Kiiiistro 3 l'olifcmo 


RATE-ZfiOOm 


TUTTE 

LE 

MARCHE 


#/T OCCASIONI-RIPARAZIONI 
dm //# CAMBI • V. dai SABELLL 36 
ang. ¥. EQUI ( 5IORENZO) 1.491273 


Domenico prus.slniu avrà ini- 


VsrgiiiHi non ha deciso 

ira sumiawisi e Lucclnsi 


zicrò la mia nuovo stagione '53 l*'<‘b‘ e ns-solut« inattività 
“ con un circuito in Algeria a 
^ Orano ». > jg 

■ Dopo l'intcrvi.stu sportUa «b- m 

P biomo parlato all’aquilotto della M * A • < 

^ Bianchi del Congresso per la 


•sti ultimi tempi gli è aC(»duto. 


1 4 anni di guerra 
di Artidoro Berti 


t Lri a ricìistira » per t nati nel¬ 
l'anno 1937; S.S. Amici Unità. 


Mito SIIIIIIIIIIIIVV O I Popoli a Vienna, tut- fa Jk m * E mw M incontri dellu prima glor- 

il P WUIIIIIIWIO^ P ■■U^WIPOI /7 A irti il rtY fa nata che .«-l svolgeranno tutti 

__ sullVnitd che molli atleti e 4«A A A A A %A E EL^ E Ex E olia jza'.estra delta ex co.-m della 

sy-r II T . . |. . 1) ij 1* • sportici, fra cui Piero Sala, rie- gli qi ponte Mllvio. sono i fie- 

iNCllU l--dZ10 riCOniPrOiaiO Jt50it0lini ietto aita Vircprcsìdenza del- Fa fi mutatole o uilualmenie e blamo visitalo Silvano Ciampi, guentl: / 5eric; Vnlmelaina- 

_______ lUVl. hanno oato la loro in- djsoccupato. Quest'anno gràzte corridore dfictlante deli'UVL che prisco, ore 9.30; Tuscolano-No- 

n ji ■ .-1 1 . X I ■ . condizionata adesione, cd aiigu- alla sua grande rolontà e al suo quest'anno con le suo smugllnn- mentano, oro 10.30. .Yoi'icic; 

Ieri, i glcxxtori nr.-V?n*tnni-» successo a questa grande tondo di atleta («o non mangio tl vittorie ha fatto jiarlar mollo MontcroUmdo-Torplgnattara. ore 

bàtmo ^ f****!i«i^^***^ militare francese. e*die parteci- iaiziativa. Tu che nc pensi»? bistecche — ci ha detto — din- «u sé. Ciampi ha vcnfannl o un il; Garhatella-Quudraro. 11.45. 

h^no hanno D^e bH P«rà al campionati miUlari cu- « -^nch lo come Kaltano e co- verno tl più delle volto mi sfa- grande avvenire io aspetta. Qu^ * * • 

«imwm ^ ^ ^ ropei ad Ankara dal 12 al 24 *bo sirortivo sono favorevole a mo con minestra cd erbe cottel) sfanno ha vinto; la Firenze-Via- ^cr incrementare lattività 

marzo tutte le iniziative atte a garanti- ha vinto n Campionato Italiano roggio, il Troleo Pizjtoll a Bo- rieìistica pollare jx'r la nuora 

m rinmani «ile L'allcnamenbi di ieri che rio- *'® •“ I*®®® *’®* mondo. Lo sport 2. serie dei \enU chilometri, li logna il Gran Premio Pistola e stagione. la Co»nmi.«ione 

10.16 veva servire più che aUro a per- I’»* «««auto in periodo Campionato Ruhuno '2 sene del- la Coppa .Avanti iTato- ^d'eìnnsp^ha 

partirà alla volta di Torino. mettere una prima selezione ai pace*. la Maratona 42 chilometri, il • C ic nc pCnsi elio sport e ’.j sonerà di indire una 

Vargllen non ha preso ancora dirigenti tecnici e dare una pri- Dopo aver lasciato Pctruccl ci Cumpionato To-'-cano det 5 chi- delta pare?», -gii utibiacio chic- ^ rirì'-iDro » ver t nati neì- 

•icuna decisione circa l’immls- ma dosatura alla squadra, è stato slamo messi in caccia di Renzo lometri assoluti, o da solo ha sto. fanno 1937- SS Amici Unità 

•ione In sqtMtdxa di Sundwlst o da questo punto di vista abba- Soldani. Lo abbiamo trovato qua- portato la squadra di Alleltca «Con lo sport si affratellano t ori' c: S rordia’ 

di Luccbeal. e con tutta probo- stanza soddisfacente. Fra 1 di- si subito fortunatamente. Renzo Sesteso ni 7 iio-rto in classifica giovani e si comprende meglio ^ ^ r-jm f} g Flaminio 
bUità non la prenderà che olFuI- ciannove «militari» schierati è stato spiccio; nel campionato podistico Italia- l'esigenza di un mondo dt pace ^ ^ p„{oTan(> G F. Lii-ocrio'. 

t imo momento. Ttanto Lucchesi hanno destato buona impressione « Incominrerò la nuova un- no. inoltre ha partecipato alla L'attuale sllua.:lone nazionale, io ^ s Ouarticciòlo v "s Ma~zoìa 

quanto lo svedese, dlfattl. »- Vuitagglo, Toniolo, Gcrsetich, nata con la Cagllart-Sassarl. Mi- Maratona di 42 chilometri ad insediamento di truppe stranie- a’ ' s Testacelo S. S. Acqua 

ranno convocati, Baiblano e particolarmente Lu- lano-Torino. San Remo. Pariect- Helsinki. re nei nostro Paese, mi prC(x:- scn Paolo G S l'cccfti 

• • • lich. però a tutte le corse perchè ho Ci ha detto: «.Mi occorrereb- cupano sia innanzitutto |>cr la ,iq „,Castlun c V. S Pinna 

Balle 13.30 Olle 14.30 di ieri. Per la cronaca U Nazionale bisogno di ripresa. .Alla metà di be trtnare un laxoro fisso che mi nostra indlpenza sia il mantcnl- fCiampino) 
la Lazio ha «volto un’ora di al- militare ha disputato due tem- gennaio inizierò gli allenamenti lasciasse ùtero 11 mercoledì po- mento della pace e quindi dei- • • * 

lenomento atletico. Mancava pj; jj primo contro la squadra sulle strade dei pistoiese se la meriggio per alienarmi. Con fi i avvenire dello si»ort italiano. l.., Commissione Regionale Cl- 
Oprlie. 1101 © assenza porta a raga^ della Lazio nella forma- Benotto non avrà niente in con- mio sport non si guadagna, lo per questo approvo tutte le inb cILmio dclI'UISP comunf.sa che! 

credere eh© l’aUenatore bianco- zione che verrà schierata al Tor- trario Vorrei fare una dichiara- so. a me l;a.sta poter vincere te zJatlve tn difesa della pace e ,K,rio aperte le rinnovazioni deb 1 

azzurro abbia divisato di dlcon- neo Giovanile di Viareggio ed ha zlonc agli sportivi: quest'anno gare». in modo particolare il Congres- ;e affiliazioni jier l'anno 19-531 

fermare, contro tl Bologrxa, Bet- perduto per due reti a uno; 11 forse ho deluso; ho partecipato « Che nc dici del congresso di so di Vienna. Mi auguro che tut- p tesseramento del corridori j 

tollni. secondo contro un’alDa forma- a due soie corse, alla Milano-Mo- Vienna? ». tl '. giovani Italiani !n 5 )cnsino ai qualsiasi categoria. j 

“ . . . rione dei ragazzi ed ha vinto per dena e al Circuito deU'Appennl- « .Aderisco. Vorrei esprimermi come me ». l,a richiesta dei nulla osta da 1 

IblMOjlfi Mjlitaro bSllB * ■'* dopoAlchc a malincuore ho meglio ma non sono che un SERGIO CIATNIXI parte dei corridori per eventua-j 

» dovuto attaccare ai chiodo lo muratore. Ho fatto 4 anni di —^- ;e cambiamento di Società do-j 

^ - * K. a --------- -- _ _ _ n ? 



Kifsii della Laiì» 5*2 


Sabato 2b p, v* il C» D» tfel- 


bictetettn. fier \ia di forti <l!-lfronto 


stabilimento di Koma • Vìa usliense (Paliut pngtiil 

Telefoni: 593.03/ - 404.6/4 - 760.072 - 31.069 

Estesi assoMMo il cassette iiitatizte a prezzi di iahhriGa 


Appendice deii* VÌSII .4 


ss „ p,o,. B.. r 'iru?.' isr-s ss* i Estesa assortMo li Gassene natalizie a prezzi di laPPriGa 

lenamento della Nazionale mi- nomina delie commissioni tee- *1 dt Bologna ha individuato la Pace per tutti i popoli ». per reducarione fisica delia na- {«artenenza. entro il giorno 10 ; 

litan iUliaaa di caldo, che alla tUche. malattia, una forte gàstrìte. del- Ultimo, a notte inoltrata, ab- rione. gennaio 1953. .. l — ■ ■i—I 

— — ■ ■ ^ — ■ ■ ■ ■ Il —I ■- |lrimasto al suo posto. Eccomi, aveva ripreso il suo tono Gauvain si alzò. terrogatorio: tdell'uomo evaso? crati, i feriti uccisi, le donne,mava la proibizione di 

— No, tu hai fatto questo! abituale. — Come vi chiamate? — — Chi siete? | — Sono suo pronipote. fucilate, ho dimenticalo la « portare aiuù, e soccorso » 

— L’ho fatto! — .Accusato — disse — al- domandò Cimourdain. — Sono comandante in ca-- — Conoscete il decreto del- Francia consegnata all'Inghil- al ribolle sopracìlato -‘utio 

•EEx£ Appendice deU fy/VIl .4 •— E’ impossibile! zatevi. Gauvain rispose: po della colonna di spedizio- ja Convenzione? terra; ho me.sso in libertà lo pena di morte» c firmato: 

—- E’ vero. Non dava più del tu a Gau- —- Gauvain. ne delle Coste del Nord. ' — Lo vedo sulla vostra assassino della Patria. Sono « Il comandante in capo del- 

U v Y a mysrmM m rMWmu. —Conducetemi Lantcnae. vain. Cimourdain continuò l’in- — Siete parente o alleai' tavola. colpevole. Parlando così, sem- la (x>lonna di speidizionc: 

- --------- 

■({■MI iM ■ M^ If comandante, hanno creduto 

MJM MI jM che fossi io stesso e llianno 

I ili 1 1 il 1 11 ) lj S."'" 

— Sei pazzo. 

Grand» toman»o di VICTOR HUGO ^ d; .<i- 

lenzio. Cimourdain balbettò: 

MM — Allora meriti... 

— La morte — disse Gau- 

tln uomo appexv* tn i due appartiene, egli ne conosce vaiiL . 

{ffodermi, sotto lo stipite del- tutti 1 passaggi, forse la pri- Cimourdain era pallido co- 
}a porta aperta. gione comunica con qualche me un morto; immobile co- 

Era Gauvain. uscita, avrei doAfuto pensarlo, me un uomo colpito dal lul- 

Gmourdain ebbe un »ua- avrà trovato modo di fuggire, mine. Pareva non respirasse 
tultok senza bisogno di nesstm aiuto, più- Una grossa goccia di su- 

— Gauvain! — gridò. — E* stato aiutato — disse dorè gli imperlava la fronte. 

E rip r es e: Gauvain. Rinfrancò la voce e disse: 


IL imm 

Granile remanao di VICTOR HUGO 




tri 


Chiedo il prigioniera 


— A evadere? 


— Seno io — diaae Gauvain.! — A evadere. 


— Tt»? — Chi l'ha aiutato? Gauvain prese posto sullo 

« la — la sgabeno. 

^ S Lentenac? — Tu? Cimourdain riprese: 

S* libe^ — Io. — Gendarmi, sguainate le 

Idibcffo! — Tu sogni! sciabole. 

». Si. — Sono entrato nella cella. Era la formula usata quan- 

' P— Evaso? (ero solo col prigioniero, mi do l'accusato era sotto il peso 

^ » Evasa sono tolto il mantello, glielho d’ima sentenza capitale. 

V fT mra?r»**hi balbettò eoa vo messo sulle spalle, gli ho ab- I gendarmi sguainarono le 
.\2'7!nr.. bsMto il cappoicio sul viso, sciabole. 

«■WtolMI èwUo in varratia. Io aoBol la xoca Ai C M u n n r d atn 


— Gendarmi, fate sedere 
l’accusato. 

Gauvain prese posto sullo 
sgabeno. 

Cimourdain riprese: 

— Gendarmi, sguainate le 
sciabole. 


I — Sono entrato nella cella. Era la formula usata quan- 
[ero solo col prigioniero, mi do l'accusato era sotto il peso 
sono tolto il mantello, gliel’ho (Tona sentenza capitale. 


Cimourdain continuò l’in-' — Siete parente o alleai' tavola. colpevole. Parlando così, sem- la (x>lonna dì speidizionc: 

— Che avete da diro su bra che io parli contro me (3auvain ». 

questo decreto? stesso: è un errore. Parlo per Finite queste letture, il 

— Che l’ho controfirmato, me. Quando il colpevole ri- commissario uditore si rimi¬ 
che ne ho ordinato l’esecu- conosce la sua colpa, salva se a sedere, 
zione, io stesso ho fatto fare l’unica cosa che vale la pena Cimourdain incrociò le 
quell'affis.^o, in calce vi è il di esser salvata: l’onore. braccia c disse: 

mio imme. E questo — ripre» Ci- — .Accusato, state attento. 

— Sceglietevi un difensore, mourdam - tutto ciò che pubblico, ascoltate, guardate 
— Mi difenderò da so.o. avete da dire m vostra difesa? ^ j davanti al- 

parola. - .•\gg:mngo che. essendo , , gj procederà ai to- 

Cimourdain era ritornato il capo, dovevo dare l’esem- .y » ^ «.ntènza <^rà nronun- 

impassibile. Ma la sua impas- pio e che a vostra volta, es- semplice maigioran- 

sibilita assomigliava più alla sondo il giudice, dovete fare ^3 ^ j iq^ice. a suo turno, 
tranquiUita di una roccia altrettanto. nmnunzierà il «no voto ad 

che alla calnm dì un uomo. —Che esempio chiedete? Jita voce, in presenza dello 

momento — La mia morte. accusato, poiché la giustizia 

Taccolto. — Lg trovate giusta? non ha niente da nascon- 

— Che avete da dire a vo- Necessaria. • - 

stra difesa? — Sedete. Cimourdain continuo: 

Gauvain alzò la testa, non n furiere, che era commìs- — La parola al primo giu- 
guardò nessuno e rispose: sario uditore, sì alzò e diede dice. Parlate, capitano Gué- 

— <^esto: una cosa mi ha lettura anzitutto ’del decreto champ. 
impedito dì vederne un’altra; che metteva fuori legge l’ex n capitano Guéchamp sem- 
una buona azione, vista trop- marchese dì Lantenac; poi brava non vedere nè Cimour- 
po da vicino, mi ha nascosto del decreto promulgato dal- dian, nè Gauvain. Le palpe- 
cento azioni criminali; da la Convenzione sulla pena bre abbassate nascondevano 
una parte un vecchio, dall’al- capitale contro chiunque gn occhi immobili e fissi sul 
tra dei bambini, tutto questo avesse favorito l’evasione di cartello del decreto e lo guar- 
si è interposto fra me e il un ribelle prigioniero. Ter- davano come si guarda un 
dovere; ho dimenticato i vii- minò con le poche righe baratro. Egli disse; 
laggi ineeadiatl, 1 canpi de- stampate in fondo all’aC^- _ 

i dIkMne *• «■* EUmEtmE eniave i«, _. IvaitetW 1 prigioideci Pife-lgo oel deiottA ébe iati- _ (Coetiewa). 



silenzioso e come raccolto. 
Cimourdain riprese: 

— Che avete da dire a vo¬ 
stra difesa? 
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INAHESf SVILUPPI DELL’ADUNATA DELLA CDNFAGRICDLTURA 


I piccoli coltivatori Sbuspa iBZiono al d.c. inarconì 


manifestano contro Fanfani 

- - -- -_ . —- 1 -, -- — 

Vivaci contrasti durante la cerimonia di carattere fascista in¬ 
detta dairorganizzazione dei latifondisti - Tre ministri presenti 


Si è svolta ien mattina al- 
l Adriano l'annunciata aduna¬ 
ta nazionale indetta dalla Con- 
jedcraztunc dcll'Ayricvltura. 
Scapo del raduno era quello 
di effettuare una dimostrazio¬ 
ne di forza e di tentare di rac- 
coplterc attorno al centro di¬ 
rigente della Confngricolturo, 
composto da grandi agrari e 
latifondisti, il maggior nume¬ 
ro possibile di piccoli c medi 
proprietari. 

Cosi come aveva fallo due 
Oiortii prima in occasione del¬ 
l’assemblea annuale della Con- 
findiistria, il governo Ita sen¬ 
tito il bisogno di parteciinire 
in musso anelli» lo raduno dei 
padronato agricolo italiano-' 
«ccunto (li presidente della 
ConfagncoltU'^a, conte Gaeta- 
ni, /neeiam» bella mostra di sé 
sul palcoscenico i ministri 
t'aiifaiii, Cainptlli e La i^lalfa 
e i sottosegretari Brusasca e 
Rumor: completavano degna¬ 
mente la pre.sidenza il capo 
della Confiiidiisiria, doli. Co¬ 
sta, il dirigente della MSA, 
l’americano Parker, e monsi¬ 
gnor Barlolomasi, l'ex ordina¬ 
rio militare derlito un tempo a 
benedire le quadrate legioni 
delle camicie nere. Ieri mon¬ 
signor Bartolomasi ha bene¬ 
detto invece il labaro della 
Confagricoltura, 

L’ora suprema 

Snoito dopo il Conte Gaela- 
ni ha tenuto un discorso in 
cui agli accenti mìsticheggian- 
i! (seiondo lui gli agrari non 
SI tengono stretta la terra per 
trarne rendita e profitto, ben¬ 
sì per f amore-) si mescolava¬ 
no ululati patriottardi f- Pa¬ 
tria, Patria, Patria e Agricol¬ 
tura’ questo è stato il gri¬ 
dìi finale). Il tono clerico-fa- 
seisfa del discorso era accen- 
liiiitn dalla stessa oratoria del 
colile, il quale — da buon ex- 
ijerarca — c di quelli che non 
dicono « popolo •• mu « ppoppo- 

10 „ c che sbattono i pugni sul 
tavolo. Gli aspetti concreti del 
discorso sono consistiti in un 
attacco tpreuisto) alla » ingiu¬ 
sta ■■ riforma agraria, in un 
aperto invito al governo per¬ 
chè colpisca come « sabotatori 
dell’economia - i contadini che 
lottano per la terra e 'per i 
contratti, e infine in una for¬ 
sennata dichiarazione di anti¬ 
comunismo spinta fino aWiste- 
ri,Kma guerrafondaio: - Se ver¬ 
rà l’ora suprema — ha gridato 

11 conte — combatteremo nel¬ 
le prime file per la difesa del¬ 
le millenarie tradizioni/•. 

tn realtà, come è noto, rien¬ 
tra nelle millenarie tradizioni 


del grande juidronato agrario f 
italiano mandare a combattere 
i contadini, quando viene-l’ora, 
suprema-. Comunque, l'udito-^ 
rio Ila tributato a queste af¬ 
fermazioni del presidente con¬ 
federale una tiepida accoglien¬ 
za. Le Cose sono andate an¬ 
cora peggio quando il dottor 
Costa ha recato il saluto degli 
industriali. Invano il presiden¬ 
te della Cosfìndustria parlava 
di u comunanza di interessi * e 
di . divergenze solo di dcitu- 
glio ^ tra oorarl c iiidiistriali; 
i presenti, sui quali grava pe¬ 
santemente il continuo rialzo 
dei prezzi delle macchine agri¬ 
colo, (legli attrezzi, dei ferti¬ 
lizzanti unti liiiiinn mancato di 
esprimere il loro malumore. 

Cambiali aumentate 

Ma uiin inaniìostatioiie addi¬ 
rittura clamnro.ia, e che ha ri¬ 
velalo il reale slato d’animo 
della grande maggioranza del- 
l'assemblea, .si c avuta quando 
ha preso la jxirola il ministro 
Pun/ani. Fanfani ha sfiorato 
appena lo questione della ri- 
fonnn agraria, limitandosi ad 
assieurorc che il qoucrno la 
avrebbe attuata - senza inutili 
rudezze » 

Dopo di che il ministro si 
è lanciala in una lunga esalta¬ 
zione dette -provvidenze- 
realizzate dal governo in cam¬ 
po agricolo c dei risultati del¬ 
le .. provvidenze ,■ stesse. » La 
produzione ó aumentata...- 
diceva Fanfani. -Anche le 
rambiali! - si è gridato dal 
pubblico. F.' stato l'inizio di 
un lungo periodo di con/usin- 
11 e. La lua.ssa dei piccoli e me¬ 
di agricoltori e coltivatori di¬ 
retti, incautamente portati a 
Roma per fare numero c dar 
forza alte richieste reazionarie 
e anticontadine del conte Gue- 
Iniii, ha cominciato a prnspd- 
tarc u praii voce U' projirte au- 
teritiche difficoltà e ad avan¬ 
zare le proprie richieste e le 
proprie critiche al governo. -1 
prezzi dei fertilizzanti .sfanno 
diminuendo...- insisteva il mi¬ 
nistro. -Ma quando? Ma do¬ 
ve? *• si rispondeva con indi¬ 
gnazione dalla plati'O e dal log- 
gione. « Il governo viene in¬ 
contro alle necessità degli agri¬ 
coltori...-Coprendoci di tas¬ 
se! *• gli ù stato risposto subito. 

Il teatro era in ebollizione. 
Fanfani, pallidissimo, ha per¬ 
so la calma; gli era stato faci¬ 
le replicare alle critiche rela¬ 
tive olla sua p.sendo-rifoTTaa 
agraria, facendo presente che 
in fondo il governo l’aveva va¬ 
rata per evitare guai peggiori 
e che ora stava facendo di tut¬ 


to per limitarne ulteriormente 
gli effetti. Ma la voce dei pic¬ 
coli agricoltori, l’espressione 
del loro reale e fondato mal¬ 
contento lo ha mandato fuori 
dei gangheri. Sbattendo i fo¬ 
glietti sul microfono, Faujani 
ha gridato; * Qui mi ci avete 
invitato noi.' Adesso abbiate la 
cortesia di starmi a sentire!-. 
fi conte Goetoni, preoreiiiwifi.s- 
*imo per In piega che stava 
prendendo In jncceiida, ha da¬ 
to il segnale per un applauso 
Conclusa la mam/eilazlone 
oirAdriaiio. t jMirtecipanti al 
raduno si sono rvcnli allo 
tomba del Milite Ignoto per 
deporre una corono. L’adunata 
si conluderà oggi con la visita 
di prammatica al pupa. L’at¬ 
tuale pontefice .*i è già fatto 
vli'a con un telepramnin in cui 
esprime il * compiacimento >■ 
per il modo pome agrari e la- 
tifondisti adempiono alla loro 
" nobile mis.sir.ne ... 

L p. 


DA PAKTE DI UNA DELEGAZIONE A MONTECITORIO 


Che I nsulta coloro che io calca rono 

L/ii episodio delliì Rosistctiziì nelìti rieoocazione di un com¬ 
pagna partigiano — Altre delega/Aoni guidate da Sindari 


Quattordici proviiicic ituliu- 
ne hanno Inviato ieri a Monte¬ 
citorio dclepuzionl eletto da 
centinaia lii ns.semblee popola¬ 
ri per manifestare ni parla- 
menturi dì lutti 1 partiti l’av- 
ver.s’ione della manuìor parte 
dell’opinione pubblicu contro la 
lej.'ve elettorale di De Ga.si>eri 

L’epi.sodio più slpnincativo è 
avvenuto allorquando il depu¬ 
tato (l.c. Marconi, invitato ad 
ascoltare il punto di vista <11 
una deleRnzlono della provincia 
di Hcrrìo Emilia Ita tentato di 
«iustinenre la loRUe-trulTa con 
alcuni oltraRRÌosi Ehidizi sul co¬ 
munisti e sulle masse poiiolutl. 

« Durante l’occiipa/.ione na¬ 
zista — lui esclamato a t|Uesto 
punto uiHi <lei ddlepnti, e.v 
combattente della libertà — li 
nbbiaiiio liberata, a ri.schio elet¬ 
te nostre vite, dalle ninni delle 
S.S. Opfii |UT vnnscrvnro il tuo 
•seRcio di depntntn tl sei di¬ 
menticato di questo ed esprimi 
sui comunisti piucliz! inRitirìo- 


.si tli cui coiio.sei l;i in.sussi- 
stetizu ». 

Di fronte a «piesla precisa 
testimonianza sul recente pas¬ 
sato, fatta da un cittadino che 
fu fra i cornB(iio.si protiiKoni- 
•sti della vicenda, il d.c. Marco¬ 
ni non ha saputo replicale e<l 
ha preferito rillrorsi. 

Le delegazioni sono stato ri¬ 
cevute In innssiina parte dal 
vice presidente della Cmnern 
Tnrgoftl, ed fiatino avuto col¬ 
loqui con decine di parlamen¬ 
tari d<-lle rispettive cireoserl- 
zioni. 

Nell'elenco delle città elio 
baiinn voluto manifestale la 
loro protesta contro la leggo 
IrutTii figurano: notoKiia, con 
<lelegati della SABIEM, della 
Calzoni, ilella Ducati, <lel De¬ 
posito Materiale Mobile dello 
Ferrovie, del pusltiicio <li Cor- 
tieella. delle canipngiio della 
Vallo del Santerno, delle Indu¬ 
strio di Cnsalccehio, dei brac¬ 
cianti o dei contadini di Den- 
tivoglfb. ili Alterlo cMnlnlber- 


IL «PAnO... D’D RO» FRA VATICANO E STATI UNITI D’AMERICA 

Anche l’ausiliario di spellman 
colh voHo negli allari di Cip pico 

Anche li difensore deii’imputato, avvocato della Sacra Rota, si chiede : 
«Cosa c’è sotto questo processo? Cosa c’è a fianco di Cippico?» 


La voce dei lettori 


Come faremo a vivere se la Terni 
non ritirerà i 700 licenziamenti? 


Siamo alle ultime battute del 
processo Cippico; domani, for- 
sc, si avrà la sentenza- Già il 
difen.sorc dell’ex Mon.signoro ha 
cominciato a parlare, ma prima 
(h lui aneora una voce <li accu- 
-a .si è fatui udire, <|uelln del- 
lavvocalo Maria Ba-s.>'Mo. che 
difemlo Terribili. 

So.stcncrido infatti l’innocenza 
di questi — ha detto l’oititricc 
— non .si può non ammettere 
che le voci sxirtc contro Terri¬ 
bili. a Regina Codi, furono 
tirovocafe dairuiiico interessato 
a<l esse; Monsignor Cipinco 
Quindi il trufTalore, il falsario, 
il ladro n.sulfa essere anche un 
calunniatore. 

Dopo aver messo in rilievo 
Fas-surdità della doppia imputa-^ 
zione per lo .stesso reato contro 
due persone diverse, non cor¬ 
ree tra loro, Toratrice ha con¬ 
futato i deboli elementi della 
accusa: prive di fondamento 
.sono le generiche voci del car¬ 
cere; «jorta da un veechiii ran- 


OTTAVA DIS GRAZIA NEI CANTIERE MALE DETTO Dt lUGO 

Un giovane compagno sminatore 
da nn ordigno di gnerra 


Lascia la moglie e due orfani - I particolari della sciagura 


LUGO, 18. — Una potente 
esplosione si è verificata al 
« Cantiere Maledetto », il can¬ 
tiere degli artificieri: una gra¬ 
nata era esplosa. Un uomo è 
morto, un lavoratore che già 
la guerra aveva minorato con 
due precedenti esplosioni. Si 
tratta del comi>agno Giovan¬ 
ni Lattuga di 27 anni, che la¬ 
scia la moglie e due orfani. 

Dal 1945 all’« Artifiicieri » 
gli operai simotano del loro 
mortifero contenuto gli ordi¬ 
gni che la guerra non ha fat¬ 
to in temi» ad utilizzare; si 
disinnescano mine, si tolgono 
spolette. Troppo spesso qual¬ 
cuna di esse mostra la pro-^ 
pria natura: lo sanno } venti 
e più feriti, i sette morti che 
hanno preceduto la sciagura 
che ha troncato la vita ad un 
altro giovane lavoratore La 
granata che l'ha ucciso non 
ha colpito alcun altro operaio: 
ca.'o unico perchè all’» Artifi¬ 
cieri » la morte colpisce in 
^eric. Poco discosto giaceva 
infatti un centinaio di proiet¬ 


tili da 381 e 150 q.li di srap- 
nels e si deve solo a un caso 
fortunato se l’esplosione non 
si è allargata. 


Menzogne governative 
sulla sciagura di Enna 

EXN.A. 18. — Le menzogne <x»n 
le qua!] il ministro Sceiba ha 
tentato ieri dt minimizzare le 
grave sciagura verifìcata.st vener¬ 
dì rotte nette gallerie delia mi¬ 
niera ZImbalio. hanno provoca¬ 
to lo .“«degno c la protesta dei 35 
operai rimasti feriti In seguito 
allo scoppio delia mina. 

A smentire tutte le faLsitA con¬ 
tenute nei giomali governativi 
di questa mattina e tra l'altro 
raflermezione che tutti t lavora¬ 
tori sono ritornati alla zolfara 
in ottime condizioni eh salute, 
basterà dire che .solo tre degli in¬ 
fortunati hanno ripreso il lavo¬ 
ro dopo 5 giorni Italia disora/ia 
Quattordici feriti tuttora in pre¬ 
da a febbre atta e colpiti al bron- 


GDNTM LA S MUITMIINE IH IE ACCIAIERIE 

Sciopero generale 
lun edi alla "Ter ni„ 

Oggi prima rìnìone tl Mioistero del LtToro 


TERNI, 18. — Nel tardo 
pomeriggio i rappresentanti 
deile tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno annunziato di a- 
ver proclamato per la gior¬ 
nata di lunedi 22 un nuovo 
sciopero generale di 24 ore 
in tutto il complesso della 
società Temi, Parteciperanno 
allo sciopero le Acciaierie, 
rEletlrochiinica di Pagigno. 
io .stabilimento chimico di 
Nera Montoro. la direzione 
generale di Temi e di Roma, 
le miniere di Camomiano e 
Bastardo, e le centrali idroe¬ 
lettriche di Galleto. Papigno 
e Monte Argento. 

Intanto domani venerdì 
alle ore 18 il ministro del 
Lavoro Rubinacci si incon¬ 
trerà con i rappresentanti dei 
lavoratori e con i massimi 
esponenti della « Temi » per 
un ulteriore esame della si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare eoi licenziamento di 700 


lavoratori delle Acciaierie. 

I lavoratori licenziati con¬ 
tinuano a presentarsi rego¬ 
larmente al lavoro e a par¬ 
tecipare al dclo produttivo, 
malgrado le minaccie della 
società e sostenuti della so¬ 
lidarietà dei tecnici e degli 
operai. 

Oggi in sciopero 
i cont adini to scani 

FIRENZE, 18. — I Lavorator. 
delle quattro province toscane 
interessate alla legge stralcio e 
precisamente Pisa, Làvomoi 
Grosseto e Siena, scendono do¬ 
mani veneid' in sciopero. 

I braccianti, i mezzadri, gli 
assegnatari, gli edili e i disoc¬ 
cupati del comprensorio d, ri¬ 
forma rivendicano remissione 
di tutti i decreti di esproprio 
entro >1 SI dicembre, l'assegna¬ 
zione delle terre, la costruzio¬ 
ne di case 


chi ilalI’anicJTKle eolforosa epri- 
gionatasi uopo lo scoppio, giac¬ 
ciono nelle proprie case ed Agi¬ 
rà: essi sono: Vito Saputto. Ma¬ 
riano Spada. Filippo Trovato. 
Gaetano Averne Ciirmeio Avita. 
Giovanni Rubatti, Pietro Trova¬ 
to. Giosuè Putano. Giuseppe 
Vinclprova. Mariano Contino 
IgnazJo Romano. Salvatore Ro¬ 
mano. Carmelo Romano. Giusep- 
{X? Muacoiino. 

Oilrc ai 14 iuVoratori Ot-i quaì: 
ab:.:amo dato i nomi ancora 17 
sono a letto lebbncitantl. L'o- 
liemlo Francesco Naac.;i è tuG 
torà ricoverato aV.'oapeda e di 
Er.ns 

Ma Tepjsodio irtù grave, ad¬ 
dirittura scandaloso, che fia di¬ 
sgustato tutta intera ;a popo¬ 
lazione di .Agirà, si è verificato 
quest‘oggi, quando é arrivato un. 
medico def.a Casea Mutua invia¬ 
to da: prefetto di Enna. Costui 
evidentecnentc ma', consigliato 
ha fatto una vera e propria Ir¬ 
ruzione iiel'.e case del degenti cil 
ha osato imporre a: malati di 
levami e di recarsi rmtr.edlata- 
mente a: lavoro, ignorando ce- 
liberatarr.ente con questo «ui» at¬ 
to parere de: dottor Scara vii-i 
medico dcIlTstituto Infortuni, 
che ha raccomandato ai malati 
ln*mobilità e ripc»>o af«o:uto 


core la denuncia dello Staccln- 
no, successivamente non soste¬ 
nuta dallo stos.s'o; inventata da 
Cippico la lettera accu.satrice 
del Veuzi, come que.'-ti ha <li- 
cliiarato tiavanti ai giudici. 

Iniziando quindi la .sua Jirr.ii- 
ga, il difeii.^ure in Ciiipico, av¬ 
vocato Leopoldo Jncobelli, ha 
tenuto a preci.saic che, pur e-s- 
sciido un cattolico profc-ssanlc 
e avv'ocato della fiicra Rota, 
non è stato mandato nò pagalo 
da no.->".qino per difendere il sue 
cliente. Neanchi' da Cipjnct 
.slcs.-jo. il qiKile Ila un unico ve- 
•;t;to e un unico paio di .'••carpe 
rotte, o non è più venuto al 
processo percht* non pos-sìede 
un cappotto. 

La qualifica di avvocato del¬ 
la Sacra Rota, declinata dall'o¬ 
ratore, è valsa tuttavia e qua¬ 
lificare maggiormente i gravi 
interrogativi che l’oratore a un 
certo punto ai è posti — non 
solo, è evidente, per creare n 
Cippico un atmo.sfcTico, anoni¬ 
mo alibi — Interrogativi che 
hanno gettato nuove pi-.sanli 
ombro suU’attività segreta del 
Vaticano. •• Cosa c’è sotto que 
.sto procc.sso'.' — ha detto l'av¬ 
vocalo della Sacra Rota — Casa 
c’è a fianco di Cippico? Dow 
.sta il vero proces.so? Il vero 
processo è quello che -stiamo 
celebrando o c’è qualche altra 
cosa, un grande olone di buio 
intorno? Ogni volta che chiesi 
a Cippico: Ma mi dica,... Cippi- 
co die non ha mai accu.sato 
nessuno, mi ri.*=po.se: Avvocato, 
no K 

Dopo aver descritto J’ex .Mon¬ 
signore come un benefattore 
dell’umanità, l’avv. Jacobelli ne 
ha sostenuto l’innocenza ri¬ 
guardo al furto, servendosi de¬ 
gli stc-^sì argomenti del P. M. e 
aggiungendo che mentre da 
parte del Terribili ci sarebbe 
stata Una confessione. Cippico 
invece ha sempre negato 

Pa-ssando poi a parlare delle 
trufTe, l’oralorc ha negato che 
siano tali, dicendo che sono sta¬ 
te soltanto delle operazioni va¬ 
lutarie non riuscito. La ragione 
di questa mancata riuscita — 
egli ha detto — è da ricercarsi 
nel rialzo del prezzo del dolla¬ 
ro. Infatti, Cippico riceveva le 
somme in lire dagli interessati 
e, col .Solo .scopo di favorirli, le 
consegnava ad Istituti religiosi 
perchè ne facc.sscro raccredito 
all'c.stero trasrformandole cosi 
in valuta straniera. Quando il 
valore del dollaro è rialzato, la 
somma in lire non è stata suffi¬ 
ciente per acquistare la cifra 
di dollari stabilita. 

per .sapere dove sono andati 
a finire i denari — ha pro.se. 
guito l’avvocato Jacobelli — sa¬ 
rebbe stato nece.ssano accertare 


li cor.->o degli jis.s-cgiii. Cippico 
non ricorda con preci.sione i 
nomi delle pcr.sonc attraverso 1 
quali ic Somme .sono pa.ssate, 
ma tuttavia qualcuno di questi 
nomi SI trova negli incarta- 
nienli deirislriittoria 

Negli atti ci sono infatli una 
grande quantità di lettele e te¬ 
legrammi di per.sone interessa¬ 
te alle operazioni, fra cui un 
telegramma di Leone Bergère, 
frate canadese, che dà notizia 
di un accriKiito fatto, e una let¬ 
tera e due lelogramini di Mon- 
.signor Giacomo Griflllli, .nusi- 
bario del Cardinale Spallman 
a New York. Perchè non s* è 
tenuto conto di quc.sto nel fa¬ 
re l’Istruttoria? — ha chiesto 
l’avvocoto Jacobelli. — Certo 
avrebbe potuto c.ssere di gran¬ 
de utilità o avrebbe potuto in¬ 
dicare una strada per rispon¬ 
dere a tanti interrogativi ri¬ 
masti .senza risposta. 

n.'ÌRKIELI.A PARCA | 


go: Savona, con delegali del 
portuali, nietnlmcccnnlei, del 
Comitato cittadino per la di¬ 
fesa della proporzionale, del 
lavoratori doiriLVA, e delle 
officino di Vado Ligure; l.a 
Spezili, con delegati operai e 
contadini di Sarzana; tìcnova, 
con delegati dcll'Ansaldo Mec¬ 
canica detl’Et'ldatuu, del gasi¬ 
sti o degli elettricisti, del por¬ 
tuali, deirAiisaldo Cocke, del- 
l’Ansaldo Rati Giorgio, ilei 
tranvieri: Livorno, con decine 
di delegati delle fabbriche di 
Ro.slgnano Solvaj, del Cantiere 
Ansaldo, <leiln Motolldes; Sie¬ 
na, con delegati dei mezzadri 
e dei piccoli proprietari di 
Asciano; Kirenic. con delegati 
dei mezzadri d) Barberino di 
Mugello, artigiani, donno lavo¬ 
ratrici, cooperatori; Reggio 
Emilia, con delegati delle eroi¬ 
che maestranze dello Officine 
Reggiane, della Lombardini, 
della Landinl, d e I calzificio 
Bloch e Riva, della Ceramica 
Veggla; Faenza, con delegali 
dei ferrovieri, «lei cooperatori, 
del Comitato per la proporzio¬ 
nale, o rappresentanti partigia¬ 
ni, fra i quali il giovano figlio 
dell’eroe partigiano Silvio Cor- 
bari; Napoli, con delegati dogli 
Stabilimenti Meccanici di Poz¬ 
zuoli. e delle Industrie Mecca¬ 
niche Napoletane: Pisa, con| 
delegati del lavoratori metnt-j 
lurgici in lotta in questi gior¬ 
ni per la difesa del loro te¬ 
nore di vita; Graneta, con de¬ 
legati dot mezzadri, degli edi¬ 
li. e del minntori della Monte- 
catini. dogli artigiani; Rieti, 
con delegati degli edili, dei la 
voratori della Cìsa Viscosa, 
dogli studonti universitari, de¬ 
gli ospedalieri, dol mezzadri. 

DaU’Umbria .sono giunte ieri 
cinque delegazioni di oittadini 
capeggiate dai sindnei di Fo 
Ugno, Spoloto, Todi. Gubbio, 
od Unibortìdo 



(.'ani Unitil, 

mio itfliio 
• Omero è stato 
licenziato dal¬ 
le ylccia/*rip; 
sema nessun 
motivo, come 
Inni nìi altri 
h.inno slt- 
^ fiìto la sua 
ttena torte. Le 
Acciaierie — dicono tutti — le 
vog/iooo chiiuleri- 

Ed intanto gettano in mezzo 
alla strada tanti poveri diavoli 
come mio figlio, che non hanno 
altra risorsa che nn paio di brac¬ 
cia, che non hanno altra aspira¬ 
zione che quella di lavorare, 
l.a sorte che il provvediment0\ 
delie Acciaierie mi ha riservato 
d questa: mio figlio Omero rap¬ 
presentava l'unica fonte di vita 
per la nostra famigli.t composta 
oltre che da me e da mio 
Omero, anche da un altro 

In conseguenza del licenzia¬ 
mento, noi adesso dovremmo vi¬ 
vere in tre persone con la pen¬ 
sione di lire t.ij6 mensili che 
mi viene corrisposta per nn fi¬ 
glio morto in guerra. 

Va bene che noi siamo da Ittn 
go tempo abituati alle privazio¬ 
ni, agli stenti, ai sacrifici, ma 
penso che nessuno sarebbe capa 
ce di vivere con poco piti di mil¬ 
le lire al mese, sapendo che deb¬ 
bono bastare per tre persone. 

lo questo dico. Non faccio 
questione di Tfzio e Caio 


sttanissimo » 
perì 


m, 


/laoifdl 

figlio. 


La (egge della jungla 

GENOVA, I» - Un tipico 
episouio Uoilu leggo uellii Jun¬ 
gla .si è verlllcoto «tulliano nel¬ 
la gubiim dello tigri del circo 
'l'og»;. li riuiggioro del llgH ma- 
iclil <11 « iMiii )* >1 Tlgct ». uno 

del pili uc'ii (.•'«■mplarl di tigri 
ilet Bonguiii ingioino ulta famo¬ 
sa « shonuan », ha asoallto fe- 
rooomente 11 padre, riuscendo 
infine ad azzanrmre per la gola 
fi vecchio ro. Sono stati Inutili 
gli sforzi del j>oi«onolc per in¬ 
durre «Tigcr» u dc-si«tcre dolio 
lotta: r<t«s<illtore. che era aiz¬ 
zato dal fniteiii. tm lu.seiiito lo 
preda soltanto quondo essa e*. 
afTlosciava o-'xinlme al suol piedi. 


Sempronio; la vita è difficile 
per tutti: oggi il salario che per 
cepitcono i lavoratori è nn sala 
rio che non di sìcstrezza, che non 
dà garanzia di potere essere snf 
fidente per mangiare unti 
giorni. 1 debiti sovraitano le ne 
cessìtà. 

Quindi se invece che a mio 
figlio, questa triste sorte fosse 
toccala ad un altro, sarebbe stata 
la stessa cosa, giacché qui 
tratta del pane di tutti. Ma una 
cosa voglio chiedere a coloro, 
siano essi i dirigenti della • Ter 
ni * o gli esponenti del Governo 
che hanno preso ri prowedimen 
to di licenziare 700 lavoratori 
credono essi davvero che io pot‘ 
sa vivere, insieme a due figli 
con poco rn) di mille lire 
mese? 

lo credo di no, giacché mi ri 
fiuto di pensare che la intclligen 


àmfie la OSI prosegue 
ragifanone per i «casvafi 

In nfenmento alle notizie ap¬ 
parse sulla stampa, secondo cui 
1 .sindacati nazionali C.T.S.L. inte¬ 
ressati alla vertenza sui «diritti 
casuali ». avrebbero detnso di non 
parternpare a qualsiasi agitazione 
e di rimettersi alle decisioni del¬ 
la Camera. 1 sindacati del Tesoro 
e della Corte dei Conti aderenti 
alla CXSX^. hanno emesso Ieri 
un comunicato in cui precisano: 

«D che la decisione adottata 
In seno alla propria Federazione, 
di non promuovere Ulteriori 
astensioni dal lavoro in attesa 
delle inunioenti decisioni parla¬ 
mentari. coincide con la delfbe- 
razìcme presa nella attuale situa¬ 
zione dal Comitato di Coordi¬ 
namento; 

2) che, secondo la volontà 
espressa dal personale ra pp r e- 
sentato e riconosciuta dalla pro¬ 
pria Feder a zione, essi coatfaoe- 
ranno a rfananere nel Comitato 
di Coordinamento, partecipando 
alle sue nlteriori decisioni sulla 
azione in corso». 

n comunicato reca le firme del 
sifi. Vincenzo Papa, segretario dd 
Sindacato nazionale lavoratori 
aSinlstero Tesoro CJAJii. e del 
sig. Francesco Puxeddtt. segreta¬ 
rio del Sindacato nazionaie la¬ 
voratori Corta del Conti CXSXm 


UNA DENUNCI A DI MASSiN i AL SENATO 

Solo il 75I0 delle ferrovie 
ricostr uito dop o la guerra 

Approoato dai clericali il ìiuodo presi ita 


Il Senato ha tenuto ieri duo 
sedute. In quella antimeridia¬ 
na sono state respinte alcune 
domande di autorizzazione a 
procedere, una di esse, diretta 
senza fondamento contro l’au- 
torevole vice-presidente del 
Senato, on. Moiè, ha sollevato 
vive proteste del repubblicano 
BOERI (relatore), del compa¬ 
gno GAVINA e dell’indipen¬ 
dente BERGAMINI i quali 
hanno rimproverato alle auto¬ 
rità competenti di inoltrare 
con troppa leggerezza doman¬ 
de di autorizzazione a proce¬ 
dere contro parlamentari per 
reati inesistenti. 

E' stata poi approvata una 
legge già votata dalla Camera, 
che stanzia 18 miliardi e 800 
milioni pel ripristino del ma¬ 
teriale rotabile delle Ferrovie 
dello Stato. Il compagno MAS- 
SINI ha rilevato che la legge 
fu presentata dal Governo a 
causa di una impostazione sba¬ 
gliata <1 p 1 bilancio ferroviario 
la quale grava sul disavanzo, 
mentre una corretta ammini 


INIZIATIVA DELU F.I.LIA. PER NATALE 


Chiesta una dislribu7.ione 
di viveri gralis ai pnveri 


1 


La scgreieria nazionale della 
Federazione Alimentarisli (FI- 
LIA) aderente alla CGIL ;ia in¬ 
viato una lettera al Presidente 
del Consiglio in cui si rivolge 
al governo «la richiesta di ef¬ 
fettuare, in occasione delie feste 
e nei corso deirinvemo, una 
distribuzione straordinaria di 
buoni gratuiti per l'acquUto di 
viveri, a tutte le famiglie biso¬ 
gnose». 

Dopo aver sottolineato :e con- 
dizioot di estrema miseria in 
cui si dibatte tanta parte del 
popolo nonché la situazione di 
crisi in cui versano le fabbriche 
del settore alimentare, la let¬ 
tera cod conclude: «Questa di. 
stribuzione straordinaria di 
buoni-viveri, fatta attraverso 
un eoetribnto straordinario deLI 
k> Stato, avrà anche deUe be- 
neflriie rlpercnssimi sulla si¬ 
tuazione delle industrie alimen. 
Uri, «ontribuendo a ravvivarne 
rattività e allontanando quin¬ 
di, almeno nel periodo inver¬ 
nale, per i lavoratori alimen- 
Uristi le prospettive di .icen- 
xiamenU • ridtuione d’oiaxio 


da sono attualmente minac¬ 
ciati; noi riteniamo che m ul 
senso possono essere date istru¬ 
zioni sia al Comitato Nazionale 
che ai Comitati Provinciali di 
soccorso invernale». 


La ProvìiKia di Napoli 
(ORfro lÌRVideiiia USA 

N.\POUI. la — Il Conaiglio 
provinolale di Nap^i ha votate 
quMta aera all’unanimità un or¬ 
dine dei giorno nel quale al in¬ 
vita il Ooae ri i e e non conca dara 
al Cernendo Atiantiee alcuni edi- 
fiei deUa fondazione Beneo di 
Napoli, iatftusienaifnente d aet i - 
nati ai rtoevare deUlnfantia W- 
aegnoaa. 

Il aignifieative voto, approvo- 
to dopo una lunga dl a c ua oiene 
ohe ho ceatrotto Fammi niatrazio- 
no domeoriotiatia — p r aaio d uta 
dal liberalo prof. Altovilla — ad 
aaaumoro praeiao o chiaro re- 
sponaabiiità, è stato accolto con 
viviaaima aoddiafaziono. 


strazione <d una democratica 
politica dei ti asporti portereb¬ 
be al Pae.se un bilancio senza 
deficit reale. Dopo aver accu¬ 
sato il Gu'.eriio di non aver 
saputo realizzare il ripristino 
della rete ferroviaria, nè Tam- 
modemamento tecnico ed il 
potenziamento degli impianti, 
l'oratore ha alTerniato che la 
ricostruzione delle Ferrovie 
dello Stato <• stata cflcUuata 
solo pel 75'^ a li anni c mezzo 
dalla fine della guerra. 

Nel pomeriggio la maggio¬ 
ranza ha approvato due varia¬ 
zioni ai Vari bilanci preventivi 
pel corrente esercizio. 11 com¬ 
pagno BUGGERI ed Ì1 socia¬ 
lista GRI50LIA hanno spiega¬ 
to il voto delle sinistre con¬ 
trario a questi provvedimenti 
con <nii il Governo usa rime¬ 
diare continuamente ai falsi 
contenuti per centinaia di mi¬ 
liardi nei bilanci preventivL 

La maggioranza ha pure ap¬ 
provato la legge di emissione 
dei buoni-tesoro 5% 1932, re¬ 
centemente votata dalla Came¬ 
ra. Le sinistre si sono opposte 
ed il compagno Buggeri ha 
colto l’occasione pel smasche 
rare le promesse formali fatte 
al Parlamento dal ministro 
Hrila e non mantenute dal Go¬ 
verno. Egli ha, infatti, ricor¬ 
dato che nel 1949 Pella pro¬ 
mise di nbn aumentare le ^le¬ 
se militari avanzando la pro¬ 
spettiva di raggiungere il pa¬ 
reggio del bilancio statale e di 
stanziare fondi sostanziali ai 
lini produttivL Per l'esercizio 
1951-52 Polla a.ssì<njrò al Parla¬ 
mento che le spese militari 
non avrebbero diminuito le 
spese produttive e non avreb¬ 
bero impedito il pareggio. Nel¬ 
l'attuale esercizio le spese mi¬ 
litari hanno preso il posto di 
quelle produttive ed il Gover¬ 
no ha abbandonato la prospet¬ 
tiva del pareggio. 

Dopo questa amara esperien¬ 
za, si ha ragione di chiedere 
a) Governo quando esso arri¬ 
verà alla quarta fase in cui le 
spese militari avranno la pre¬ 
valenza su quelle civili con 
grave danno nella vita stessa 
del popolo italiano — ha af- 
fennato Buggeri — il quale 
ha chiesto conto al Governo di 
un’altra assicuiazione fatta da 
Pella il quale ebbe a garantire 
al Parlamento che si sarebbe¬ 
ro eliminate le evasioni fiscali 
ammontanti .«d oltre ?Vi mi¬ 
liardi. 

Il mini.'-iii vaiiLiiii i.ctid sua 
reiilic»! non lia risposto alle 
domande delle sinistre 


Presidente De Ga- 

Ltt mamma ' 
Omero Comandinl 
lirenzintn 


llJigF Irti II il 
rodiioi tli guerra 


Cara Unità, 



ti preghta 
mo di renderei 
pubblica que 
sta lettera da 
noi inviata a- 
gli on.Ii T o 
g/iatti e Nen 
ni: • Egregi o- 
norevoli T o- 
gliatti e Nen 
li.imo un gruppo di reduci 
della grande gitena mondiale det 
1913-1918 e quindi jesLeli sud 
diti della gloriosa dinastia des 
Savoia, sicché logicamente dob 
hiamo considerarci come avver¬ 
sari politici dei Vostri partiti di 
opposizione governativa. Ma ciò 
non toglie che, da avversari lea 
li. dobbiamo riconoscer giusti¬ 
ficata la Vostra lotta contro l'e 
mananda ingiusta, nuova 'egge 
elettorale che, non solo sarebbe 
incostituzionale, come anche Voi 
sostenete, ma si risolverebbe, in 
sostanza, nella pretesa legalizza 
zione del gravissimo reato di una 
vera e propria truff.-i elettorale 
sancita c punita, non solo dai 
'art. 21)4 del vigente Codice pe 
naie, ma anche da tutte le altre 
precedenti leggi elettorali, com 
preso il Testo Unico della legge 
Comunale e Provinciale 4,2.91 
148 (art. 8s, iis ^ seguenti) 
Ea ò semplicemente strano, pei 
non dire ipocrita, il contegno di 
nn Governo che, mentre strom' 
bazza ai quattro venti dì voler 
tutelare la libertà e l’uguaglianza 
di tutti gli Italiani, a qualunque 
partito siano iscritti, tende in 
vece a sopprimere addirittura la 
libertà di chi ota ribellarsi ah 
prepotenze di nn partito, pom^ 
posamente autoqnalificato demo¬ 
cratico-cristiano, mentre in real¬ 
tà é nn partito antidemocratico 
anticristiano, antiliberale e di¬ 
spotico. 

Nè può seriamente sostenersi 
che, sol perchè una eventuale 
nuova legge Parlamentare, eoe?' 
estiva della libertà individuale, 
compiendo un vero attentato po- 
litico, autorizzi c dichiari legil 
timo il grave reato di travisare 
e manomettere il voto di una in 
tera massa di elettori, assegnan 


quelli indicati dai singoli votan¬ 
ti un tale abuso posta ritenersi 
lecito e testificato. 

Anche in rtsitne repubblicano 
non è lecito che un Parlamento 
possa arbitrariamente discrimi¬ 
nare e legalizzare qualsiasi rea¬ 
to, specìafmente i reati elettorali 
questione di moralità, oltre- 
bé di costituzionalità che un si¬ 
mile grave reato elettorale non 
sia comunaue ritenuto lecito e 
giustificabile. . 

Ed allora perchè, egregi Ono¬ 
revoli, agli indiicuiibilt argomen¬ 
ti delle Vostre opposizioni con¬ 
tro questo iniquo progetto di leg¬ 
ge non aggiungete anche le sud¬ 
dette nostre personali considera¬ 
zioni, altrettanto logiche e fon¬ 
date SII indiscutibili principi dt 
diritto nazionale e di cristiana e- 
quità? Voi potrete farlo impu- 
nemente, perchè coperti dalla 
immunità parlamentare. Noi noi 
ed è per questa ragione e per 
non perdere il noilro lavoro, che 
susino costretti a non firmare 
questa lettera ». 


La 13* e i pensionati 


della Previdenza 



za /oro sia così /imitata. La stet-jdo ta/e /oro voto ad a/tre schede 


»*|d< 

sa domanda /a rivolgo al ^cri-le ad altri candidati, diversi da 


Cara Unità, 

ho letto 
qualche giorno 
fa tulle tue 
c o lonne, ■ le 
giuste lagnan¬ 
ze di sin pen¬ 
sionato ftoien- 
tino della Pre¬ 
videnza Socia¬ 
le, che si tro¬ 
va impensierito sul come passare 
discretamente le feste imminen¬ 
ti dato che questa Previdenza, 
— nel nostro interesse — e Per 
non provocare troppo affolla¬ 
mento all'Ufficio Postale, ha 
escogitato di rinviare il paga¬ 
mento della pensione e dt divi¬ 
dere la riscossione della pensione 
stessa in due mattinate anziché 
in una. 

Io veramente non penso a co¬ 
me passar le feste discretamente, 
che per me corrono come gli al¬ 
tri giorni, ma penso a come po¬ 
trò tacitare il padrone di casa 
che aspetta la pigione senza di¬ 
lazioni; e cosa dirò ai bottegai 
che attendono il pagamento del 
credito fattorrrif Aspetteranno lo¬ 
ro, o dovrò Mattar io m man¬ 
giare agli ultirm di gennaio! B la 
tredicesima meruilità dove vola, 
se ci pagano le pensioni con un 
mese^ di ritardo? 

Ti ringrazio e saluto. 

Ragero Focaecl - Roma 
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NOTIZIE 


GU ATLANTICI PAGANO IL PREZZO DELLA^RISJ[ PROVOCATA DAL RIARMO 

Chiusa con un bilancio fallimentare 
la ri unione del Co n sigl io della NATO 

Gli staniiamenti per aeroporti chiesti da Rìdgway ridotti da 150 a 80 miliardi di franchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHIGI, 18. — La Confe¬ 
renza di Parigi — una delle 
più caotiche e più.contrastate 
di tutta la storia del Patto 
atlantico — è terminata que¬ 
sta sera, dopo che i numerosi 
ministri convenuti nel brutto 
edificio di Chaillot avevano 
trascorso alcuno ore in sterili 
discussioni, per redigere un 
comunicalo, « psicologicamen¬ 
te » idoneo a mascherare sotto 
frasi di circostanza ia crisi 
attraversata dal blocco occi¬ 
dentale ed il carattere ag¬ 
gressivo delle sue delibera¬ 
zioni. 

Il vuoto che è facile rico¬ 
noscere dietro le espressioni 
del comunicalo è pari solo al¬ 
la lunghezza di questo testo, 
nel quale nessuno degli ar¬ 
gomenti citali è formulato al¬ 
trimenti che come generica 
enunciazione. 

■ Se si toglie la decisione di 
dedicare qualche altro miliar¬ 
do alla costruzione di basi 
aeree, la costituzione del co¬ 
mando del Mediterraneo e la 
affermazione (che potrebbe 
riferirsi all’Indocina) secondo 
cui « i membri del Consiglio 
hanno riaffermato la loro ri- 
t^oluzione dì estendere in nuo 
vi campi la loro s'didarietà 
di azione)», il bilancio di que¬ 
sta sessione atlantica è ancor 
più misero di quello di Roma. 

Ministri e generali sono ve¬ 
nuti in abbondanza a tenere 
una breve conferenza per i 
giornalisti; ma tutti — Eden 
come Acheson. Schuman co¬ 
me Lord Ismay — hanno do¬ 
vuto accontentarsi di ripetere 
qualcuna delle solite banali¬ 
tà, dato che se si fossero" ad¬ 
dentrati un po’ nei problemi 
effettivamente sollevati dalla 
Conferenza, avrebbero susci¬ 
tato un vero vespaio di attri¬ 
ti e contraddizioni, di smen¬ 
tite e controsmentite. 

Acuti eontrtiÉti 

Sarebbe troppo lungo esa¬ 
minare in ogni particolare i 
numerosi contrasti che si so 
no manifestati durante questi 
quattro giorni di dlscussitmi, 
e quelli Che sono rimasti in 
soluti, r più acuti concerne¬ 
vano, come si era previsto, 
i programmi finanziari del 
blocco atlantico per i prossi¬ 
mi mesi: sui 150 miliardi di 
franchi che Ridgway chiede¬ 


va per la costruzione di nuo 
vi aeroporti in Europa, i mi¬ 
nistri non hanno potuto vo¬ 
tarne, altro che 80, poco più 
della metà. 

Ma prima di riuscire a niet 
tersi d'accordo su questa ci¬ 
fra ridotta, i ministri aveva¬ 
no avuto discussioni anima¬ 
te, che ricominceranno allo 
.stesso punto in cui sono .‘ta¬ 
te interrotte nella prossima 
Conferenza, già fissa*a per la 
primavera del nuovo anno a 
Parigi. Gran Dretagnn. Fr;)n-| 
eia e Belgio avevano panico -1 
larmente insistito sulle crisi 
o minacce di crisi aijerte nei 
loro Paesi dalla folle corsa al 
riarmo. Le tre delegazioni .si 
erano lamentate perchè altri 
Paesi non prendevano '=ullc 
loro .spalle una parte suffi¬ 
ciente del comune, .schiac¬ 
ciante fardello. 

II ruolo di De Gaaperi 

Due memorandum .sono ve¬ 
nuti alla luce: quello france¬ 
se, in gran parte accantonato, 
che chiedeva una riforma nel 
funzionamento del blocco, e 
quello di Churchill cho, .stan¬ 
do ad indiscrezioni venute da 
Londra, proporrebbe forti ri¬ 
duzioni nei programmi di 
riarmo^ fissati a Lisbona (50 
anziché 06 divisioni). Sia o 
meno il risultato dell’azione 
inglese, il comunicato affer¬ 
ma, su questo punta, che gli 
atlantici hanno deciso di « ac¬ 
cordare un’importanza mag¬ 
giore al miglioramento della 
qualità piuttosto che ah’ac- 
cresclmento numerico degli 
effettivi, nella misura in cui 
le risorse si dimostreranno 
insufficienti per raggiungere 
ambedue gli obiettivi ». 

Quale è .stata In parte del 
governo italiano? L’appello di 
De Gasperi aU’intervento s‘i a- 
niero contro i popoli poco do¬ 
cili, ha messo in evidenza >1 
ruolo di galoppini della de¬ 
legazione americana che 1 no¬ 
stri rappresentanti hanno te¬ 
nuto dal primo aU’uUimo 
giorno; sono loro che si so 
no addossati tutti i compiti 
più sgradevoli, sono loro gli 
autori persino della mozione 
In favore dell’* esercito euro¬ 
peo ». Che ne hanno ricevu¬ 
to in cambio? Semplicemente 
questo; che Grecia e Turcliìa 
continueranno a lavorare as¬ 
siduamente, .sotto l’impulso a 
inericano. 


più stretta collaborazione del 
la Jugoslavia con il blocco 
atlantico, pur sapendo che ciò 
comporta nuove conce.ssici»ii a 
Tito sulla questiono di Trieste. 

Ci sono voluti tre colloqui 
di De Gasperi con Acheson 
(lunedi), con Schuman (ieri) 
e con Eden (oggi e per pochi 
minuti soltanto) e due dlsccr- 
Bi di PacciardI e dello stesso 
De Gasperi, per evitare che 
rinizintiva prendesse un ca¬ 
rattere più ufficiale, .^enza, 
peraltro che gli interessati si 
impegnn.s.sero ad ab>jandonar- 
!a. Ma laddove si arriva al 
ridicolo è nello .sforzo fatto 
dalla nostra delegazione per¬ 
ché tulio ciò non fosse cono¬ 
sciuto dalla stampa c dal pub¬ 
blico. .Si sono fatte acrobazie 
per tenere segreta l.i manovra 
americano - greco - turca, e »• 
carattere aifannoso, quanto 
poco efficace, della parata di 
De Gasperi. « Capirete le con¬ 


seguenze elettorali cne lutto 
ciò può avere », è arrivato a 
confessare uno dei no.stri rap 
pre.senlanti! 

OIU.SKPPK IIOFF.t 


PP.R 1 C’ONSIGI.I I.OCAl.I 

Le eleiioni 

in Bulgaria 

Eletti .59.618 rappresentanti, 
fra cui 11.306 donne = 98,69 
per cento dei voti al 
Froi»te patriottico 


La battaglia contro la logge trofia 


Il delegalo polacco all'ONU 
ferito In un incidente 

NEW YORK. 18. — 11 di. 
Julius Katz-Siicliy, uno dei 
membri più eminenli della 
delegazione polacca all’ONU, 
è rimasto oggi gravemente in¬ 
fortunato in un incidente au¬ 
tomobilistico. La sua macclii- 
na è infatti andata a cozzare 
violentemente contro una tra- 
vcr.sina metallica di un ponte. 

I dirigenti dell’ospedale In 
cui it delegato polacco è sta¬ 
to ricoverato hanno dichiara¬ 
to die egli « è in gravi condi¬ 
zioni » ma che i .sanitari non 
disperano di salvarlo. 


SOFIA, la (Tass) — 11 Pre- 
sidium deirA.-seiiililea nazio¬ 
nale di Bulgaria ha emanato 
un comunicalo sui risultati 
delle elezioni ai Consigli ter¬ 
ritoriali, regionali, cittadini, 
distrettuali e rurali, .svolte.si 
;1 14 dicembre. 

Il comunicato precisa che 
.sono stati eletti il Con.slgHo 
popolare della città di Sofia, 
12 Consigli popolari territo¬ 
riali. 95 regionali. 139 cittadi¬ 
ni. 7 di.strettu.nli e 2.09.5 ru¬ 
rali. 

11 99 per conio degli elettori 
si sono recati alle urne. 4 mi¬ 
lioni 7.57.604 voti, os.sia il 
98.69 per cento dei votanti, 
sono andati ni candidati del 
Fronte patriottico. 

In totale sono stati «letti 
59.648 deputati, fra cui 11.306 
donne. Oltre ì] 72 per cento 
del deputati sono membri del 
Partito comunista bulgaro o 
dell’Unione nazionale agraria. 


MENTRE CONTINUA L’ONDATA DI ARRESTI E DEPORATZIONI 


Inaudite minacce 
in un ** ultimatum 


francesi 
• al Bey 


Il sovrano tunisino invitato a **piegarsi o perdere il trono** - Ap¬ 
pello dell*Università del Cairo alla lotta contro gli imperialisti 


PARIGI. 18. 


Il governo 


francese ha invialo al Bey di 
Tunisi un nltimùium, che lo 
invita perentoriamente a sot¬ 
tomettersi alle richieste delle 
autorità colonialiste. minac¬ 
ciando in caso contrario l’ap¬ 
plicazione di una .«erie di nii- 
.sure repre.ssive. ivi compresa, 
probabilmente, la sua stessa 
detronizzazione. 

Il lesto della nota francese 
non è stato reso noto, ma si 
ritiene che il Bey sia sfato 
invitato ad accettare il piano 
di sedicenti riforme sottòpo^ 
stegli da De Hautecl^ue e 
ad estromettere i suoi prin¬ 
cipali consiglieri e collabo¬ 
ratori, colpevoli di sostenere 
le rivendicazioni nazionali del 
popolo tunisino. In caso con- 
per preDa»-are una trarlo, i consiglieri e Io stesso! 


Bey potrebbero e.sser« ^ allon- 
tanati d’autorità ». 

Altri o.sscrvatori ritengono 
che Pinay non oserà deiro¬ 
nizzare il Bey. temendo una 
sollevazione generale delia 
opinione pubblica tunisina 
mentre continua il dibattito 
all’ONU. Tali fonti ritengono 
perciò che l'allemativa posta 
dalla nota sia di un allon¬ 
tanamento (deportazione) dei 
figli del Bey, oppure della 
creazione di un consiglio di 
famiglia che praticiimentc 
preluderebbe alla reggenza. 
Tale consiglio sarebbe com¬ 
posto da gente devota ai 
france.si, e soppianterebbe 
praticamento, anche se non 
ufficialmente, il Bey. 

Non si ha fino a que.^to mo¬ 
mento nessuna indicazione 


L’INTERVENTO DI BACILEK AIXA CONFERENZA DEL P.C. CECOSLOVACCO 

Co me Slan shy cadde n ella r ete 

Le tappe della scoperta della banda di spie iiiiperialisle •— Un intervento 
del compagno Siroky sul nuovo Statuto del Partito comunista cecoslovacco 


NOSTRO SERVIZIO fARTICOLARE 

PRAGA. 17, — La Confe¬ 
renza Nazionale del Partito 
comunista cecoslovacco ha 
proseguito ieri c oggi il di¬ 
battito sul rapporto del com¬ 
pagno Klement Gottwald. Il 
compagno Sirosky, membro 
del Comitato centrale ha de¬ 
dicato il suo intervento al 
nuovo progetto di Statuto del 
Partilo comunista cecoslovac¬ 
co ed al larghissimo dibattito 
che su di esso si è sviluppato 
in seno al Partito. Sirosky 
ha rilevato come sul progetto 
.siano perv'enute al Comitato 
centrale del Partito oltre die¬ 
cimila proposte da organizza¬ 
zioni e da singoli membri del 
Partito. 

Un duro colpo 

Tracciando un bilancio di 
questa ampia discussione, Si¬ 
roky ha osservato che essa di¬ 
mostra quale enorme risonan¬ 
za abbia avuto in Cecoslovac¬ 
chia Io storico XIX Congresso 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, c testimo¬ 
nia che i comunisti ce<»sIo- 
\ acchi hanno appreso ad uti¬ 
lizzare melodicamente nel lo¬ 
ro lavoro le esperienze dei co¬ 
munisti sovietici. Il compagno i 
Svroky ha analizzato delta- ■ 
gliatamente il progetto di Sta¬ 
tuto, proponendo alla Confe¬ 
renza di approvarlo, con gran j 
parte degli emendamenti sug¬ 
geriti nel corso della disco .'-1 
sione. 

Un intervento di estremo 
interesse ha fatto, alla Con¬ 
ferenza, il compagno Karel 
Bacilek, il quale riveste la ca¬ 
rica di Ministro della Sicurez¬ 
za Nazionale. Bacilek ha de¬ 
dicato il suo discorso al com¬ 
plotto Slansky, indicando an¬ 
che le tappe attraverso le 
quali si riuscì a scoprire il 
centro deUa cospirazione, nel¬ 
la persona di Slansky. 

n compagno Bacilek ha 
dapprima dimostrato che 
Slansky ed i suoi complici 
erano strettamente legati allo 
imperialismo americano e che 
i loro piani erano collegati 
agli sviluppi della' politica 
americana. Lo stesso Slansky 
Io ha riconosciuto, durante la 
istruttoria, rispondendo alle 
domande che tendevano a co¬ 
noscere quando la sua banda 
intendesse portare* a termine 
Vuoi piani sovversivi. Slan- 

rispose allora che i} 
Indo» sarebbe dipeso dal- 
iL^iasione intemazionale, 
9 ^MUegato, cioè, — co¬ 


me è facile dedurre — alle 
prospettive di un attacco ar¬ 
mato degli imperialisti con¬ 
tro TURSS « le democrazie 
popolari. 

In ciò consisteva il maggior 
perìcolo del tradimento di 
Slansky, per questo la scoper¬ 
ta del complotto e l'annienta¬ 
mento della banda segna un 
colpo particolarmente dwo 
per gli imperialisti. 

Bacilek è quindi passalo a 
descrivere le fasi della sco¬ 
perta della banda. Nel novem- 
bra del 1949 vennero sma¬ 
scherati t primi agenti, fra 
cui Loebl e Novy. I^bl fece, 
già allora, il nome di Slansky, 
ma Svab, insediato al Mini- 
.stero della Sicurezza, riuscì a 
nascondere queste rivelazioni. 
Nell’ottobre del 1950. venne 
scoperto e arrestato, grazie ad 
alcune .sue lettere rinvenute 
neH’archivio della spia ame¬ 
ricana "Voska. Otto Sling. 
Questi cercò di coprire Slan¬ 
sky .affermando che il com¬ 
plotto era diretto proprio con¬ 
tro di lui e che alla sua lesta ! 
si trovava la Svermova. j 
Fu nel febbraio del 1951 
che vennero individuati ì co¬ 
spiratori annidati negli orga¬ 
ni della Sicurezza. I complici 
di Slansky non poterono più 
soffocare Vinchiesta, Eppure, 
banditi arrestati continua¬ 
rono a coprire Slansky fin 
quando il suo atteggiamento 
errato e ostile al partito ven¬ 
ne smascherato dal compagno 
Gottwald e, di conseguenza, 
egli venne escluso, dal Comi¬ 
tato centrale , dalTlncarico di 
Segretario generale del Par¬ 
tito. La scoperta che i ser¬ 
vizi di spionaggio americani 
preparavano la fuga di Slan¬ 
sky in occidente — la lettera 
relativa fu scoperta presso lol 
agente che avrebbe dovuto 
consegnargliela — indusse gli! 
organi della Sicurezza statale 
a disporne l’arresto preven-' 
tivo. 

Tanica avaciva 

Anche nel cors;© dell’istrut¬ 
toria. tuttavia, Slansky, come 
i suoi complici, nascosero tut¬ 
te le responsabilità, ammet¬ 
tendo solo quanto veniva, via 
via, provato in mo^ incoTs- 
futabile. An^e al processo 
essi mantennero la stessa li¬ 
nea, riconoscendo le accuse 
già dimostrate e rifugiandosi, 
per il resto, in generiche am¬ 
missioni di colpevolezza. 

In queste condizioni, le in* 
dagini poterono svilupparsi 
solo lentamente • eon ditA- 


colta, grazie; in particolare j 
aU’apporto fornito da Goit- 
wald, Zapotocky, Dolansky, 

Kopecky. Ccpicka e Siroky — 
i quali diedro un prezioso 
contributo al lavoro di ricer¬ 
ca in seno ai Ministeri delia 
Difesa e degli Esteri — ed al 
concorso di decine di altri co¬ 
munisti e patrioti che colla- 
borarono con gli organi della 
Sicurezza narionnle, 

Dicliiafaiìoiiì iS vn profugo 
sulla sìtuanone veneiuelana 

FAK.MZA. IR. — Jovlto VU- 
lAlb«. il Segretario Generala del 
Partito Tenesuelano della Unio¬ 
ne Oetnocretica Repubbllmna 
(IT.R.n.). giunto Ieri • Panama 
con altri sei esponenti dej Far- 
Uto. fuggiaschi dal Venesutia. 
ha dicblaizto alia stampa cha. 
nella recenti eiezioni del 30 no- 
vemlrr. Il partito govetnaUtolooi'eriJo ». 


venezuclono iia ottenuto soltan¬ 
to 17 del 104 seggi deU’Aie^niblea 
Costituente 

sempre secondo Villalba l'at¬ 
tuale regime ^enezueiano, ca¬ 
peggiato dal tenente colonnello 
Perez Jlmene*. accorto.*ii della 
sconfitta riportata nelle elezioni, 
ha imposto una stretta censura 
su tutte le notizie a partire dal 
primo dicembre, asserendo quin¬ 
di che II partito governatiro 
{F.E.I.) aveva coi>quistato alla 
CosUtuente S6 seggi, rispetto a 
27 seggi conquistati dall'U.Et.D. 
e 14 da: {lartlto C.O.P.E.l. 

< Ma la realtà à un'attru — ha 
detto Viilalba — e cioè che la 
U./t.D. ha conquistato 70 eeggi 
il C.O.P.E.I. 14 « il partirò flO- 
oernatiro soliamo i7. mentre 
altri seggi sono in dubbio » 

€ Poiché ruJt.D. e il C.O.r.KJ. 
hanno boicottato i lavori della 
nuora Assemblea costituente 
impedendo la presenza del nu¬ 
mero legale — ha aggiunto vri- 
lalba —' Starno stali esiliati dal 


circa la reazione del Bey a 
queste inaudite minacce, che 
costituiwcono un’aperta sfida 
alla .stessa iegislazione del 
« protettorato Ieri sera, tul- 
tavia. il capo del protocollo 
della corte beilicjile, generale 
Tahar Maoui. aveva inviato 
alla residen'za francese una 
vibrata nota di protesta per 
le false affermazioni di De 
Hautecloque secondo cui il 
Bey avrebbe dato « la .sua pa¬ 
rola tl'onorc -» di firmare enti-.* 
lunedì pomeriggio parto del 
piano di riforme. 

Da Tunisi giungono intanto 
notizie di nuovi arresti e re¬ 
pressioni. Rastrellamenti .sa¬ 
rebbero in corso in diverse 
località c'ontro patrioti tuni¬ 
sini. t quali, .secondo notizie 
non confermate, avrebbero 
costitnito una « legione » inti¬ 
tolata a Ferhat Hasced, li 
leader sindacale assassinato 
dai colonialisti. Numerosi al¬ 
tri arresti vengono .segnalati 
da Casablanca 

Dal Cairo, infine, viene 
riferito che (/iiiuer.-tifà ha 
pubblicato oggi delle riso¬ 
luzioni approvate nel corso 
di una riunione tenuta ieri. 
Es.se constano principalmente 
dei seguenti punti: 1) appog¬ 
giare i popoli nord-africani 
nella loro lotta contro l’im- 
perialismo; 2) considerare le 
aggre.ssioni francesi neH’Afri- 
ca del Noni atta stessa stre¬ 
gua delle aggressioni britan¬ 
niche in Egitto e in Africa e 
deU’intcrvento americano nel 
Medio Oriente: 3) la lotta dì 
liberazione nell’Africa del 
Nord do\Tà essere considera¬ 
ta come l'estensione delle 
campagne di Palestina e per 
la liberazione del Canale di 
Suez: 4) opposizione ad ogni 
forma di alleanza militare o 
di patti regionali di difesa 
con i Paesi occidentali; 5) de¬ 
nuncia degli Stati Uniti come 
veri aggressori neU’Afrìoa del 
Nord, poiché essi forniscono 
lalla Francia armi e dollari 
elle permettono Toppressione 
francese; 6) creatone di una 
unità economica tra ì Paca 
arabi; 7) chiedere «i governi 
arabi di fornire armi e de¬ 
naro ai patrioti dell’Africa 
del Nord. 


(Continuazione dalla 1. par.) 

La collera è grande sui ban¬ 
chi deU’Opposizione; pallido 
l’Armosino non osa risponde¬ 
re alle invettive dell’Opposi¬ 
zione. Parte della stessa mag¬ 
gioranza è interdetta; altri de¬ 
mocristiani si affannano in¬ 
torno alI'Arorio.=:ino. Il Presi¬ 
dente LEONE scampaiMila con 
forza richiamando alcuni dei 
più scalmanati democristiani 
e solo a fatica riesce a ot¬ 
tenere il silenzio assicurando 
che, appena Russo avrà finito, 
Pajelta avrà la parola per 
fatto personale. Russo infatti 
conclude rapidamente e pa¬ 
letta prende la jiarola per 
chiedere al Presidente che 
l’Armo.sino sia chiamato a 
ripetere la frase, non avendo 
egli, nel clamore, afferrato 
bene le parole pronunciate da 
costui. 

Pajetta replica 

ARMOSINO, bianco in vi¬ 
so, si leva a leggere alcune 
frasi che ha scritto in un fo¬ 
glietto. Egli balbetta fretto¬ 
losamente di aver solo detto 
che il padre di Pajetta avreb¬ 
be chiesto 90 milioni di liqui¬ 
dazione alla Banca che dirige. 

La ritirata del calunniatore 
è clamorosa. I deputati di si¬ 
nistra insorgono a rinfacciar¬ 
gliela. 

MONTAGNANa — Vergo¬ 
gna! Non o.si ripetere le pa¬ 
role che hai detto! 

Armosino sta zitto. Sì leva 
a parlare Pajetta. 

PAJETTA — Signor Presi¬ 
dente, io non ho avuto mo¬ 
do, nel tumulto, dì percepire 
chiaramente l’ingiuria lancia¬ 
la contro la mia famiglia. Col¬ 
leghi, dell» cui sincerità non 
ho motivo dì dubitare, mi as¬ 
sicurano però che Ton. Armo¬ 
sino ha detto: « La tua fami¬ 
glia ruba », 

LEONE — lo credo che do¬ 
vremmo esser lieti di non 
aver sentito confermare in¬ 
giurie cosi volgari. 

PAJETTA — Tali esipres- 
sìoni potrebbero essere state 
pronunciate solo da una per¬ 
sona male informata o da un 
irresponsabile. Ma se tale 
persona, dopo aver pronun¬ 
ciate, le nega, ebbene deve 
es.sere considerata un mascal¬ 
zone e Un vigliacco. Ognuno 
sa cosa mio padre ha dato al* 
ritalia, aifinchè questa Ca¬ 
mera stessa potesse vivere e 
funzionare! Egli aveva tre fi¬ 
gli: il primo fu 13 anni in 
carcere e mio padre non vol¬ 
le mai chiedere la grazia per 
lui a Mu.s.soIint. li secondo fu 
ferito in Spagna, poi chiuso 
in campo di concentramento 
in Francia e deportato dalle 
S.S. a Mathausen. "Vi era in 
fine un terzo fratello che non 
aveva nemmeno 18 anni; voi 
lo andare partigiano e mori 
eroicamente con altri 13 sul 
suo mitragliatone. Questa è la 
mia famiglia. 

TONENGO (DO — K che 
c’entra? (rumori). 

PAJETTA — (Juanlo alla 
liquidazione, mio padre non 
ne ha avuto bisogno perchè 
lavora e spero lavorerà an¬ 
cora a lungo. Ma se il calun¬ 
niatore vuol sapere come la 
mia famìglia .spende i danari 


che guadagna, vada a chie¬ 
derlo anche alle famiglie bi¬ 
sognose, alle famiglie che 
sanno che la mia è ima fa¬ 
miglia comunista e fa il suo 
dovere di comunista In ogni 
campo, anche aiutando i più 
bisognosi! (Applausi vivissi¬ 
mi a sinistra. Molti deputati 
si congratulano affettuosa¬ 
mente con Pajetta). 

Armosino, che appare visi¬ 
bilmente avvilito, a.scolta a 
testa bassa. Bcttiol si alza 
concitato dal .suo banco e si 
avvicina a lui per ingiunger¬ 
gli di non parlare. li d. c., 
poco dopo abbandona l’aula e 
appena fuori, nel Transatlan¬ 
tico, viene avvicinato da un 
deputato comunista e schiaf¬ 
feggiato. Anche alcuni depu¬ 
tati clericali nel Tnmsatlnnti- 
co non nascondono la loro de¬ 
plorazione per la fr,a.se ingiu¬ 
riosa dell’Armosino. 

Ha quindi la parola il com¬ 
pagno LA ROCCA che svolge 
un’ampia disamina della si¬ 
tuazione politica in cui i de¬ 
mocristiani vogliono creare, 
corno ha detto l’on. Rus-so, una 
Insanabile frattura, chiamon- 
do addirittura il Pae.se a con¬ 
fermarla. La realtà — dichia¬ 
ra l’oratore — è che demo- 
crisliani c ii;')'litMii ‘"Ohd 'oa- 
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ventali di fronte al 40 per 
cento che le sinistre hanno 
conquì.stato nelle ultime ele¬ 
zioni. La legge nasce da que¬ 
sto: dalla nece.s.sitù di tron 
care il cammino .storico di 
que.sta parte viva del Paese. 

Siamo ora al momento cul¬ 
minante della seduta, il di- 
-scorso di Nennì. L’aula, agi¬ 
tata dall’incidente provocato 
da Armosino, è aiToUata so¬ 
prattutto nei settori di sinistra 
dove molti compagni non rie¬ 
scono a trovare posto. Le tri¬ 
bune sono sov*raccariche di 
pubblico. Molto numerosi i 
senatori nel palco ad essi ri- 
•servalo. 


Parla Pietro Nenni 


sia una causa o una conse¬ 
guenza? VI siete chiesti, cioè, 
se noi socialisti facciamo una 
certa politica perchè impe¬ 
gnati dal patto di unità coi 
comunisti o se Tunità d’azio¬ 
ne è invece la conseguenza 
della nostra politica. E* vera 
la seconda cosa. Noi sociali¬ 
sti in una parola ci incon¬ 
triamo coi comunisti su un 
terreno comune di lotta, la 
lotta che ci fu imposta dai 
fascisti e oggi ci è imposta da 
voi per difendere la Costitu¬ 
zione e la pace, per soddisfa¬ 
re le rivendicazioni del la¬ 
voratori! Voi che condannate 
l'unità d'azione avete mai 
tentato di creare una situa¬ 
zione Dolilioa diversa? 

Il veto americano 

Non lo \ia fatto De Ga.'pe- 
ri. il quale non ci ha posto 
mai dei temi jMlitici ma del¬ 
le pregiudiziali che abbiamo 
respinto e respingeremo con 
Io sdegno dei galantuomini 
e l’indignazione dei militan¬ 
ti di un partito di lavoratori. 
Non lo hanno fatto i social¬ 
democratici, i quali sono en¬ 
trati e usciti dai governi per 
motivi per.sona li e dì gruppo, 
.senza la.sciare la minima im¬ 
pronta della loro presenza nè 
nella politica interna, nè in 
quella e.stera. nè in quella 
sociale. 

Non diver.-a e minore è la 
re-'pons-abilità della sìni.stra 
d. c., la cui critica non è 
mai divenuta una politica 
Noi quindi .siamo rima.stì so¬ 
li a cei'care di frenare l’invo¬ 
luzione della classe dirigen¬ 
te. Abbinino proposto una 
politica di distensione inter¬ 
nazionale. interna e sociale. 
Non pretendevamo che fosse 
accettata in blocco ma solo 
che costituisse materia di 
dialogo e di discussione. Ci 
è stato risposto con un rifiu¬ 
to e Calamandrei ha chiara¬ 
mente accennato ad Un veto 
americano. Que.sto veto. 


esclama Nenni tra «ili ap¬ 
plausi delle sinistre, non o 
accetteremo mai! Non abbia¬ 
mo accettato, a suo tempo, il 
veto inglese contro Sforza. 
Figuratevi se possiamo accet¬ 
tare un veto che colpisce due 
milioni e mezzo di lavorato¬ 
ri! (Applausi). Non preten¬ 
diamo e neanche i comu¬ 
nisti pretendono che la -oia 
via d’uscita ai mali presenti 
sia la ricostituzione del In¬ 
partito. Proponiamo invece 
una distensione e una poli¬ 
tica di pacifica coesistenza 
sulla base di un programm.i 
sul quale sia po&sibile rci.- 
llzzare l’unione di tutte io 
forze popolari, di un ’pro- 
gramma, capace di creare un.^ 
situazione politica nuova. 
(Applausi a sinistra). 

Un oratore d. c., prosegue 
Nenni, ha detto celiando ciie 
questa legge potrebbe chia¬ 
marsi legge Nenni. B’ un giu¬ 
dizio politico completamente 
sbagliato. Quando si comincio 
a parlare di legge eletto.v. e 
maggioritaria come risijosta 
ai blocchi elettorali delle 'i- 
nistre, noi socialisti eravamo 
già orientati a presentarci 
alle urne con li-le |. ,j.i ■ ,i . 
Di ciò informa, De Gìì-p^tì 
nel marzo scorso ec> c::li ni 
rispo.se che la no.stra '■leci-i >• 
ne creava una -itii:>/|,,np 
nuova e che il disco-'' 'i .lo- 
teva riprendere dop- '<• . le¬ 
zioni amministrativi ' , .b- 
biamn fatto aneli ;ij. 

Quando si dis.se eh lo vie. 
temeva dì poteisi troiate, m 
una Camera eletta con !a 
proporzionale, alla neroè 
dell’estrema dertra, abbiamo 
dichiarato che se il centro 
avesse fatto una politica di 
lenità costituzionale e di pro- 
gre.sso sociale avrebbe poin- 
to contare .sul nostro appog¬ 
gio, senza condizioni. Nori si 
è voluto neanche questo. Og¬ 
gi. quindi, ognuno porti > 
sue responsabilità pen/a ba¬ 
rare al gioco. 


Alternativa socialista 


diffìcile IHTERVEKTO CBIKVRCICO A CHICAGO 

Due fratelli siamesi separati 

con una oporazìono durata 12 ore 


Lino «lei «lue bambini »i trova in 


gravi 


eondizioni 


CHICAGO. 18. — I fratelli 
siamesi Broadìe, di 15 mesi, 
venuti alla luce uniti per la nu¬ 
ca, in modo da avere le gam¬ 
be rivolte in senso opposto, so¬ 
no stati separati dopo una com¬ 
plessa operazione durata dodici 
ore e 40 minuti • predisposta 
con oltre un anno di meticoloso 
studio da parte di alcuni dei 
più valenti scienziati d’Anicrlca.J 
Nonostante l’impresa sia riu¬ 
scita. un .sanitario ha dichia¬ 
ralo che l’intervento chirurgi¬ 
co ancora non può essere con¬ 
siderato concluso. Nell’opera¬ 
zione il bimbo che appariva più 
forte è stato necessariamente 
preferito» al fratello. Le pos¬ 
sibilità che quest’ultimo si salvi 
sono minime e si ritiene che 
egli non passerà la notte. 

Si è trattato di uno dei più 
lunghi interventi chirurgici cui 
siano stati mai sottoposti dei 
bambini. 1 chirurghi e i lorq 
assistenti sono entrati nella cn 
mera operatoria consapevoU 
delle twtevoii dllMooltà 
t*taWrv«Ma 


vano esplicitamente dichiarato 
che era più probabile l'insuc- 
ces.<o che il successo deirintar- 
vento. 

L’operazione è stata registra¬ 
ta fotograficamente con lastre 
B colori aflinchè raweoimento 
resti ricordato come merita e 
le varie fasi dell’inten'ento 
possano essere studiate in fu¬ 
turo dagli esperti di chirurgia. 

Per staccarli l'uno dalTaltro 
è stato necessario separare il 
loro cervello e la membrana 
che avvolge la materia cere¬ 
brale. 

Salvo che per la deformità 
del cranio i due bambini sem¬ 
bra siano d^ tutto normali. 


Scontri in Persia 
tra poHzIa e patrioti 

TEHERAN, 18. — A Fi- 
rukzuh, 75 miglia ad est di 
Tdterau, si sono avuti ieri 
violenti scontri fra la polizia 
e patrioti cha manifestavano 


contro rimperialisino. Manca¬ 
no notizie più precise, ma il 
governo ha inviato urgenti 
rinforzi di polizia e di truppe. 

A Teheran, gli operai della 
manifattura tabacchi sono en¬ 
trati frettando in sciopero 
generale. E’ stato inviato ne¬ 
gli stabilimenti un forte con¬ 
tingente di polizia, che ha ef¬ 
fettuato arresti. 

Nella città, è stala proroga¬ 
ta oggi per altri due me.sì la 
legge marziale. 

In merito agli sviluppi del¬ 
la vertenza dei petroli si è 
appreso stasera che il depu¬ 
tato Hkazctn Hassibi, membro 
del consiglio superiore per il 
petrolio, ha dichiarato aUa 
stampa che l'eventuale offer¬ 
ta da parte degli Stati Uniti 
di 100 milioni di dollari, che 
avrebbe per contropartita il 
controllo dei ijetroli iraniani 
da parte delle grandi compa¬ 
gnie petrolifere americane, 
sarebbe inaccettabile «anch* 
se la somma Offerta fos^ die¬ 
ci volte superiore*. 


Il compagno NENNI aXler- 
ma airìnizio che la discus¬ 
sione generale è stata carat¬ 
terizzata dal silenzio dei capi 
della D.C. e in particolare 
dell’on. Gonella, che è de¬ 
putalo ma evidentemente de¬ 
ve considerare indegno di sè 
esporre al Parlamento le cau¬ 
se e le prospettive della leg¬ 
ge elettorale nonché 1 termini 
dell’accordo intervenuto tra i 
quattro partiti. Per coaoscere 
il pensiero dei massimi espo¬ 
nenti della D.C. — continua 
Nenni — biscia quindi ri¬ 
farsi alla relazione di Gonel¬ 
la al Congresso del suo par¬ 
tito, relairione infarcita di 
frasi equivoche sugli a abusi 
della libertà » e disseminata 
di aforismi a doppio senso 
come quello secondo cui il 
comuniSmo non dovrebbe es¬ 
ser posto fuori legge ma 
« sotto la legge ». Nella so¬ 
stanza la relazione di Gonel¬ 
la ha chiarito che la prossima 
legislatura dovrebbe avere un 
più accentuato carattere anti¬ 
comunista, nel senso più este¬ 
so del termine m comuniSmo », 
che comprende tutto ciò che 
non sta dietro lo scudo cro¬ 
ciato. Nella relazione di Go¬ 
nella ci sono però due af¬ 
fermazioni di estrema gravi¬ 
tà. La prima è quella in cui 
l’on. Gonella, sottolineate le 
analogie tra « la difesa inter¬ 
na contro il Partito comunista 
e la difesa esterna contro i 
pericoli di aggressione sovie¬ 
tica » afferma che si tratta di 

due aspetti di uno stesso fe¬ 
nomeno ». seconda concer¬ 
ne la minaccia di modificare la 
Ck>stituzion^ profferita negli 
■riessi termini coi quali ì fa¬ 
scisti parlavano dello Statu¬ 
to albertino e deCe leggi fon¬ 
damentali dello stato libe¬ 
rale. 

AI silenzio di Gonella — 
prosegue Nenni tra l’atten 
zìone dell’assemblea — ha 
corrisposto la discrezione, 
anzi la reticenza, dei social¬ 
democratici. Saragat non è 
riuscito a spiegare Tadestone 
del suo partito alla legge ed 
è incespicato su un « perché * 
lanciato dai nostri banchi 
Perchè, chiediamo ancor oggi 
all'on. Saragat. perchè la 
maggioranza del 52*/#. della 
quale egli parlava come di 
co.'a pressocchè acquisita ai 
partiti di centro, ncm sarebbe 
in grado di governare? In 
verità, per governare, basta 
anche un sol voto di mag* 
gioranza se, chi Io tuk ha an¬ 
che l’intelligenza politica per 
allargare lungo il cammino la 
propria base politica e sociale. 
Se Saragat fosse andato al 
fondo del suo pensiero avreb¬ 
be dovuto risponderci die la 
D.C. non è, o noa è più. «n 


sinistra, ma uu partito di 
centro dominato dalla più 
tradizionale delle forze di de¬ 
stra e cioè dal clericalismo di 
Azione cattolica. 

Subito dono .'or.iUnc accu¬ 
sa la D.C. di non essersi po¬ 
sto quello che dovrebbe esse¬ 
re il problema fondamentale 
di un partito popolare: l’in¬ 
serimento delle masse popo¬ 
lari nello Stato. A questo fine 
ha mirato l’azione del socia¬ 
lismo riformista e dello stes¬ 
so partito sturziano. Questo 
fine fu parzialmente realizza¬ 
to con la guerra di liberazio¬ 
ne e la Repubblica; ma il 
processo di evoluzione demo¬ 
cratica dello Stato italiano fu 
brutalmente interrotto con la 
fine dei governi di unità na¬ 
zionale e questa legge rappre¬ 
senta Tultimo tentativo per 
impedire l’ascesa delle masse 
lavoratrici alla direzione del¬ 
la co.sa puMUca. Infatti uno. 
dei pericoli di questa legge|”i®zzo eccezionale di lotta che 
sta nel fatto che essa può fan sottolinea con la necessaria 


Nenni è giunto alia fine 
del suo discor.'x). L’on. Cala¬ 
mandrei, egli dice, ha par'am 
di una alternativa socialista 
che noi avremmo reso impos¬ 
sibile. Ebbene, mai come m 
questo momento, l’occasione* 
è propizia por l’alterna’iva 
.'•ociali.'-'ta. Noi !’occa.=:ione ìa 
abbiamo avvertita e colta. I 
dii igenti .«ociii!deinoer;!;ici 
Thiinno forse avvertita, cer¬ 
to tradita. L’aveva ..olta 
base socialdemocratica vo- 
tnnlo ai Congresso di Bolo¬ 
gna contro gli apparentamen¬ 
ti e per la proporzionale. La 
colgonc» Fon. Calamandrei j 
parlamentari socialdeinoera • 
tici che voteranno con noi 
contro quertn legge e che as¬ 
sieme a noi — lo spero ~ la 
combatteranno nel Paese. 
L’hanno colta gli operai «o- 
cialdemocralic) della (irandi 
Motori a Torino e dì Javi- 
gliano. Perchè .«i realìroì ìa 
alternativa socialista jasle- 
rebbe respingere la legge 
elettorale e concordare '.nsìe- 
mr con noi un’azione paral¬ 
lela .'■e non comune per ta 
prossima campagna ..lello- 
rale. 

uFrattura irreparabile» 

L'on. Calamandrei, dicendo 
che il pericolo per la demo¬ 
crazia italiana è a destra e 
non a sinistra, ha messo il 
dito sul punto giusto. Se la 
sinia tra socialdemocratica 
fosse riuscita a convincere di 
ciò il Congresso di Genova, 
oggi saremmo schierati fian¬ 
co a fianco. La mancanza di 
un accordo su questo punto 
rende più difficile la nostra 
battaglia in Parlaznento e. se 
la legge elettorale dovesse 
passare, la renderà più diffici¬ 
le nel Paese. Più difficile, ag¬ 
giunge Nenni, ma tuttavia non 
impossibile. Da ciò deriva lo 
impegno e Timpeto con cui 
abbiamo affrontato il dibattito 
accettando con tranquilla co¬ 
scienza la responsabilità del- 
Tostruzionìsmo, cioè di un 


risorgere tendenze anarcoidi 
o romantiche nel movimen¬ 
to popolare, distruggendo del 
tutto la fiducia che i lavora¬ 
tori ripongono nelle istituzio¬ 
ni parlamentari. Mi ha col¬ 
pito, dice l’oratore, il numero 
di lettere ohe ricevo con invi¬ 
ti alTastensionismo elettorale. 
Mi si scrive: « Vogliono 385 
seggi? Dateglieli tutti e non 
se ne parli più! Se ne accor¬ 
geranno che cosa significhe¬ 
rà legiferare senza il nostro 
consenso o magari seora il 
nostro no, che è pur sempre 
un areDo di legittimità ». A 
me pare che non siamo an¬ 
cora al punto di dover pren¬ 
dere in considerazione forme 
così esasperate di lotta, ma 
potremmo arrivarci, ed an¬ 
che rapidamente. Ma questo 
fatto dovrebbe ammonirvi, 
dice Nenni rivolto ai d. r., 
sulle responsabilità che sta¬ 
te oer assiunervn 

Riapoata a Calamandrei 

Prima di avviarsi alla con¬ 
clusione il com^gno Nenni 
annuncia che egÙ intende da¬ 
re una rij^posta all'on. Cala¬ 
mandrei. Calamandrei, egli 
dice, mi ha invitato a riflet¬ 
tere sulla mìa responsabilità. 
E’ un tema abusato questo. 
Chi rivolge a me personal¬ 
mente il discmtso sulle re¬ 
sponsabilità mi fa troppo 
onore e cade in una troppo 
patente ingiuria. Non merito 
l’uno e nei^iure l’altra. 

n discorso, perchè abbia un 
senso, va rivolto al Partito so¬ 
cialista. Le responsabtlì'.à del 
Partito socialista consistereb¬ 
bero, secondo Calamandrei, 
nel fatto che ci saremmo con¬ 
fusi coi comunisti. Ma voi 
che condannate l’unità d’a- 
ziocM coi oomuziUti, vi aiate 


partito di centro tbe va almai poalt il qnoaitó aa 


aspiezza la violenza morale 
e ^litica insita neUa legge. 
Noi non siamo nè sul punto 
di arrenderci nè sul punto 
di -assegnarci. Abbiamo già 
ottenuto u n risultato, u n 
grande risultato, risvegliando 
nel Paese echi profondi e 
l’interesse del popolo. Altri 
ne raggiungeremo ed essi ci 
aiuteranno a lorre l’alterna¬ 
tiva socialista nelle prossime 
elezioni. Si arrivi verro Io 
scioglimento anticipato delle 
Camere o .«i vada alle ele¬ 
zioni Con qtiesta infame, 
l’alternativa socialista sarà 
posta di fronte al Paese. E 
Dìù ohe la fiducia, ho la cer¬ 
tezza che l’unità dell’eletto¬ 
rato socialista ?ì realizzerà 
dietro le bandiere del partito 
ocfalista italiano! ( Applau¬ 
si pivissimi e sinistra). 

Per il resto, conclude Nen- 
ni parlando ai d-C., sarà be¬ 
ne che voi mentiate sul mol¬ 
lo di Bevan: n Per governare 
le teste o si confano o si 
rompono », Non si può pre¬ 
tendere di governare ruban¬ 
do sul conto! (Applausi a si¬ 
nistro). Voi avete calcolato 
tutto sulla bilancia del falso 
monetario: il peso giusto 
per trasformare una mino¬ 
ranza reale in maggioranza 
legale, il prezzo da pagare 
agli « utili parenti ». ecc. Non 
avete previsto però le rea¬ 
zioni popolari. Ringraziateci 
se la nostra opposizione vi of¬ 
fre rcxxasione per meditare 
per molte settimane ancora 
sugli inconvenienti della leg¬ 
ge e vi offre la possibilità dì 
tornare al punto di partenza, 
queUc di una leale consulta¬ 
zione del corpo elettorale 
senza imbrogli e senza vio¬ 
lenze. Questo solo \i doman* 
diamo, crediate o no, 
kiuailo «he enmbattiamo «al¬ 


ia vostra legge è >opralii;.• 
« ia frattura irreparabiir •• 
che es.*-'a apre nei Fae.'O. t*.- 
me ha detto onestami . ti 
J’on Corbino, Per ii.'-are . L* 
tribuna parlaniciUni e . 
di prop,aganda .«areim* • 
pi'c in troppi. Vf'-W:- - 
ce tornare alla CaivuM 
quanti il corpo eletti : ■ 
citlerà co! .suo voto, o 
della politica. Voti;m . 
ciò 1*0111 ro J'ir: i *’ ’ 
l’attualo .'' 1111 : 1 ''o'-'- 
contro il significato di c » :•- 
ra civile implicito nolki vo¬ 
stra legge ed esplicito nel¬ 
la spiegazione che ne da¬ 
te. Malgrado l’iriitn/.ionc e 
l’inevitabile violenza delle 
pa.'jsioni. ci .serviamo dello 
o.^itrurionismo por rendere 
tios.sibìle la disten-sione! (Le 
.‘tinistre applaudono con gran¬ 
de calore c a lungo il rii- 
.tfor-to rii Nrnni. Toaiiniii #* 
iimhi.s.ritiii ticpiunti .si voti- 
grr*iit>-,,ff rorntnri-i. 

Molti compagni sono anco¬ 
ra stretti intorno a Nenni e 
un certo brusio è ancora dT- 
fuso nell’aula quando il -te¬ 
mocristiano SC.ALFARO flnt - 
de la parola. Il Presidente 
LEONE prega i deputati di 
tacere per fKiter ascoltare !a 
richiesta dì Scalfaro ma il si¬ 
lenzio sar€4>be superfluo per¬ 
chè già s! sa che Scalfaro in¬ 
tende chiedere la chiusura 
della discussione generale. Il 
deputato d. c. sostiene che 
tutti gli argomenti contrari c 
favorevoli alla legge sono sta¬ 
ti esposti perchè hanno par¬ 
lato 34 oratori di opposizione 
e_ 11 governativi. Da sinistra 
si grida a ripetizione: <r Per¬ 
chè Gonella non parla? I 
quattro segretari dei partiti 
hanno discusso quattro mesi. 
La Camera solo 12 giorni », 
Ma Scalfaro non risponde. 

Parla Maglietta 

Per le sinistre si oppone 
alla chiusura della discu.'sio- 
ne il compagno MAGLI ETT.^. 
Egli sferza con sottile ironia 
il tentativo della maggioran¬ 
za di ledere la funziono es- 
renziale del Parlamento, che 
e (molla di discutere e di 
confrontare le idee in un di¬ 
battito che deve essere tanto 
pni largo (]uanto più impor- 
tante è la questione che si 
agita. Se una quarantina di 
oratori hanno già parlato — 

^*®8uetta — ve ne sono 
altri 40 che debbono ancora 
P^lsre. Perchè togliere a 40 
nostri collegi ({uello che è un 
toro diritto e un loro dovere'’ 
Perche impedire all’on. Go- 
nella e agli altri autorevoli 
esponenti d. c. di esporre il 
toro pensiero? (Mormorii iro¬ 
nici a sinistra). 

Alle imbarazzanti domande 
di Maglietta cerca di rispon- 
d^e, con una spiritosaggine 
piuttosto macabra, il capo del 
gruppo d. c., BETTIOL. Egli 
rostiene che la compagnia 
della buona morte (cosi Nen¬ 
ni aveva definito ì d. c.) non 
ha il compito di scender nel 
sepolcro ma di cantare ruffì- 
cio funebre. 

NEÌNNI; E voi infatti lo 
cantate ai socialdemocratici. 
(Risate). 

LEONE: On. Eettiol. cambi 
argomento; non ci costringa a 
fare gli s congiuri. (Ilarità). 

BETTIOL: Compito della 
compagnia della buona mor¬ 
te è anche quello di fare Te¬ 
sarne di coscienza. Noi l’ab¬ 
biamo latto e abbiamo deciso 
che la discus.rione deve 
chiusa. 

Il Presidente mette quindi 
in votazione la chiusura della 
discussione generale. L’appro¬ 
vano i d. c. e i loro satelliti. 
La sinistra socialdemoimatica 
sì astiene. La seduta è quindi 
tolt a al le 21,30. Stamane alle 
11 avrà inizio lo svolgimento 
degli ordini del giorno. 
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